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PIANO E PROCEDURE DELLA  
COMUNICAZIONE DI EMERGENZA 

 
Comune di Castellalto  



 

1. COMUNICAZIONE, AGGIORNAMENTO ED EFFICACIA DEL PIANO 
 

La gestione efficace di un'emergenza dipende in larga misura dalla partecipazione informata della cittadinanza. È 

quindi prioritario che i residenti siano pienamente consapevoli dei rischi locali, delle procedure di allerta e delle 

azioni corrette di autoprotezione, oltre a conoscere l'assetto organizzativo dei soccorsi. 

La pianificazione di queste attività informative richiede l'identificazione precisa di vari elementi: chi comunica 

(l'ente emittente), chi riceve (gli utenti), i tempi di diffusione, il contenuto dei messaggi e i canali mediatici da 

utilizzare. 

La legge 3 agosto 1999, n. 265, trasferisce al Sindaco “le competenze del Prefetto in materia di informazione 

della popolazione su situazioni di pericolo per calamità naturali, di cui all'art. 36 del regolamento di esecuzione 

della legge 8 dicembre 1970, n. 996, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 

66”. Il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 334, ribadisce, relativamente ai pericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze pericolose, che il “comune, ove è localizzato lo stabilimento soggetto a 

notifica, porta tempestivamente a conoscenza della popolazione le informazioni fornite dal gestore, 

eventualmente rese maggiormente comprensibili.” e che “Le informazioni sulle misure di sicurezza da adottare e 

sulle norme di comportamento da osservare in caso di incidente sono comunque fornite dal comune alle persone 

che possano essere coinvolte in caso di incidente rilevante verificatosi in uno degli stabilimenti soggetti al D.L. n. 

334.” 

 

1.a – I tempi dell’informazione 

L'informazione sul rischio è un processo strutturato in tre momenti distinti, volti a fornire istruzioni specifiche in 

base all'evoluzione della situazione: 

 

Informazione preventiva: L'obiettivo è dotare ogni individuo della conoscenza necessaria per identificare i 

rischi, riconoscere i segnali di allerta e assumere comportamenti adeguati. Questa formazione deve essere 

costante nel tempo e rivolta a tutti i presenti sul territorio: residenti stabili, pendolari (popolazione variabile) e 

ospiti temporanei (turisti, pazienti di ospedali, ecc.). 

Informazione in emergenza: Questa fase mira a indirizzare i comportamenti della popolazione nel momento 

critico, sia durante il preallarme (emergenza prevedibile) che nell'allarme conclamato (emergenza in atto). 

Informazione post-emergenza: Consiste nell'emissione di un segnale inequivocabile di cessato allarme, per 

ripristinare le condizioni ordinarie di vita. 

 

 

2. MODALITA’ E MEZZI DI COMUNICAZIONE 
 

La scelta degli strumenti cambia a seconda della rapidità dell'evento. 

Per le emergenze prevedibili, che lasciano un margine di tempo adeguato, si prediligono comunicazioni scritte e 

non ambigue, diffuse tramite canali istituzionali e mass media (es. comunicati stampa, manifesti, testi per 

Televideo RAI, ecc.). 

In caso di emergenza improvvisa e immediata, che richiede una reazione rapidissima, si utilizzeranno sistemi di 

megafonia mobile, come quelli installati sui veicoli della Polizia Municipale. Il segnale di fine emergenza seguirà 

le stesse modalità utilizzate per la fase di preallarme. 

 



 

3.  I CONTENUTI DELLA COMUNICAZIONE 
 

I contenuti della comunicazione devono essere calibrati in base alla fase in corso (preventiva o emergenziale). 

I contenuti dell'informazione preventiva devono illustrare: 

• natura del rischio e impatti previsti su persone e ambiente; 

• segnali di allarme e la loro provenienza; 

• prescrizioni comportamentali differenziate per zona di rischio; 

• le procedure di intervento e soccorso. 

In fase di emergenza invece la comunicazione deve essere sintetica e pragmatica, indicando: 

• comportamenti salvavita da adottare; 

• descrizione del fenomeno in corso o imminente; 

• misure specifiche di autoprotezione da attuare; 

• enti e autorità di riferimento per informazioni e assistenza. 

In caso di ordine di evacuazione, si dovrà indicare con precisione la localizzazione delle aree di attesa designate. 

Pertanto il Piano di Protezione Civile deve essere un documento vivo, non un fascicolo statico e dimenticato in 

un cassetto. La sua validità operativa richiede che sia condiviso, noto e testato. Un piano non aggiornato o mai 

esercitato rischia di essere inutile nel momento del bisogno, a fronte di cambiamenti negli scenari, nelle risorse 

o nei contatti del personale. 

L'operatività del Piano nel tempo è garantita da: 

• comunicazione del Piano; 

• aggiornamento periodico dei dati; 

• esecuzione regolare di esercitazioni sul campo. 

 

 

4. COMUNICAZIONE DEL PIANO ED INFORMATIVA ALLA POPOLAZIONE 
 

La sensibilizzazione e l'educazione della popolazione sui rischi territoriali sono pilastri fondamentali per 

sviluppare strumenti efficaci di prevenzione e mitigazione. 

L'interesse e il coinvolgimento della comunità locale nascono dalla volontà politica delle Autorità di Protezione 

Civile di adottare strumenti informativi che integrino attivamente la società civile nel suo complesso. 

L'informazione ha lo scopo primario di radicare una solida "cultura del rischio" e della prevenzione. I benefici di 

queste iniziative sono tangibili: la comunità locale diventa parte integrante e risorsa essenziale del sistema di 

protezione civile. 

Un punto cruciale è il rapporto con il concetto di rischio stesso: è vitale far comprendere che, sebbene riducibile, 

il rischio non è mai eliminabile. Conviverci non significa accettare passivamente le conseguenze, ma conoscerlo a 

fondo (cause, conseguenze, strumenti di difesa) per affrontarlo al meglio. 

L'accettazione consapevole del rischio nasce dalla conoscenza dei fenomeni e dalla capacità di prevederne gli 

effetti, permettendo l'adozione di misure idonee. Questo è più complesso per rischi imprevedibili e rapidi. 

Affrontare una crisi senza preparazione è l'errore peggiore. La vecchia logica, che temeva che informare 

generasse panico, è superata, essendosi dimostrata controproducente e capace di generare sfiducia nelle 

istituzioni. 

Rendere la popolazione parte attiva del sistema porta a benefici indiscutibili, soprattutto in termini di resilienza 

generale del territorio. 



 

 

 

5. STRUMENTI, MODALITA’ E RISORSE PER LA DIVULGAZIONE DEL PIANO 
 

Per diffondere una solida cultura della prevenzione e della protezione civile si possono adottare diverse strategie 

e canali informativi, tutti ugualmente validi ed efficaci. 

Gli istituti scolastici, in quanto luoghi dedicati alla formazione culturale fin dalla tenera età, rappresentano 

l'ambiente privilegiato per avviare le prime iniziative di sensibilizzazione. 

Per quanto riguarda gli strumenti di divulgazione veri e propri, i Piani di emergenza (comunali e provinciali) e i 

programmi di previsione e prevenzione dei rischi sono risorse fondamentali. Essi sono formalmente preposti, a 

livello istituzionale, a svolgere questa funzione informativa e trattano le problematiche del rischio a livello locale, 

coinvolgendo direttamente il cittadino nel suo contesto territoriale. 

I contenuti del piano di emergenza devono essere adattati al pubblico di riferimento (es. volontariato, strutture 

operative, enti, bambini, adulti, anziani) attraverso iniziative e modalità specifiche. L'obiettivo principale di 

questi strumenti è suscitare interesse e curiosità sui temi della sicurezza, utilizzando i canali più appropriati e 

persuasivi. 

Le associazioni di volontariato di Protezione Civile costituiscono un canale divulgativo cruciale e una risorsa 

strategica per informare i vari segmenti della società civile. L'efficacia di un piano dipende in gran parte dalla sua 

conoscenza diffusa a livello locale, sia tra gli addetti ai lavori che tra la popolazione. La sinergia che nasce dalla 

collaborazione attiva dei cittadini è una risorsa inestimabile. Questo piano-programma, concepito in un'ottica di 

partecipazione, non può prescindere dal coinvolgimento della popolazione, considerata a tutti gli effetti un 

attore fondamentale del sistema di protezione civile. 

 

 

 

6. PROGRAMMA DI DIVULGAZIONE DEL PIANO 
 

Di seguito, si indicano alcuni canali e strumenti proposti per la diffusione del piano, tenendo conto delle risorse 

disponibili: 

• PUBBLICAZIONE DEL PIANO 

- Canale divulgativo: sito web ufficiale del Comune (per popolazione e utenza allargata); 

- Destinatari: l’intera popolazione e utenza allargata; 

- Tempistica: subito dopo l'approvazione della prima stesura e a ogni successivo aggiornamento. 

• REDAZIONE E DISTRIBUZIONE DI UN OPUSCOLO INFORMATIVO 

- Canale divulgativo: sito web del Comune, distribuzione in occasione di eventi pubblici e iniziative 

tematiche; 

- Destinatari: l'intera popolazione residente; 

- Tempistica: successivamente all'approvazione del piano; 

- Modalità: creazione di una brochure sintetica sui temi della prevenzione del rischio e del Piano di 

Protezione Civile. 

• PROGRAMMI INFORMATIVI NELLE SCUOLE 

- Canale divulgativo: incontri dedicati presso gli istituti scolastici; 

- Destinatari: alunni delle scuole primarie e secondarie di secondo grado; 



- Frequenza: periodica (annuale, semestrale ecc.); 

- Istruttori: tecnici, insegnanti, volontari della Protezione Civile formati e esperti in materia; 

- Modalità: incontri a tema con simulazioni. 

 
 
 

7. AGGIORNAMENTO E VITALITA’ DEL PIANO  
 

Affinché il Piano mantenga la sua efficacia nel tempo, è essenziale che le informazioni contenute siano riviste e 

aggiornate con regolarità, in base ai mutamenti territoriali, strutturali e organizzativi che possono intervenire. 

Solo così il piano conserverà il suo ruolo di guida per le attività di protezione civile e sarà uno strumento utile per 

gli operatori durante la gestione delle emergenze. 

"Il Piano va conosciuto, aggiornato e verificato affinché mantenga la propria efficienza." 

Il processo di revisione e aggiornamento deve seguire un ciclo organizzativo continuo, finalizzato a perfezionare 

costantemente la qualità degli interventi e le performance del sistema. 

Gli obiettivi principali da perseguire rimangono invariati: 

1. Salvaguardare la vita umana e l'incolumità delle persone. 

2. Contenere i danni materiali a beni e infrastrutture. 

3. Minimizzare i tempi necessari al ripristino della normalità 

Il ciclo di verifica e aggiornamento del Piano si articola in diverse fasi: 

• redazione delle procedure standard: la stesura iniziale del Piano, che include l'analisi degli scenari di 

rischio, la definizione delle procedure e l'assegnazione dei ruoli ("chi fa che cosa"). 

• esercitazione e addestramento: attività pratica necessaria per testare il piano e permettere a tutte le 

strutture operative di conoscere e applicare le procedure pianificate. 

• applicazione reale: il momento in cui il piano è messo alla prova da un evento reale; la risposta sul 

campo permette di verificarne immediatamente l'efficacia e di apportare gli adattamenti necessari. 

• analisi e revisione critica: una riflessione strutturata post-emergenza per raccogliere osservazioni 

costruttive e identificare gli aspetti del piano che necessitano di correzione, miglioramento o 

integrazione. 

• correzione e aggiornamento: la fase finale in cui le procedure vengono modificate e il documento viene 

formalmente aggiornato. 

La durata del Piano è, in tal senso, illimitata. Non ha una scadenza predefinita, ma deve essere 

obbligatoriamente rivisto e aggiornato ogni volta che si verificano cambiamenti significativi nell'assetto del 

territorio, quando sono disponibili nuovi strumenti di monitoraggio o studi sui rischi, o se vengono modificati 

elementi costitutivi essenziali (risorse, enti coinvolti, ecc.). 

In ogni caso, è obbligatoria una verifica interna annuale per attestare che non vi siano state variazioni rilevanti. 

Le parti che richiedono un aggiornamento costante sono principalmente: 

• gli elenchi dei responsabili delle funzioni di emergenza e i relativi numeri di reperibilità; 

• l'inventario delle strutture e delle risorse disponibili identificate nel Piano. 

 
 
 
 
 

8. LE ESERCITAZIONI: TEST DEL PIANO 



 
Le esercitazioni rappresentano lo strumento fondamentale per testare l'efficacia del piano e la capacità di 

risposta all'emergenza da parte di tutte le strutture operative, sia a livello locale che sovracomunale. 

Si differenziano dalle semplici “prove di soccorso”, come specificato dalla Circolare del Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile del 28 maggio 2010. 

L'obiettivo primario dell'esercitazione è evidenziare i punti di forza e le debolezze del sistema, per correggere gli 

aspetti critici e perfezionare le metodologie di intervento delle forze operative. Nello specifico, le esercitazioni 

servono a valutare e verificare: 

• La validità e l'efficacia dei modelli di intervento previsti per gli scenari di rischio, ottimizzandoli alla luce 

delle inefficienze riscontrate, inclusa l'efficacia dei sistemi di comando e controllo identificati. 

• L'adeguatezza delle risorse materiali e umane disponibili per affrontare le crisi. 

Le esercitazioni permettono inoltre di verificare: 

a) La competenza, la preparazione e l'esperienza del personale che sarà chiamato a gestire situazioni reali di 

emergenza; 

b) La conoscenza, da parte del personale tecnico di soccorso e dei volontari, dei dispositivi di protezione 

individuale (DPI) specifici per le diverse situazioni; 

c) Il funzionamento e l'idoneità dei mezzi e delle risorse strumentali a disposizione degli attori locali. 

d) La conoscenza approfondita del territorio (fonti di pericolosità, vulnerabilità degli elementi, aree esposte al 

rischio); 

e) La reale conoscenza dei contenuti del piano da parte degli operatori. 

Affinché un’esercitazione sia ben congegnata e davvero utile, è essenziale che venga redatto un apposito 

“documento di impianto dell’esercitazione”, condiviso tra tutti gli enti e i soggetti coinvolti, come previsto dalla 

stessa circolare del 28 maggio 2010. In tale documento devono essere preventivamente definiti: 

• gli obiettivi; 

• la data e l'ora di svolgimento; 

• gli scenari di riferimento e gli eventi ipotizzati (basati sul piano di emergenza o su eventi storici); 

• l'area geografica interessata; 

• le componenti, gli enti e i soggetti territoriali coinvolti; 

• la Direzione dell'esercitazione, il sistema di coordinamento e la strategia di intervento; 

• la descrizione del sistema di allertamento; 

• le modalità di attivazione e utilizzo delle aree di emergenza; 

• le modalità di coinvolgimento della popolazione; 

• il cronoprogramma dettagliato delle attività; 

• la stima dei costi e l'applicazione dei benefici di legge; 

• le modalità di valutazione dei risultati (de-briefing post-esercitazione). 

Nella pianificazione delle esercitazioni, è prioritario concentrarsi sugli scenari di emergenza correlati ai rischi 

specifici del territorio comunale. È bene diversificare le esercitazioni per testare la risposta a differenti tipologie 

di rischio. Non ha senso, al contrario, impiegare risorse in esercitazioni "spettacolari" ma non realistiche o 

fuorvianti dal punto di vista didattico. 

Per essere veritiere e utili, le esercitazioni devono anche includere situazioni impreviste o inattese per chi opera 

sul campo. Nelle emergenze reali, raramente tutto procede secondo i piani; non tutti gli aspetti possono essere 

pianificati in fase di costruzione degli scenari. Le esercitazioni più proficue non sono quelle in cui tutto funziona 

perfettamente, ma quelle che, grazie agli errori e alle disfunzioni riscontrate, offrono spunti concreti per 

migliorare procedure, risorse e strutture. 

A livello teorico, il modello di intervento è validamente testabile solo a una condizione: che i tempi e i dettagli 



dell'esercitazione non siano noti in anticipo a chi deve attivarsi operativamente. Il "falso allarme" deve sembrare 

un allarme reale. Solo in questo modo è possibile verificare le tempistiche, le modalità di attivazione, il 

coordinamento e l'operato effettivo delle strutture operative (comunali e non). Un'esercitazione non 

preannunciata richiede, tuttavia, che il personale coinvolto abbia precedentemente assimilato le procedure del 

piano e conosca perfettamente i propri compiti e quelli altrui: richiede, in sintesi, una "cultura diffusa" della 

protezione civile. 

La fase di verifica finale (de-briefing), da cui trarre insegnamenti e suggerimenti, è assolutamente fondamentale 

per il processo di miglioramento continuo. 

Una campagna informativa sul ruolo del piano di protezione civile, rivolta al personale tecnico e amministrativo 

del comune e ai cittadini, dovrebbe pertanto precedere lo svolgimento di queste esercitazioni. 
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ALLEGATO 2- RISCHIO IDRAULICO DIGHE 

 
Di seguito la fasi di allerta relative alla sicurezza diga e azioni conseguenti all’attivazione delle fasi “rischio diga” e 
le fasi di allerta relative al rischio idraulico per i territori a valle ed azioni conseguenti all’attivazione delle fasi 
“rischio idraulico di valle”. 

Si specifica che il punto di monitoraggio idraulico proposto per il bacino idrografico Vomano relativo al Comune di 
Castellalto è: Ponte sul Vomano – SP 23 – Castellalto (TE). 
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RISCHIO DIGA: COMUNI 

AZIONE: I Comuni interessati dall’attivazione delle fasi per “Rischio diga” sotto descritte dovranno esercitare le 

Funzioni di propria competenza previste dal D.Lgs 2 gennaio 2018, n° 1 (codice della protezione civile) con 

particolare riferimento all’art. 12 del medesimo Decreto. Il Sindaco, in qualità di autorità locale di protezione 

civile, dovrà esercitare le funzioni previste dall’art. 6 del medesimo Decreto. 

FASE PREALLERTA 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione 

della fase di Pre-Allerta, del livello di invaso e della portata scaricata o che si prevede di scaricare e l’ora 

presumibile di inizio scarico, e dalla Sala Operativa regionale ai fini dell’eventuale attivazione di Piani 

Comunali d’Emergenza: 

- Provvedono ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente 

funzionamento degli uffici e dei servizi comunali; 

- Verificano la reperibilità dei propri operatori; 

- Si pongono in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM 

attivati; 
- Assicurano, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza 

che potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con la Operativa regionale; 

- Assicurano, in caso di manovre di scarico e di alleggerimento della diga, il presidio e la vigilanza idraulica 

sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei Geni Civili regionali, con Sala Operativa 

regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM attivati; 

- Tengono aggiornati gli elenchi delle imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di 

competenza; 

- Verificano la funzionalità dei rispettivi Piani Comunali di Emergenza. 

FASE VIGILANZA RINFORZATA 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione 

della fase di Vigilanza Rinforzata, del livello di invaso, della natura dei fenomeni e la loro prevedibile 

evoluzione, e dalla Sala Operativa regionale in ordine all’attivazione dei rispettivi Piani Comunali 

d’Emergenza: 

- Predispongono turnazioni H 24 del personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente funzionamento 

degli uffici e dei servizi comunali; 

- Predispongono l’attivazione del Centro Operativo Comunale (COC); 

- Mantengono contatti con la Sala Operativa regionale con la Prefettura di Teramo, ovvero con il CCS ove 

attivato, ed i COM attivati; 

- Predispongono la partecipazione di propri rappresentanti al Centro Operativo Misto (COM) a cui 

afferiscono; 

- Assicurano il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che potrebbero essere 

eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con la Sala Operativa regionale; 

- Assicurano, in caso di manovre di scarico e di alleggerimento della diga, il presidio e la vigilanza idraulica 

sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei Geni Civili regionali e con Sala Operativa 

regionale; 

- Preavvisano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 
- Mantengono i Contatti con la Sala Operativa regionale; 

Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase. 

FASE PERICOLO 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC + sintetica 

relazione) dell’attivazione della fase di Pericolo (comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e comunque in caso di 

variazioni dei fenomeni sulla situazione e il suo evolversi e le relative possibili conseguenze) e dalla Sala 

Operativa regionale in ordine all’attivazione dei rispettivi Piani Comunali d’Emergenza: 

- Attivano il Centro Operativo Comunale (COC) e garantiscono la presenza di propri rappresentanti presso il 
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 COM a cui afferiscono; 

- Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 

- Adottano, anche a scopo cautelativo, gli indispensabili provvedimenti di evacuazione della popolazione 

supportati da sistemi di comunicazione sull’evoluzione dello stato di emergenza e verificando la 

transitabilità delle vie di fuga e la idoneità delle aree di accoglienza preventivamente individuate e riportate 

nei Piani Comunali di emergenza; 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che 

potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con la Sala Operativa 

regionale; 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, 

mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei 

Geni Civili regionali e con Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS), ovvero con i 

rispettivi CCS ove attivati ed i COM attivati; 

- Provvedono al ripristino, nel più breve tempo possibile, del transito sulla strade di rispettiva competenza 

eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con le unità di presidio e le associazioni di 

volontariato regionali attivate e coordinate dalla Sala Operativa regionale; 

- Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 

- Mantengono i contatti con la Sala Operativa regionale stabilendo, con immediatezza, modalità operative da 

condividere con le altre componenti della protezione civile presenti localmente per l’attuazione di eventuali 

interventi o l’intensificazione di attività di presidio territoriale e idraulico; 

- Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti; 

- Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase. 

FASE COLLASSO 

 Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione 

della fase di Collasso, specificando l’evento in atto e la possibile evoluzione e dalla Sala Operativa regionale 

in ordine all’attivazione dei rispettivi Piani Comunali d’Emergenza: 

- Garantiscono la piena operatività del Centro Operativo Comunale (COC) e continuano a garantire la 

presenza di propri rappresentanti presso il COM a cui afferiscono; 

- I Sindaci dei Comuni interessati, di concerto con i COM a cui afferiscono, anche tramite accordi con i 

Consorzi territorialmente coinvolti, adottano gli indispensabili provvedimenti di evacuazione dalla 

popolazione interessata, invitando la stessa a tenersi pronta ad essere condotta dai mezzi di soccorso nelle 

strutture di ricovero preventivamente individuate e invitando coloro che intendono comunque avvalersi dei 

propri mezzi a dirigersi, in sicurezza, verso le strutture note e non fare ritorno nella zona a rischio fino a 

nuovo ordine; nella fase di evacuazione dovrà essere riservata particolate attenzione alle fasce “deboli” 

della popolazione: malati, anziani, bambini portatori di handicap; 

- Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che 

potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con la Operativa regionale; 

- Attivano, anche tramite accordi con i Consorzi territorialmente coinvolti, cancelli di blocco delle strade di 

competenza interessate da rischio di inondazione assicurando solo la circolazione in sicurezza di mezzi di 

soccorso e deviando il traffico ordinario su percorsi alternativi, preventivamente individuati. 

- Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, 

mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con le Autorità Idrauliche dei Servizi dei 

Geni Civili regionali e con Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo ovvero con il CCS e i 

COM attivati; 

- Provvedono al ripristino, nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza 

eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con i Consorzi territorialmente competenti e con le unità di presidio e le associazioni di 

volontariato regionali attivate e coordinate dalla Sala Operativa regionale; 

- Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 

- Mantengono i contatti con la Sala Operativa regionale stabilendo, con immediatezza, modalità operative da 

condividere con le altre componenti della protezione civile presenti localmente per l’attuazione di eventuali 

interventi o l’intensificazione di attività di presidio territoriale e idraulico; 

- I Sindaci, unitamente ai COM, terranno costantemente informato il CCS comunicando in particolare: 

- Natura, ampiezza e gravità del fenomeno in corso; 
- Strutture ed infrastrutture, soprattutto di valore strategico, che potrebbero essere coinvolte; 



4 

 

 

 
 - Persone che potrebbero esserne coinvolte; 

- Eventuali necessità registrate, nonché probabili esigenze che potrebbero manifestarsi per l’evolversi 

della situazione; 

- Particolari criticità connesse ad eventuale interruzione dell’erogazione di servizi essenziali (idrico, 

elettrico, gas, telecomunicazioni...) e delle vie di comunicazione (isolamento di centri abitati, 

interruzione delle vie di fuga ..); 

- Evoluzione del fenomeno. 

- Segnalano al CCS della Prefettura di Teramo, per il tramite del rispettivo COM e della funzione logistica 

della Regione, il fabbisogno di tende da campo, roulotte ed alte unità alloggiative di emergenza, qualora gli 

edifici di ricovero risultassero insufficienti e richiedono se necessario il concorso di personale e mezzi; 

- Provvedono al reperimento delle attrezzature, materiali, macchine e mezzi disponibili in loco. 

- Provvedono in coordinamento con il COM a cui afferiscono, alla distribuzione di generi di prima necessità, 

medicinali e acqua potabile, reperendoli, se necessario, attraverso provvedimenti contingibili ed urgenti 

presso gli esercizi commerciali del luogo; 

- Tengono costanti contatti con il COM in ordine all’organizzazione ed il coordinamento di servizi igienico- 

sanitari e veterinari; 

- Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti; 

- Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase. 
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RISCHIO IDRAULICO DI VALLE: COMUNI 

AZIONE: I Comuni interessati dall’attivazione delle fasi per “Rischio idraulico a valle” sotto descritte dovranno 

esercitare le Funzioni di propria competenza previste dal D.Lgs 2 gennaio 2018, n° 1 (codice della protezione civile) 
con particolare riferimento all’art. 12 del medesimo Decreto. Il Sindaco, in qualità di autorità locale di protezione 
civile, dovrà esercitare le funzioni previste dall’art. 6 del medesimo Decreto. 

FASE PREALLERTA 

 Ricevuta dalla Sala Operativa regionale la Comunicazione dell’attivazione della fase di Pre-Allerta per rischio 

idraulico: 

- Provvedono ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente funzionamento 

degli uffici e dei servizi comunali; 

- Verificano la reperibilità dei propri operatori; 

- Si pongono in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM 

attivati; 

- Valutano l’avvio di monitoraggi nelle zone a rischio esondazione assicurando presidi idraulici sotto il 

coordinamento dei Servizi dei Geni Civili regionali; 
- Assicurano, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sulle strade comunali di rispettiva competenza che 

potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a 

disposizione ed in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i 

COM attivati; 

- Tengono aggiornati gli elenchi delle imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di 

competenza; 

Verificano la funzionalità del Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile. 

FASE ALLERTA 

 Ricevuta dalla Sala Operativa regionale la Comunicazione dell’attivazione della fase di Allerta: 

- Attivano il Centro Operativo Comunale C.O.C. e rendono disponibile la partecipazione al C.O.M. di 

appartenenza; 

- Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 

- Provvedono al ripristino, nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza 

eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 

coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Teramo (CCS) e i COM attivati; 

- Intensificano le attività di presidio idraulico monitorando le aree a rischio esondazione anche in 

coordinamento con i Servizi dei Geni Civili regionali e con i Consorzi di Bonifica; 

- Allertano, in base alle portate effettivamente transitanti a valle della diga, anche tramite coordinamento con i 

Consorzi di Bonifica territorialmente coinvolti, la popolazione presente nei territori di rispettiva competenza, 

anche al fine di una evacuazione a scopo cautelativo, le cui abitazioni, attività agricole o aziende sono poste 

nelle aree circostanti il corso del fiume Vomano, a valle dello sbarramento. 

- Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 

- Garantiscono la presenza di propri rappresentanti, in ordine alle funzioni attivate, presso i CCS costituiti in 

Prefettura; 

- Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti; 

Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile in ordine alle criticità della 

fase. 

 



ALLEGATO 3- PIANI DI EMERGENZA ESTERNI 

 
 

 

 
 



 

Elaborazione: Prefettura di Teramo / Gruppo di Lavoro del P.E.E. 
 

  
Prefettura di Teramo 

Uffi c i o  t e r r i t o r i a l e  d e l  Gove rno  

 

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA 

INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI IMPIANTI 

DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SITI NEL 

TERRITORIO DEL COMUNE DI CASTELLALTO ai sensi dell’art. 26 bis del D.L. n. 113/2018, convertito dalla L. n. 132/2018 

 

 

PARTE GENERALE 
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PARTE GENERALE - Modello operativo di intervento 
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I. DECRETO DI APPROVAZIONE 


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1. ABBREVIAZIONI 

A.R.P.C. Agenzia Regionale di Protezione Civile 

A.R.T.A. Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente 

A.S.L. Azienda Sanitaria Locale 

C.C.S. Centro Coordinamento Soccorsi 

C.O.C. Centro Operativo Comunale 

C.R.I. Croce Rossa Italiana 

CC. Carabinieri 

C.O. Centrale Operativa 

D.T.S. Direttore Tecnico dei Soccorsi (Comandante VV.F. o  
suo delegato) 

D.S.S. Direttore dei Soccorsi Sanitari 

FF.O. Forze dell’Ordine 

G.d.F. Guardia di Finanza 

Linee Guida Linee guida per la predisposizione del piano di 
 emergenza esterna e per la relativa informazione  
della popolazione per gli impianti di stoccaggio e 

 trattamento dei rifiuti (approvate con D.P.C.M. del 27 
agosto 2021) 

P.C. Protezione Civile 

P.C.A. Posto di Coordinamento Avanzato 

P.E.E. Piano di emergenza esterna 

P.E.I. Piano di emergenza interna 

P.M.A. Posto Medico Avanzato 

PP.OO. Presidi ospedalieri 

P.S. Pronto Soccorso 

R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana 

S.S.R. Servizio Sanitario Regionale 
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S.O. Sala Operativa 

S.O.R. Sala Operativa Regionale 

U.C.L. Unità di Comando Locale 

VV.F. Vigili del Fuoco 
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2. GLOSSARIO 

Allarme-

emergenza 

Stato di attuazione del PEE relativo ad incidenti causati da 
rilasci tossici e/o energetici aventi un potenziale impatto 
all’esterno dell’area dell’impianto, per cui si ha l’intervento di 
tutti i soggetti individuati nel PEE. 

Area di attesa Luoghi di primo ritrovo in sicurezza per la popolazione. 

Centro 

Coordinamento 

Soccorsi (CCS) 

Organo di coordinamento degli interventi di assistenza e 
soccorso istituito in Prefettura. 

Centro 

Operativo 

Comunale (COC) 

Organo comunale di cui si avvale il Sindaco per coordinare le 
attività di soccorso, informazione e assistenza della 
popolazione. 

Direttore 

Tecnico dei 

Soccorsi (DTS) 

Responsabile operativo appartenente al Corpo Nazionale dei 
VV.F., come definito dalla Direttiva del Capo del Dipartimento 
della protezione civile del 2 maggio 2006 e dalla Direttiva 
PCM del 3 dicembre 2008.Esso opera anche ai sensi dell’art. 
24 del D.Lgs. 139/2006. 

Distanza di 

attenzione 

La massima distanza tra il confine dell’area su cui insiste 
l’impianto di stoccaggio e/o trattamento dei rifiuti ed il 
confine dell’area di pertinenza dei bersagli sensibili o 
l’estremità degli elementi rilevante (es. corso d’acqua, 
autostrada, ecc.), per la quale l'impatto di un incendio 
potrebbe ritenersi non trascurabile in termini di effetti sulla 
salute umana e sull'ambiente e tale da richiedere 
provvedimenti di ordine pubblico; in particolare, quindi, 
definisce l’ambito per la identificazione degli elementi 
territoriali sensibili (es. scuole, ospedali, corsi d’acqua, grandi 
vie di comunicazione, recettori ambientali, ecc). 

Gestore Persona fisica o giuridica che detiene o gestisce lo 
stabilimento o l’impianto. 

Posto di 

Coordinamento 

Avanzato (PCA) 

Posto del coordinamento operativo sul luogo dell’incidente, 
coordinato dal Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS) che si 
avvale della collaborazione dei responsabili sul posto degli 
altri settori di intervento (Soccorso Sanitario, Ordine e 
Sicurezza Pubblica, Viabilità, Ambiente, assistenza alla 
popolazione). 
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Preallarme Stato di attuazione del PEE relativo ad evento incidentale per 
il quale la vistosità o fragorosità dei loro effetti (incendio, 
esplosione, fumi, rilasci o sversamenti di sostanze pericolose) 
è tale da venire percepito chiaramente dalla popolazione 
esposta anche nel caso in cui i parametri fisici che li 
caratterizzano non raggiungano livelli di soglia e che può 
comportare la necessità di attivazione delle procedure di 
sicurezza (viabilità e ordine pubblico) e di informazione alla 
popolazione. 

Sala Operativa 

della Prefettura 

di Teramo 

Sala operativa unica ed integrata di livello provinciale, che 
attua quanto stabilito in sede di CCS. 
 

Sala Operativa 

Regionale 

(S.O.R.) 

Sala operativa di livello regionale, istituita presso l’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile, quale Struttura del Servizio 
Emergenze di Protezione Civile. Costituisce, in particolare, il 
centro tecnico di raccolta notizie, comando, coordinamento, 
comunicazione e controllo ai fini dell’attività di protezione 
civile di competenza della Regione Abruzzo. 

Tecnico abilitato Professionista pubblico o privato iscritto in albo professionale 
che opera nell'ambito delle proprie competenze. 

Zona di 

pianificazione 

Zona individuata nella fase di pianificazione in funzione delle 
specifiche azioni di intervento e soccorso dei diversi enti e 
strutture coinvolti nell’attuazione del PEE.; la sua superficie è 
sempre uguale o maggiore alla superficie della zona esterna 
all’impianto individuata dalla “distanza di attenzione”. 

Zona di soccorso Area in cui opera il personale autorizzato dal Corpo Nazionale 
dei VV.F. ed è definita dal DTS sulla base della valutazione 
dello scenario incidentale. 

Zona di 

supporto alle 

operazioni 

Zona localizzata in area sicura, al di fuori della zona di 
soccorso, individuata in fase di pianificazione e comunque 
verificata dal DTS in ragione delle reali condizioni dell’evento, 
al fine di consentire la migliore gestione delle operazioni di 
soccorso e dell’organizzazione generale dell’intervento. In 
questa area sono localizzati il PCA, l’area di ammassamento 
soccorritori e risorse, i corridoi di ingresso e uscita dei mezzi 
di soccorso, l’area triage, il Posto Medico Avanzato (PMA), 
ecc. 
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3.NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Di seguito sono riportati i principali riferimenti normativi utilizzati nella stesura del presente 
piano: 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 5 
febbraio 1998 - “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22”; 

 Decreto Legislativo n. 209 del 24 giugno 2003 - “Attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso"; 

 Decreto Legislativo n. 139 dell’8 marzo 2006 - “Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 1 
della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 - “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 Indicazioni coordinamento operativo (DPCM 6 aprile 2006, Decreto del Capo 

Dipartimento PC n. 1636 del 2 maggio 2006); 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente 8 aprile 2008 e s.m.i.; 
 Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; 

 Decreto Legislativo n. 49 del 14 marzo 2014 - “Attuazione della direttiva 2012/ 19/UE 
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”; 

 Legge n. 56 del 7 aprile 2014 - “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”; 

 Decreto del Ministero dell’lnterno del 3 agosto 2015 e s.m.i.; 
 Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 - “Codice della Protezione Civile” e s.m.i.; 
 Protocollo d'intesa che istituisce in via sperimentale il “Piano d’azione per il contrasto 

dei roghi da rifiuti” del 19 novembre 2018; 
 Legge n. 132 del 1° dicembre 2018 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in materia di 
protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la 
funzionalità del Ministero dell'Interno e l'organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata”; 

 Circolare del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 
gennaio 2019 recante: “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli 
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”; 

 Circolare del Ministero dell'Interno e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 13 febbraio 2019 recante: “Disposizioni attuative dell’art. 26-
bis, inserito dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 - prime indicazioni per i gestori degli 
impianti”. 

 Linee guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna e per la relativa 
informazione della popolazione per gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti 
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approvate con D.P.C.M. del 27 agosto 2021 (pubblicato in G.U. n. 240 del ottobre 
2021). 
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4. PREMESSA 

Il Piano di Emergenza Esterna rappresenta il documento ufficiale con il quale il Prefetto 
predispone la risposta di protezione civile per mitigare gli effetti dannosi di un incidente 
nelle aree esterne al perimetro aziendale interessate dall’evento. 
L’obiettivo del presente P.E.E. è, pertanto, quello di fornire le indicazioni necessarie per 
l’attivazione di interventi tempestivi, mirati e coordinati nel caso di accadimento di un 
evento incidentale che potrebbe estendersi al di fuori dei confini dell’impianto ed 
interessare la popolazione nelle zone a rischio individuate. 
L'art. 26-bis della legge 1° dicembre 2018, n. 132 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 3 
dicembre 2018, n. 281 ed entrata in vigore il 4 dicembre 2018) di conversione del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, ha previsto l'obbligo di predisporre un apposito "piano di 
emergenza interna" per tutti i gestori degli impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti, 
esistenti o di nuova costruzione, nonché la predisposizione del "piano di emergenza esterna" 
elaborato dal Prefetto d'intesa con le Regioni e gli Enti interessati, sulla base delle 
informazioni fornite dai gestori stessi. 
Con tali presupposti appare opportuno adottare uno strumento funzionale, come il presente 
PEE - predisposto secondo le indicazioni del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
previsto dal comma 9 dell'art. 26-bis del suddetto decreto legge, contenente le linee guida 
per la predisposizione dei Piani di Emergenza Esterna e per la relativa informazione alla 
popolazione, pubblicato il 7 ottobre 2021 - al fine di organizzare una risposta efficace alle 
emergenze dovute a sviluppi incontrollati che potrebbero verificarsi a seguito di incidenti 
all'interno degli impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti. 
Si evidenzia che le disposizioni di cui all'art.26-bis della predetta legge 1° dicembre 2018, n. 
132, non si applicano agli impianti che ricadano nell'ambito di applicazione del D.lgs. n. 
105/2015. 
Gli obiettivi fondamentali del PEE sono: 

1) il controllo e la mitigazione degli effetti prodotti dagli eventi incidentali; 
2) la messa in atto delle misure necessarie per proteggere l’uomo, l’ambiente ed i beni 

dalle conseguenze di incidenti; 
3) l’informazione preventiva alla popolazione e alle Autorità locali competenti circa le 

procedure stabilite a tutela della pubblica incolumità; 
4) il “ripristino ed il disinquinamento dell'ambiente”. 

Il presente documento costituisce il Piano di Emergenza Esterna degli impianti di stoccaggio 
e trattamento rifiuti ubicati nel Comune di Castellalto. 
Il Piano è stato elaborato nell’ambito di tavoli tecnici interistituzionali, coordinati dalla 
Prefettura di Teramo, ai quali hanno partecipato, oltre ai rappresentanti dei Comuni nel cui 
territorio sono presenti impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti, i referenti delle 
Amministrazioni e degli Enti, a vario titolo coinvolti. 
Esso si basa sulle informazioni e sugli elementi trasmessi al Prefetto dal gestore dell’impianto 
e sulle ulteriori informazioni che i tavoli interistituzionali hanno ritenuto di dover richiedere 
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al gestore. Il documento è volutamente snello e modulare, allo scopo di offrire uno 
strumento adeguato alla gestione dell'emergenza ed è organizzato secondo uno schema 
logico che prevede: 

 una parte generale, nella quale è definito un modello operativo d'intervento chiaro 
ed univoco in caso di incidenti che interessino gli impianti di stoccaggio e trattamento 
dei rifiuti presenti sul territorio provinciale, che definisce le competenze, in termini 
generali, di ciascun Ente, Ufficio e Comando di cui all’Elenco di distribuzione 

 una parte speciale, costituita da un inquadramento territoriale e da una sintetica 
descrizione del rischio, entrambi sostanziati da schede tecniche riferite ad ogni 

singolo impianto redatte in conformità alle previsioni della sezione C delle Linee 
Guida. Nelle schede tecniche vengono riportati, tra l'altro, gli elementi fondamentali 
sulla base delle caratteristiche proprie dell'impianto, delle sostanze pericolose 
potenzialmente coinvolte nell'evento (identificazione e caratteristiche dei rifiuti 
gestiti) e del territorio in cui l'impianto è inserito (inquadramento area di 
localizzazione dell'impianto), la tipologia del sito di stoccaggio e le sue caratteristiche, 
gli elementi del territorio che possono essere coinvolti negli scenari incidentali, le 
risorse operative per la gestione delle emergenze, i sistemi di allertamento della 
popolazione. 

La presente pianificazione si applica alle attività di stoccaggio e trattamento dei rifiuti 
ricomprese nel campo di applicazione delle "Linee Guida", di cui all’elenco dei gestori 
iscritti al R.I.P., trasmesso dalla Provincia di Teramo con nota n. prot. 5760 del 
24/01/2022, nonché all’elenco dei gestori assoggettati ad autorizzazione regionale, 
accessibile sul portale telematico “O.R.SO. 3.0 (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale)”, in 
giusta nota n.prot. 9844 dell’08/02/2022 inviata dalla Regione Abruzzo. 
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5. INFORMAZIONI SUGLI IMPIANTI DI STOCCAGGIO E 

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 

Gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti presenti nel territorio del Comune di 
Castellalto, tenuti all'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 26-bis del D.L. 113/2018, 
descritti in maniera approfondita nella parte speciale, sono i seguenti: 

IMPIANTO UBICAZIONE DELL’IMPIANTO 

Impianto gestito dalla C.I.E.R. S.r.l. – COMPAGNIA 
ITALIANA DI ECOLOGIA E RICICLAGGIO, con sede legale 
in Zona Industriale Castelnuovo Vomano, Castellalto (TE) 

Via Mattei, Zona Industriale 
Castelnuovo Vomano, 
Castellalto (TE) 

Impianto gestito dalla MAR APPALTI S.r.l., con sede 
legale in CSS 150, Fraz. Val Vomano, Penna Sant’Andrea 
(TE) 

Via Carlo Pisacane snc, Fraz. 
Castelnuovo Vomano, 
Castellalto (TE) 

Impianto gestito dalla METALFERRO S.r.l., con sede 
legale in C.da Piane Vomano, Zona Industriale snc, 
Castellalto (TE) 

Zona Industriale Castelnuovo 
Vomano snc, Castellalto (TE) 

In particolare, per ciascuno degli impianti suddetti sono presenti, nella parte speciale 
secondo i modelli previsti dalla sezione C delle Linee Guida: 

1. modulo di dichiarazione, redatto ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 sulle 
informazioni relative all'impianto, ai sensi dell'art. 26, e. 4 del decreto-legge 4 
ottobre 2018; 

2. scheda tecnica relativa al singolo impianto, per la gestione del PEE. 
Altri documenti contengono le planimetrie con indicazione delle aree logistiche per il 
supporto alle operazioni in emergenza (PCA, area di ammassamento soccorritori e risorse, 
area di attesa popolazione evacuata, eventuali cancelli/vie di fuga). 
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6. POSSIBILI SCENARI INCIDENTALI 

Negli impianti di stoccaggio/trattamento dei rifiuti la natura del rischio, gli effetti degli 
scenari incidentali e le conseguenti azioni da adottare dipendono dalla tipologia di rifiuto e 
dalle attività che si svolgono all'interno dell’impianto stesso. 
Il presente documento ha l'obiettivo di definire un meccanismo di intervento per tutte le 
Autorità/Amministrazioni/Enti/Associazioni coinvolti a livello territoriale. 
Alla luce degli incidenti occorsi negli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti, gli eventi 
che possono comportare possibili situazioni di rischio o di pericolo sono così individuabili: 

 incendi; 

 esplosioni; 

 incendi per guasti agli impianti con possibili conseguenti fughe di biogas; 

 dispersione di sostanze pericolose con ricadute sull'ambiente esterno (inquinamento 
delle matrici ambientali: aria, suolo, sottosuolo, acqua, falda, etc). 

Le linee guida cui ci si riferisce hanno ritenuto di considerare l’incendio quale scenario di 
riferimento per la valutazione del rischio dell'impianto, anche a seguito della complessità e 

variabilità delle caratteristiche dei rifiuti che comportano una differente pericolosità degli 

effluenti. 
ln relazione allo scenario di riferimento, di seguito si forniscono le seguenti definizioni. 
La “distanza di attenzione”, valutata in fase di pianificazione, nella sua massima estensione, 
in funzione dell’indice generale di rischio dell'impianto applicando il metodo ad indici 
inserito nella sezione B delle Linee Guida, definisce l'ambito per la preventiva identificazione 
degli elementi territoriali sensibili, ivi incluse le strutture strategiche e rilevanti (es. scuole, 
ospedali, corsi d’acqua, grandi vie di comunicazione, recettori ambientali, ecc.). 
La determinazione dell’indice di rischio e della relativa distanza di attenzione è determinata 
applicando il metodo ad indici inserito nella sezione B delle Linee Guida, per il quale non 
occorrono elementi giustificativi. Nel caso in cui l’indice di rischio IR calcolato col metodo a 
indici risulti pari a 0, il Prefetto è esentato dalla predisposizione del PEE. Rimane fermo 
l'obbligo per il gestore di aggiornare in tempo reale la comunicazione al Prefetto dei dati e di 
determinare la nuova distanza di attenzione nel caso di modifiche della stessa, che 
determinino un nuovo Indice di Rischio diverso da zero. 
La “distanza effettiva” in cui, in caso di evento reale, vanno adottate le misure di protezione, 
può essere definita dalle decisioni assunte nell’ambito del PCA in funzione dello sviluppo 
dello scenario di evento. 
La “zona di soccorso” è la zona in cui opera il personale autorizzato dal Corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco ed è definita dal DTS sulla base della valutazione dello scenario incidentale. 
La “zona di supporto alle operazioni”, localizzata in area sicura, al di fuori della zona di 
soccorso, è individuata in fase di pianificazione e, comunque, verificata dal DTS in ragione 
delle reali condizioni dell’evento, per consentire una migliore gestione delle operazioni di 
soccorso e dell’organizzazione generale dell'intervento. 
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All’interno della zona di supporto delle operazioni sono localizzate le seguenti aree di 
intervento operativo: 
• Posto di Comando Avanzato 
• Area di ammassamento dei soccorritori e delle risorse; 
• Corridoi di ingresso e uscita dei mezzi di soccorso; 
• Area di triage per la selezione dei pazienti; 
• Area pazienti critici per il trattamento in un Posto Medico Avanzato (PMA - tenda 

sanitaria), individuato dal DSS di concerto con il DTS, che ricomprenderà, a sua volta, 
un’area pazienti critici e un’area pazienti critici. 

Le competenti Forze di polizia andranno ad identificare i cancelli per interdire il traffico e 
consentire il transito dei soli mezzi di soccorso. 
Il DTS effettua la perimetrazione della suddetta zona tenuto conto della gravità e 
dell’estensione dell’incidente, della vicinanza ad abitazioni, agglomerati urbani e/o ulteriori 
opifici, anche sulla tipologia dei materiali stoccati nel sito. 
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7. DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI ALLERTA E DELLE RELATIVE 

ATTIVAZIONI 

L’attivazione del PEE si articola secondo i seguenti livelli: 
- PREALLARME 
- ALLARME-EMERGENZA 
- CESSATO ALLARME 

La ripartizione in livelli ha lo scopo di consentire agli enti e strutture interessati (es. Vigili del 
Fuoco, Servizio Sanitario, ARTA, ASL, Amministrazione Comunale, FF.O., ecc.) di intervenire 
in modo graduale. 
L'attivazione delle fasi di preallarme/allarme/emergenza così come il loro rientro (cessato 
allarme) da parte del Prefetto, sulla base della comunicazione da parte del gestore, secondo 
le modalità previste nella sezione C delle Linee Guida e previa valutazione da parte dei VV.F., 
avrà luogo in seguito alla stima dell'evoluzione dell'evento, tenendo conto, in particolare, dei 
seguenti elementi: 

 la tipologia di rifiuto interessata dall’evento incidentale; 
 l’area, espressa in metri quadrati, interessata dall’evento; 
 l'ubicazione dell'impianto in relazione alla sua vicinanza ad altri impianti a rischio di 

incendio o ad obiettivi sensibili (come centri abitati, scuole, ospedali, ecc.); 

 le condizioni meteorologiche; 

 la direzione e l’intensità del vento. 
In base alle prevedibili conseguenze degli scenari incidentali, si possono definire le puntuali 
procedure di allertamento e le conseguenti azioni di intervento e soccorso che dovranno 
essere espletate da ciascuno dei soggetti coinvolti. 
Ai fini del presente piano si fa, pertanto, riferimento alle codifiche riportate nella seguente 
tabella. 

LIVELLO DI 

ALLERTA 

SCENARIO ATTIVAZIONI 

PREALLARME Eventi che possono essere avvertiti 
dalla popolazione creando così una 
forma incipiente di allarmismo e 
preoccupazione o eventi di limitata  
estensione riferibili ad incidenti 
causati da rilasci tossici e/o 
energetici aventi un impatto 
contenuto dell’area dell’impianto. 

Tali circostanze sono relative agli 
tutti quegli eventi che, per la 
vistosità o fragorosità dei loro effetti 
(incendio, esplosione, fumi, rilasci o 
sversamenti di sostanze pericolose), 
non si esclude possano essere 
percepiti dalla popolazione esposta 
e per i quali è comunque necessario 
l’intervento di soccorritori esterni. 
In questa fase, il gestore (o tecnico 

delegato, come da Piano di 

Emergenza Interno) richiede 
l’intervento dei VVF, informa il 
Prefetto, il Sindaco e gli altri soggetti 
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individuati nel PEE.  
Il Prefetto attiva, se necessario, il 
Centro di Coordinamento dei 
Soccorsi (CCS) ed allerta, 
preventivamente, i soggetti 
individuati dal PEE, affinché si 
tengano pronti ad intervenire in 
caso di evoluzione dell'evento 
incidentale. 
Il Sindaco provvede all’informazione 
alla popolazione mediante gli 
strumenti disponibili e nelle 
modalità previste dal PEE. Attiva, se 
necessario, il COC, considerando 
anche che questo livello può 
comportare la necessità di 
attivazione delle procedure di 
sicurezza (viabilità e ordine 
pubblico) e di informazione alla 
popolazione, anche in base alle 
informazioni ricevute dal Prefetto. 

ALLARME/ 

EMERGENZA 
Eventi estesi: eventi riferibili ad 
incidenti causati da rilasci tossici 
e/o energetici aventi un potenziale 
impatto all’esterno dell’area 
dell’impianto. 

In questa fase si ha l’intervento di 
tutti i soggetti individuati nel PEE. 

CESSATO 

ALLARME 
 Il cessato allarme è disposto dal 

Prefetto, sentito il Direttore Tecnico 
dei Soccorsi (DTS) ed i referenti per 
le misure ed il monitoraggio 
ambientale, per le attività di messa 
in sicurezza del territorio e 
dell’ambiente, e le altre figure 
presenti nel CCS. 

 
Nel caso in cui l’evento incidentale evolva rapidamente, si può configurare direttamente il 
livello di allarme/emergenza. 
 
 

7.1. Bonifica e ripristino del sito successivo all’attuazione del P.E.E. 
L’intervento finale di bonifica e ripristino, consiste nel riportare il sito interessato dagli effetti 
ambientali dell’evento incidentale occorso nell'impianto di trattamento o stoccaggio di 
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rifiuti, alle condizioni precedenti di utilizzo e permette all'ecosistema colpito di riprendere la 
normale funzionalità. 
Tale fase è successiva alla messa in atto del PEE e dovrebbe avere inizio solamente in seguito 
al completamento delle attività emergenziali (es. rimozione di grandi accumuli di rifiuti-
sostanze inquinanti) e una volta che la minaccia di nuovi significativi effetti legati 
all'incidente (es. sversamento di inquinanti) sia stata eliminata. 
Il riferimento normativo per la definizione e messa in atto degli interventi previsti nella fase 
successiva all’attuazione del PEE è il D.Lgs. 152/2006, Parte IV, Titolo V e s.m.i. 
Per l’attuazione degli interventi si fa riferimento alle procedure di cui all'art. 242 del 
medesimo decreto. Dette procedure devono essere attuate dal soggetto responsabile della 
contaminazione o dal proprietario del sito. Ove il responsabile non provveda o non sia 
identificabile a seguito di indagine condotta ai sensi dell`art. 244, gli interventi vengono 
attuati dall’Amministrazione pubblica ai sensi dell'art. 250 del D.Lgs. 152/2006. 
L’Amministrazione procede con l’escussione delle garanzie fideiussorie prestate e con le 
azioni di rivalsa nei confronti del soggetto responsabile, ove identificato. 
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8. COORDINAMENTO OPERATIVO DELL’INTERVENTO SUL LUOGO 
DELL’INCIDENTE 

L’attivazione del PEE prevede diversi livelli di allerta, al fine di consentire ai Vigili del Fuoco e 
agli altri soccorritori di intervenire fin dai primi momenti e alla Prefettura di attivare, in via 
precauzionale, le misure previste nel PEE per salvaguardare la salute della popolazione e la 
tutela dell’ambiente. 
La direzione ed il coordinamento delle operazioni sono esercitati dalla Prefettura, ove si 
insedia il CCS, attivato e presieduto dal Prefetto. 
Le squadre che intervengono sul luogo dell’incidente operano ciascuna nell’ambito delle 
proprie competenze tecniche e secondo quanto previsto dalle proprie procedure operative. 
L’intervento sul luogo dell’incidente è coordinato dal DTS, identificato nel Comandante dei 
Vigili del fuoco o suo delegato, presente sul luogo dell’incidente, che può istituire un PCA ed 
a cui è affidato il compito di definire le priorità degli interventi da attuare, nonché garantire 
che le operazioni si svolgano in condizioni di sicurezza. 
Sul luogo dell'incidente verranno attuati, di massima, i seguenti interventi a cura dei soggetti 
individuati in parentesi: 

- soccorso tecnico urgente (VV.F.); 
- soccorso sanitario (SSR, CRI ed Associazioni di volontariato sanitario): 

o eventuale attività di ricognizione e triage (sistema 118); 
o eventuale impiego dei mezzi mobili di soccorso sanitario; 
o eventuale istituzione di un PMA di I o II livello; 
o trasporto e ricovero dei feriti, secondo quanto previsto dai piani di emergenza 

intraospedalieri; 
o attività medico-legali connesse al recupero e alla gestione delle salme (ASL di 

concerto con la Polizia Mortuaria); 
o attività connesse con problematiche di sanità pubblica (ASL); 

- prima verifica e messa in sicurezza dell'area (VV.F.); 
- attività di verifica e monitoraggio ambientale (ARTA, ASL); 
- eventuale interruzione delle linee erogatrici dei servizi essenziali (aziende erogatrici 

dei servizi); 
- delimitazione dell'area destinata alle attività di soccorso (zona di attenzione) (FF.O. e 

Polizie Locali); 
- istituzione di un’Area operazioni U.A.S.1, in stretto coordinamento con eventuali 

gestori di aviosuperfici ed eliosuperfici2, sia per la fase del soccorso che per le attività 
investigative immediatamente successive all’evento”; 

- interdizione e controllo degli accessi all’area (FF.O. e Polizie Locali); 
- perimetrazione e gestione di corridoi riservati per l’afflusso e il deflusso dei mezzi di 

soccorso e di relative aree di sosta (FF.O. e Polizie Locali); 

                                                 
1 Unmanned Aircraft System (sistemi di volo senza equipaggio) 
2 Per la sicurezza del traffico manned (traffico aereo di velivoli pilotati da esseri umani) 
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- perimetrazione e gestione della viabilità generale dell’area circostante al teatro delle 
operazioni (FF.O. e Polizie Locali) con successiva emissione di ordinanze sindacali; 

- attività di ordine pubblico e attività di analisi e raccolta di dati per investigazione sulle 
cause di incidente (FF.O. e Nuclei investigativi antincendi dei VV.F.). 

Le principali strutture di coordinamento e funzioni di supporto sono di seguito descritte. 
 
 

8.1. Centro Coordinamento Soccorsi 

Il sistema di coordinamento provinciale, fatto salvo il modello di coordinamento adottato da 
ciascuna Regione e le deleghe di funzioni in materia di protezione civile attribuite alla 
Provincia, ai sensi dell’art. 11 del Codice della protezione civile, definisce l'ubicazione e 
l'organizzazione del Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS) attivato dalla Prefettura-Ufficio 
Territoriale del Governo, che opera secondo quanto previsto dalla lettera b) comma 1 
dell’art. 9 del suddetto Codice, in attuazione a quanto previsto nel Piano Provinciale di 
Protezione Civile. 
Il Centro di Coordinamento dei Soccorsi (CCS) è attivato dal Prefetto presso la sala operativa 
della Prefettura o in altra sede ritenuta opportuna. Il CCS supporta il Prefetto per 
l'attuazione delle attività previste nel PEE e, in generale, per le attività di valutazione e 
attuazione delle misure da adottare per la protezione della popolazione e la salvaguardia dei 
beni e dell’ambiente. ln particolare, sulla base delle informazioni e dei dati relativi 
all'evoluzione della situazione, provvede a coordinare e gestire il sistema di risposta per i vari 
livelli di allerta (preallarme, allarme-emergenza esterna, cessato allarme). 
Il Prefetto assumerà, in relazione alla situazione di emergenza in atto, anche le 
determinazioni di competenza in materia di ordine e sicurezza pubblica. 
Il Centro Coordinamento Soccorsi di cui si avvale il Prefetto di Teramo, in virtù del decreto n. 
7659/2023 e s.m.i. è composto dai rappresentanti dei seguenti Enti, Uffici, Comandi: 

 Prefettura; 

 Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 Provincia di Teramo; 

 Comune capoluogo di provincia; 

 Comune interessato; 

 Questura di Teramo; 

 Comando provinciale dell’Arma dei Carabinieri; 

 Comando provinciale Guardia di Finanza; 

 Ufficio Circondariale Marittimo di Giulianova; 

 Forze Armate; 

 Comando dei Vigili del Fuoco di Teramo; 

 Sezione della Polizia Stradale di Teramo; 

 Azienda Sanitaria Locale di Teramo; 

 Servizio 118; 
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 Croce Rossa Italiana; 

 Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico. 
La predetta composizione di base del C.C.S. è integrata, a seconda della tipologia e/o 
dell’entità dell’evento, con i responsabili delle Amministrazioni ed Enti indicati nel decreto 
prefettizio n. 7659/2023 e s.m.i. che posso (come l’ARTA Abruzzo, i soggetti gestori di 
infrastrutture ed erogatori di servizi essenziali, ecc.) nonché con altri Enti ed Amministrazioni 
che potranno essere individuati a seconda della tipologia dell’evento e delle esigenze di 
gestione dell’emergenza. 
Tra le attività del CCS si evidenziano: 

 il supporto alle richieste che pervengono dal DTS il quale, in ogni caso, informa 
costantemente lo stesso CCS in relazione alla situazione nell'area di intervento; 

 l’assistenza alla popolazione interessata, anche indirettamente, dall’evento; in 
particolare dovrà gestire l’evacuazione, se necessario, di aree anche altamente 
urbanizzate, definendone modalità e tempi e predisponendo, in tal caso, in accordo 
con gli Enti locali, soluzioni alloggiative alternative; 

 il supporto alle richieste che pervengono dall’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (ARTA) per il monitoraggio ambientale in zona sicura esterna all’area 
dell'intervento; 

 l’informazione alle sale operative nazionali e alla sala operativa regionale sulla 
evoluzione complessiva dell’evento; 

 il mantenimento dei rapporti con i mass media, prevedendo uno spazio idoneo 
dedicato agli incontri con i giornalisti e le televisioni. 

 

 

8.2. Posto di Comando Avanzato 

L’attivazione del PEE può comportare l’istituzione di un PCA, per il coordinamento della 
gestione operativa sul luogo dell’evento. Il PCA può essere costituito, ad esempio, dall’Unità 
di Comando Locale (AF/UCL) resa disponibile dal Comando dei Vigili del Fuoco, oppure può 
essere attivato in altre strutture idonee. La localizzazione preventiva del PCA è indicata nella 
scheda tecnica specifica per il singolo impianto redatta secondo la sezione C delle Linee 
Guida, salvo diverse indicazioni del DTS in relazioni a specifiche e/o imprevedibili evoluzioni 
del fenomeno, che comportino la collocazione del PCA in area diversa da quanto pianificato. 
Il PCA è coordinato dal DTS. 
Al DTS è affidato il soccorso tecnico urgente che si esplica con una prima verifica e messa in 
sicurezza dell'impianto, avvalendosi anche: 

 delle attività di verifica e monitoraggio ambientale (agenzie per la protezione e la 
tutela dell’ambiente); 

 del monitoraggio delle condizioni meteo (garantito, in generale, da apposite strutture 
regionali o locali); 
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 dell’eventuale interruzione delle linee erogatrici dei servizi essenziali; 

 del trasporto di eventuali vittime/feriti al di fuori dell’area di soccorso; 
 di risorse idriche, tecniche e strumentali individuate mediante la Prefettura e il sistema 

di protezione civile; 

 delle risorse predisposte dal PEI dell’impianto e di eventuali risorse disponibili da 
stabilimenti/impianti limitrofi. 

Il DTS, pertanto, nell’espletamento delle attività di coordinamento, si avvarrà della 
collaborazione dei responsabili presenti sul posto per ciascuno dei seguenti settori, meglio 
dettagliati nella successiva tabella: 

 soccorso sanitario; 

 ordine e sicurezza pubblica; 

 viabilità; 

 assistenza alla popolazione; 

 ambiente 
 

Funzione Responsabile 

della funzione 
Soggetti coinvolti Compiti 

Soccorso 

sanitario 
Servizio 
Sanitario 
Regionale 

SSR, CRI ed 
Associazioni di 
volontariato 
sanitario 

- eventuale attività di ricognizione e 
triage (sistema di emergenza 
sanitaria); 

- eventuale impiego dei mezzi mobili 
di soccorso sanitario; 

- eventuale installazione di un PMA di 
I o Il livello; 

- trasporto e ricovero dei feriti 
secondo quanto previsto dai piani di 
emergenza intraospedalieri; 

- attività medico-legali connesse al 
recupero e alla gestione delle salme 
(ASL di concerto con la Polizia 
Mortuaria); 

- attività connesse con problematiche 
di sanità pubblica (ASL) comprese la 
tutela della sicurezza alimentare e la 
salute degli animali. 

Ordine e 

sicurezza 

pubblica 

Questura FF.O. - attività di ordine pubblico (FF.O.); 
- delimitazione e controllo delle aree 

destinate alle attività di soccorso 
(Zona di soccorso e Zona di supporto 
alle operazioni); 

- interdizione e controllo degli accessi 
all’area; 

- concorso alle funzioni di gestione del 
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piano di viabilità; 

- gestione delle eventuali vittime ed 
effetti personali recuperati dai 
soccorritori anche ai fini della 
successiva procedura di 
identificazione delle eventuali 
vittime. 

Viabilità Comune/i Polizia Municipale, 
Servizi tecnici 
comunali, Ufficio 
protezione civile 
comunale 

- viabilità generale dell’area 
circostante al teatro delle operazioni 
(FF.O. e Polizie Locali) con successiva 
emissione di ordinanze sindacali; 

- perimetrazione e gestione di corridoi 
riservati per l’afflusso e il deflusso 
dei mezzi di soccorso in ingresso e in 
uscita, con particolare riguardo alla 
viabilità verso gli ospedali ed a quella 
proveniente dai comandi VV.F. e 
dalle sedi dei soccorsi sanitari, 
individuati in sede di redazione del 
Piano (corridoi di ingresso e di uscita 
dei mezzi di soccorso). 

Assistenza 

alla 

popolazione 

Comune/i Polizia Municipale, 
Servizi tecnici 
comunali, Ufficio 
protezione civile 
comunale 

- assistenza alla popolazione 
interessata; 

- informazione alla popolazione 
sull’incidente. 

 

Ambiente Regione A.R.T.A. - monitoraggio ambientale. 

 
Oltre al DTS con funzione di coordinamento, al PCA confluiscono anche il DSS o suo delegato, 
il responsabile dell’Agenzia per la Tutela dell'Ambiente e/o dell’A.S.L. o loro delegato, un 
rappresentante delle FF.O., un rappresentante del gestore. 
Nel PCA potranno essere presenti i rappresentanti dei Comuni interessati anche per il 
raccordo con le attività dei COC. Il DTS manterrà costantemente i contatti con il CCS 
informandolo degli interventi in atto. 
 
 
 

8.3. Centro Operativo Comunale 

Nell’ambito del proprio territorio comunale il Sindaco, in qualità di Autorità di protezione 
civile, al verificarsi dell'emergenza, si avvale del Centro Operativo Comunale (COC) per 
attuare le azioni di tutela ambientale e di salvaguardia e assistenza alla popolazione colpita 
nonché per espletare l’attività di informazione alla popolazione. In particolare, l’attività di 
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informazione alla popolazione è affidata al Sindaco sulla base delle indicazioni ricevute dal 
CCS: per tale scopo può richiedere l’ausilio della Prefettura. Per l’assistenza alla popolazione, 
il Sindaco, qualora lo ritenga necessario, può richiedere il supporto della Regione. 
 
 

8.4. Area logistica di ammassamento soccorritori e risorse 

In funzione della natura ed estensione dell’evento incidentale relativo all’impianto, vengono 
individuate una o più aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse, con funzione di 
aree logistiche per i mezzi operativi degli enti deputati all’intervento, opportunamente 
ubicate in modo da non essere interessate dai prevedibili effetti dell'incidente stesso. 
 
 

8.5. Funzioni di supporto 

Il CCS ed il/i COC, al fine di poter gestire in modo ottimale gli scenari di rischio relativi agli 
impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti, possono essere strutturati per funzioni di 
supporto. 

Ai sensi del vigente decreto di composizione del CCS n. 7659/2023, “Le “funzioni di 
supporto” vengono attivate dal Centro Coordinamento Soccorsi, con l'indicazione dei 
principali obiettivi da perseguire, in base alle esigenze emerse a seguito dell'evento 
emergenziale. Il Centro Coordinamento Soccorsi, dopo attenta valutazione degli accadimenti 
e degli effetti, deciderà le funzioni da attivare, tenuto conto delle competenze attribuite 
preventivamente ad ogni funzione, nominando i rispettivi titolari come individuati dagli uffici 
di appartenenza di seguito indicati.” 
Inoltre, in virtù del citato decreto, “È possibile, sulla base delle valutazioni correlate alla 
situazione emergenziale, l'attivazione di ulteriori funzioni di supporto non incluse nell'elenco 
sotto riportato.”. 
L’articolazione delle funzioni di supporto del CCS della Prefettura di Teramo è riportata nella 
tabella seguente. 
 
 
 
 

Funzione di 

supporto 
Sintesi attività 

F1- UNITÀ DI 
COORDINAMENTO 

Titolare: Prefettura di Teramo – Gabinetto del prefetto, protezione 

civile, difesa civile e coordinamento del soccorso pubblico – Capo di 

Gabinetto, sostituto o funzionario di turno 

Coordina le altre funzioni di supporto attivate e garantisce il raccordo 
tra le funzioni e le strutture operative e i rappresentanti di Enti, 
amministrazioni e aziende di servizi raccogliendo dati e informazioni 
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sull'attività di soccorso durante la fase emergenziale. Al suo interno 
viene gestita la parte amministrativa, compreso il protocollo e la 
gestione documentale. 

F2- 
RAPPRESENTANZE 
DELLE STRUTTURE 

OPERATIVE 

Contitolari: Vigili del Fuoco, Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, 

Guardia di Finanza, Guardia Costiera, Polizia Provinciale, Polizie Locali 

interessate, U.O.C. Servizio 118 della A.S.L. di Teramo, Croce Rossa 

Italiana, Organizzazioni di volontariato di protezione civile 

Le Rappresentanze garantiscono il raccordo informativo e operativo tra 
il C.C.S. e le rispettive articolazioni territoriali e centrali, secondo le 
proprie procedure e competenze, in tema di soccorso tecnico urgente, 
soccorso sanitario, ordine e sicurezza pubblica, viabilità e assistenza 
alla popolazione. 
 

F3 – ASSISTENZA 
ALLA POPOLAZIONE 

Contitolari: Agenzia Regionale di Protezione Civile, Comuni interessati. 

Raccoglie informazioni relative alle necessità ed esigenze della 
popolazione colpita e provvede con risorse proprie o con adeguata 
richiesta ad altri Enti al ricovero e all'assistenza, provvedendo alla 
soddisfazione dei bisogni primari (logistica, beni di primo consumo) ma 
anche culturali, sociali e psicologici. Recepisce i dati della disponibilità 
di strutture da adibire a ricovero della popolazione colpita. 
 

F4 – SANITÀ, 
ASSISTENZA SOCIALE 

E VETERINARIA 

Contitolari: Direzione Generale della A.S.L. di Teramo - Dipartimento di 

Prevenzione – U.O.C. Servizio 118, Istituto Zooprofilattico “G. Caporale” 
di Teramo, Comuni interessati, Croce Rossa Italiana, Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile 

Assicura il necessario raccordo con le strutture del Servizio Sanitario 
Regionale competenti per territorio e con le altre strutture operative 
presenti, per attuare gli interventi sanitari connessi all'evento: soccorso 
sanitario urgente, assistenza sanitaria, socio sanitaria, psicosociale, 
sanità pubblica e prevenzione, veterinaria. 
 

F5 – LOGISTICA 
(MATERIALI E 

MEZZI) 

Contitolari: Agenzia Regionale di Protezione Civile, Comune Capoluogo, 

Croce Rossa Italiana Censisce le risorse logistiche disponibili, 
individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica di 
mobilitazione e modalità di impiego. Mantiene il quadro aggiornato 
delle risorse impiegate, attivate e disponibili, stabilendone e attuando 
le modalità di recupero al termine delle loro necessità d'impiego. 

F6 – 
TELECOMUNICAZIO
NI DI EMERGENZA 

Contitolari: Associazione Radioamatori italiani (A.R.I.), Zona T.L.C. della 

Polizia di Stato 

Predispone l'attivazione delle reti di telecomunicazioni alternative di 
emergenza e utilizza gli strumenti necessari a garantire i collegamenti 
tra il C.C.S., i Centri operativi misti ed i C.O.C. 
 

F7 - ACCESSIBILITÀ, 
MOBILITÀ 

Titolare: Provincia di Teramo/Viabilità 

Contitolari: Polizia Stradale, Polizia ferroviaria, Capitaneria di Porto, 
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TERRESTRE, MARINA 
ED AEREA 

E.N.A.C., E.N.A.V., Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Autostrade per l’Italia 
S.p.a., Concessionario A24 e A25, A.N.A.S. S.p.a.  

Rende disponibili e fruibili, acquisendo eventuali pianificazioni, la 
percorribilità delle infrastrutture viarie e ferroviarie sul territorio 
interessato dall'evento emergenziale. Individua i percorsi dedicati ai 
mezzi di soccorso (tecnico urgente e sanitario) e, raccordandosi con le 
forze di polizia, provvede a mantenere il divieto di circolazione nell'area 
colpita. Censisce altresì le risorse aeree e marittime disponibili, 
individua e predispone le attività per la verifica dei possibili punti di 
accesso via aerea (avio ed elio-superfici) e marittima al territorio 
colpito. 
 

F8 – SERVIZI 
ESSENZIALI 

Titolare: Prefettura di Teramo 

Contitolari: Enti gestori acqua, luce e gas, telefonia (Terna – Rete 

Elettrica Nazionale S.p.a., e-distribuzione S.p.a., Enel Green Power Italia 

S.p.a., Enel Produzione S.p.a., Enel Energia S.p.a., Ruzzo Reti, S.p.a. 

A.C.A. S.p.a., 2i Rete Gas S.p.a., SNAM Rete Gas S.p.a., Italgas S.p.a., 

Telecom Italia S.p.a., Vodafone Italia S.p.a., Wind Tre S.p.a., Fastweb 

S.p.a., Iliad Italia S.p.a., Postepay S.p.a. – PosteMobile) 

Fornisce il quadro di sintesi della funzionalità dei servizi essenziali sul 
territorio colpito in raccordo con i rappresentanti degli enti gestori 
nazionali e territoriali. Effettua la stima delle disalimentazioni e dei 
conseguenti disservizi sul territorio e dei tempi di ripristino. Individua 
eventuali interventi di massima priorità. 
 

F9 – TECNICA E DI 
VALUTAZIONE 

(PIANIFICAZIONE) 

Contitolari: Regione Abruzzo/Dirigente Ufficio Genio Civile di Teramo o 

suo sostituto, Comuni interessati 

Tratta le tematiche del rischio connesso all'emergenza e i relativi effetti 
indotti. Raccoglie e valuta le informazioni sull'evento in atto, fornendo 
il supporto tecnico. Mantiene i rapporti con gli ordini professionali e i 
centri di ricerca scientifica per rafforzare la presenza sul territorio di 
tecnici professionisti per le attività di competenza della funzione stessa. 
 

F10 – CENSIMENTO 
DANNI E RILIEVO 
DELL’AGIBILITÀ 

Titolare: Vigili del Fuoco  

Contitolari: Provveditorato Interregionale OO.PP., Servizio del Genio 

Civile di Teramo, Comune Capoluogo, Comuni interessati 

Organizza il censimento dei danni causati dall'evento a edifici pubblici e 
privati, impianti industriali, servizi essenziali, edifici storici e 
monumenti, infrastrutture pubbliche e attività produttive. Coordina 
l'impiego di squadre di tecnici, per verificare l'agibilità e l'uso, da 
realizzare in tempi ristretti al fine di consentire o meno il rientro delle 
popolazioni colpite nelle proprie abitazioni. 
 

F11 - 
VOLONTARIATO 

Contitolari: Agenzia Regionale di Protezione Civile, Comuni interessati 

Assicura il coordinamento delle risorse delle Organizzazioni di 
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volontariato, assumendone il controllo e la gestione, individuandone 
caratteristiche, tempistica e modalità di impiego. 
 
 

F12 – BENI 
CULTURALI 

Titolare: Provveditorato interregionale alle OO.PP., Soprintendenza per 

i beni architettonici e paesaggistici per l’Abruzzo 

Fornisce il collegamento e il raccordo tra il centro di coordinamento, in 
particolare con le Funzioni “Tecnica e valutazione” e “Censimento 
danni e rilievo dell'agibilità”, e le strutture deputate alla gestione delle 
emergenze del Ministero dei beni e delle attività culturali, sia a livello 
centrale sia periferico, per le attività di censimento, di rilievo del danno 
e di messa in sicurezza ed eventuale allontanamento e ricollocazione 
dei beni culturali presenti nell'area dell'evento. 
 

F13 – STAMPA E 
COMUNICAZIONE 

Titolare: Prefettura di Teramo - Gabinetto del prefetto, protezione 

civile, difesa civile e coordinamento del soccorso pubblico – Capo di 

Gabinetto, sostituto o funzionario di turno 

Cura i rapporti con gli organi di stampa e informazione presenti sul 
territorio, diffonde le informazioni relative all'evento e alla gestione 
emergenziale. Raccoglie le informazioni relative all'evento diffuse dalle 
agenzie di stampa e dagli altri mezzi di comunicazione. 
 

F14 – CONTINUITÀ 
AMMINISTRATIVA 

Contitolari: Comune Capoluogo, Comuni interessati 

Valuta le necessità organizzative ed amministrative residue 
dell'Amministrazione locale e rimodula l'assetto organizzativo, al fine di 
garantire la regolarità e la continuità dell'azione amministrativa e dei 
pubblici servizi. 
 

F15 – PROTEZIONE 
AMBIENTALE, 

ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE ED 

EVENTI NATURALI 

Contitolari: Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale di 
Teramo - Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente (A.R.T.A. 

Abruzzo) 

Fornisce supporto tecnico nella fase di emergenza sui rischi associati 
alle attività produttive, svolge attività finalizzate agli accertamenti sullo 
stato dell’ambiente nella zona interessata dall’evento, nonché analisi 
chimiche e/o fisiche per valutare l’evoluzione della situazione di 
emergenza nelle zone più critiche, acquisisce le necessarie informazioni 
sulle eventuali sostanze coinvolte, trasmette alla Prefettura le 
risultanze delle analisi e delle rilevazioni ambientali da divulgare al 
Sindaco, ai Vigili del Fuoco; fornisce supporto nell’individuazione delle 
azioni da intraprendere a tutela della popolazione e dei luoghi 
interessati all’evento. 
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9. MODELLO DI INTERVENTO 

           Incidente in sito di stoccaggio 

INVIO SCHEDA 

SEGNALAZIONE 

                       Gestore o suo delegato                                                         Segnalazione esterna 
 
  
 

  PREFETTO                   SINDACO                            VV.F. 
 

                                                                        Pr. Reg. 

 

 

                                                                                                                                                 Prefetto 

                                                                  DTS3 

 
PREALLARME – evento confinato                                                                           ALLARME - EMERGENZA 
all’interno del sito                                                                                                   evento con impatto esterno                         CCS 

 

 aggravamento 
                       S.O. VV.F. 
   
 

 

ARTA, ASL, 118                           Prefettura                             Questura                           C.R.I.  
                                                                                                                                             VV.F 

                                           Comune        Provincia       Regione            CC            GdF            volontariato                        PCA       

ARTA          ASL                                                                                                          
                                                          118                                 
                                       Rappres. COC                                                          

        C.O.C.             (eventuale)                                                                                                                    ARTA 

                                 C.C.S.                                                                    FF.O.                   
          ASL 

 

 

 

 

                CESSATO PREALLARME                                                               CESSATA EMERGENZA 

 

 

Si dettagliano di seguito i compiti dei diversi soggetti coinvolti nella gestione dell’emergenza. 
 

9.1. Prefettura 

                                                 
3 Il DTS fornisce elementi al Prefetto/CCS per la comunicazione in emergenza (preallarme/allarme-emergenza/cessato preallarme/allarme-

allarme) da diramare a Sindaco e Organi di stampa tramite l’Addetto Stampa della Prefettura. Il Sindaco a sua volta informa la popolazione 

Segnalazione telefonica 
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Il Prefetto coordina l’attuazione del PEE, con particolare riferimento agli interventi previsti in 
fase di allarme-emergenza. In particolare: 

 predispone d’intesa con le Regioni e con gli enti locali interessati, ai sensi dell’art. 26-
bis del decreto legge 4 ottobre 2018, n.113, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla Legge n. 132 del 1° dicembre 2018, i piani di emergenza esterna per gli impianti di 
stoccaggio e trattamento rifiuti di cui alla citata legge ed effettua gli aggiornamenti; 

 assume, in raccordo con il Presidente della Regione e coordinandosi con le strutture 
regionali di PC, la direzione unitaria degli interventi di tutte le strutture operative 
tecniche e sanitarie addette al soccorso, siano esse statali, regionali, provinciali e locali; 

 dispone l'attivazione e coordina le attività del CCS; 

 dispone la chiusura di strade statali o provinciali ovvero delle autostrade; 

 assicura il concorso coordinato di ogni altro ente e amministrazione dello Stato 
comunque a sua disposizione anche ai sensi dell'art. 13 comma 4 della l. 121/1981; 

 richiede l’attivazione e l’impiego degli enti regionali tecnici e di monitoraggio (arta, 
agenzie regionali) per reperire tutte le informazioni tecniche necessarie alla gestione 
dell'evento; 

 dispone la sospensione dei trasporti pubblici (compreso quello ferroviario); 

 dirama gli “stati/livelli di emergenza”; 
 mantiene i contatti con gli enti locali interessati; 

 informa i Sindaci interessati sull’evoluzione del fenomeno; 
 dirama comunicati stampa/radio/televisivi per informare la popolazione in ordine alla 

natura degli eventi incidentali verificatisi, agli interventi disposti al riguardo nonché 
alle norme comportamentali raccomandate; 

 assicura un costante flusso e scambio informativo con la Sala Situazione Italia del 
Dipartimento della protezione civile, la Regione, i Comuni. 

 
 

9.2. Gestore dell’impianto di stoccaggio o trattamento rifiuti 

Al gestore dell’impianto di stoccaggio o trattamento rifiuti sono attribuite funzioni essenziali 
in materia di prevenzione degli incidenti. Il gestore è preposto a tutti gli interventi di 
competenza dell’azienda in materia di gestione dell’emergenza. Resta inteso, peraltro, che il 
gestore ha la facoltà di delegare uno o più persone per la realizzazione degli interventi stessi. 
In tal caso, il gestore ha l’obbligo di segnalare la persona fisica cui sono demandati i propri 
compiti in occasione di un incidente. 
In sintesi, i compiti del gestore, ovvero della persona dallo stesso incaricata, sono: 

 segnalazione telefonica tempestiva al Comando VVF, al Prefetto, al Sindaco, di ogni 
evento che possa determinare un rischio ai danni della popolazione residente 
all'esterno dell'impianto; trasmissione del modello di segnalazione con il quale 
vengono, altresì, informati anche gli altri enti (v. parte speciale - scheda di 
segnalazione “c1”); 
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 costituzione e formazione di una squadra di emergenza alla quale demandare i compiti 
di intervento tecnico urgente (in materia antincendio soprattutto) e di primo soccorso; 

 direzione e coordinamento degli interventi mirati ad eliminare o contenere le 
situazioni di emergenza configurabili all’interno dell’impianto, fino all’arrivo della 
squadra dei Vigili del Fuoco; 

 attivazione degli organi di soccorso sanitario e tecnico esterni, sia in caso di emergenza 
interna sia in caso di emergenza esterna; 

 tempestiva comunicazione alla Prefettura ed ai Sindaci dei Comuni limitrofi interessati 
di ogni evento incidentale, avendo cura di indicare le cause dello stesso, nonché di 
fornire informazioni circa le misure da porre in essere per assicurare la miglior tutela 
della pubblica incolumità; 

 messa a disposizione, se concordato, dei mezzi dell'azienda per l’allertamento della 
popolazione; 

 produzione di cartografia georeferenziata dell’impianto, delle aree limitrofe e dei siti 
sensibili (corsi d’acqua, pozzi, aree verdi, etc.). 

 
 

9.3. Comando dei Vigili del Fuoco 

I Vigili del Fuoco costituiscono la struttura operativa che interviene sul luogo dell’incidente, 
per il soccorso alla popolazione e per l’effettuazione di ogni altra operazione mirata a 
contenere i fenomeni incidentali che possono minacciare la pubblica incolumità, il 
patrimonio pubblico e privato. 
In estrema sintesi, il Comando dei Vigili del fuoco attua le seguenti azioni: 

 ricevuta l'informazione sull'evento e la richiesta di intervento, partecipa ad un 
funzionale scambio di informazioni con la Prefettura e gli altri Enti coinvolti; 

 attua il coordinamento operativo dell’intervento sul luogo dell'incidente (DTS) 
avvalendosi anche del supporto dei tecnici dell’ARTA e della ASL, del Servizio 118, delle 
FF.O. e, ove previsto dalla pianificazione, del Comune e degli altri enti e strutture 
coinvolte; 

 tiene costantemente informata la Prefettura sull'azione di soccorso e sulle misure 
necessarie per la salvaguardia della popolazione, valutando l’opportunità di 
un’evacuazione della popolazione o di altre misure suggerite dalle circostanze e 
previste nelle pianificazioni operative di settore; 

 delimita l'area interessata dall'evento per consentire la perimetrazione da parte delle 
FF.O. che impedisca l'accesso al personale non autorizzato e/o non adeguatamente 
protetto. 

 
 

9.4. Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente – A.R.T.A. Abruzzo 
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Al fine di porre in essere le necessarie attività di verifica e monitoraggio ambientale, tale 
Agenzia: 

 fornisce supporto tecnico in base alla conoscenza dei rischi ambientali che risulta 
dall’analisi della documentazione di sicurezza in possesso e dei piani di emergenza 
interna, se presenti, e dagli eventuali controlli effettuati e/o della documentazione in 
proprio possesso; 

 effettua, di concerto con la ASL di Teramo, ogni accertamento necessario sullo stato 
di contaminazione dell'ambiente eseguendo i rilievi ambientali di competenza, per 
valutare l'evoluzione della situazione nelle zone più critiche; 

 fornisce, se disponibili, tutte le informazioni sulle sostanze coinvolte nell’incendio; 
 trasmette direttamente al DTS, all'ASL, al Prefetto, al Sindaco e al Comando VV.F. i 

risultati delle analisi e delle rilevazioni effettuate; 

 fornisce, relativamente alle proprie competenze, supporto alle azioni di tutela 
dell’ambiente. 

 
 

9.5. Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) di Teramo 

Al fine di porre in essere le necessarie attività per il soccorso sanitario, I'Azienda Sanitaria 
Locale di Teramo: 

 invia il personale tecnico per una valutazione della situazione; 

 sulla base dei dati forniti dall'ARTA e compatibilmente con i tempi tecnici, valuta i 
pericoli e gli eventuali rischi per la salute derivanti dalla contaminazione delle matrici 
ambientali. Se necessario, di concerto con le autorità competenti, fornisce al Sindaco 
tutti gli elementi per l'immediata adozione di provvedimenti volti a limitare o vietare 
l'uso di risorse idriche, prodotti agricoli, attività lavorative; 

 fornisce al Prefetto e al Sindaco, sentite le altre autorità sanitarie, i dati su entità ed 
estensione dei rischi per la salute pubblica e l'ambiente, ove previsto. 

 
 
 
 

9.6. Forze deII'Ordine (FF.O.) 

Ai sensi dell'art. 9 comma 1 lett. e), del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Prefetto 
assicura il concorso coordinato delle FF.O. per gli interventi ad esse demandati. 
Esse:  

 concorrono nella realizzazione del piano dei posti di blocco (cancelli), sulla base delle 
relative valutazioni effettuate dai competenti organismi tecnici intervenuti, 
assicurando il coordinamento unitario da parte del DTS; 

 effettuano servizi anti-sciacallaggio nelle aree eventualmente evacuate; 

 estendono il coordinamento tecnico anche alla Polizia Provinciale ed alla Polizia Locale. 
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Il Decreto del Ministro dell’Interno del 15 agosto 2017 individua nell’Arma dei Carabinieri la 
Forza di Polizia che "assicura la prevenzione e il contrasto delle violazioni in danno 
dell’ambiente”, attraverso i suoi Reparti Specializzati (Nuclei Operativi Ecologici e Carabinieri 
Forestali) che svolgono le attività di verifica del danno ambientale.  
 
 

9.7. Regione Abruzzo 

La Regione Abruzzo, attraverso i propri uffici del Dipartimento Territorio - Ambiente       
preposti, del Servizio Sanitario Regionale, nonché attraverso l’ARTA e le sue strutture, 
partecipa, alla stesura del PEE. 
Il Presidente della Giunta Regionale impartisce direttive specifiche in ordine alle attività 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in relazione ad eventuali stati di crisi o di 
emergenza, come previsto dall’art. 1, comma 3, L.R. n. 46 del 20/12/2019 (“Istituzione 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”). 
Pertanto, la Regione Abruzzo, nell’ambito delle proprie competenze delineate dalla 
normativa di settore, partecipa alla valutazione e attuazione delle eventuali misure a tutela 
della popolazione interessata, in particolare per la prosecuzione della erogazione dei servizi 
pubblici essenziali e per la salvaguardia dei beni e delle infrastrutture ed assicura, sempre 
tramite l’Agenzia Regionale di Protezione Civile, il concorso delle organizzazioni di 
volontariato per servizi di assistenza alla popolazione, tramite l’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile. 
In caso di emergenza, ove richiesto, partecipa con propri rappresentanti al CCS ed al COC e, 
laddove necessario, invia proprio personale presso il PCA. 
 
 
 
 
 

9.8. Agenzia Regionale di Protezione Civile 

L’Agenzia Regionale di Protezione Civile, istituita con la L.R. 46/2019, nell’ambito delle 
proprie competenze delineate dalla suddetta legge regionale e dalle altre norme di settore, 
partecipa alla valutazione e attuazione delle eventuali misure a tutela della popolazione 
interessata, in particolare per la prosecuzione della erogazione dei servizi pubblici essenziali 
e per la salvaguardia dei beni e delle infrastrutture. 
In caso di emergenza, ove richiesto, partecipa con propri rappresentanti al CCS ed al COC e, 
laddove necessario, invia proprio personale presso il PCA. 
Assicura, se richiesto, il concorso delle organizzazioni di volontariato per servizi di assistenza 
alla popolazione, mediante l’attivazione, da parte del Servizio Emergenze di Protezione Civile 
dell’Agenzia, della Colonna Mobile Regionale in caso di attivazione delle procedure riportate 
nel presente Piano che ne prevedano l’impiego. 
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Presso l’Agenzia Regionale di Protezione Civile è istituita la Sala Operativa Regionale, quale 
Struttura del Servizio Emergenze di Protezione Civile. 
La Sala Operativa Regionale costituisce il centro tecnico di raccolta notizie, comando, 
coordinamento, comunicazione e controllo ai fini dell’attività di protezione civile di 
competenza della Regione Abruzzo. 
 

 

9.9. Provincia di Teramo 

La Provincia di Teramo, nella fase di definizione del PEE, partecipa alle attività di 
pianificazione, in particolare nell’ambito di attività quali: 
 attivazione di servizi urgenti, anche di natura tecnica; 

 attivazione del Corpo di Polizia Provinciale e delle squadre di cantonieri del Servizio 
Manutenzione Strade per ogni problema connesso con la sicurezza e la viabilità sulle 
strade di competenza; 

 altri aspetti di protezione civile nel caso in cui sia delegata in tal senso dalle 
disposizioni regionali. 

In caso di emergenza, partecipa con propri rappresentanti al CCS ed al COC. 
 
 

9.10. Comune/i interessato/i 

Il Comune interessato dalla presente pianificazione: 

 collabora nella predisposizione e aggiornamento del PEE; 

 cura l’aggiornamento del proprio piano comunale di protezione civile, per quanto 
concerne il rischio derivante dai siti ove sono ubicati gli impianti di stoccaggio e 
trattamento rifiuti, in accordo con il PEE, prevede le “procedure” di attivazione e di 
intervento della struttura comunale, nonché ogni aspetto di dettaglio non 
espressamente pianificato nel PEE, in coerenza con quanto previsto dalla direttiva della 
presidenza del consiglio dei ministri ex art. 18 del Codice di protezione civile; 

 verifica l'utilizzabilità delle aree/centri di assistenza della popolazione rispetto alla 
distanza di attenzione definita nel PEE per ciascun impianto. 

ln fase di gestione dell’evento: 
 attua le azioni di competenza previste dal piano comunale di protezione civile; 

 attiva le strutture comunali di protezione civile (Polizia Locale, Ufficio Tecnico, 
Volontariato, ecc.) in accordo con il PEE, per i primi soccorsi alla popolazione e gli 
interventi urgenti necessari a fronteggiare l'emergenza; 

 collabora con ARTA e ASL al fine di individuare insediamenti urbani e attività 
produttive che potrebbero essere messe a rischio dalla propagazione di inquinanti; 

 informa la popolazione sull’incidente e comunica le misure di protezione da adottare 
per ridurne le conseguenze sulla base delle informazioni ricevute dal Prefetto; 
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 predispone per l’adozione ordinanze contingibili e urgenti per la tutela dell’incolumità 
pubblica; 

 segue l'evoluzione della situazione e informa la popolazione della revoca dello stato di 
emergenza sulla base delle informazioni ricevute dal Prefetto; 

 cura l’attivazione, l'impiego ed il coordinamento del volontariato comunale di 
protezione civile locale; 

 attiva le aree/centri di assistenza della popolazione. 
 
 

9.11. Polizia Locale 

Rappresenta una delle componenti operative a carattere locale di protezione civile ed 
in tale veste essa: 

 collabora, ove necessario, alle attività di informazione della popolazione; 

 vigila sulle operazioni di evacuazione affinché le stesse avvengano in modo corretto ed 
ordinato; 

 accede, previo nulla-osta da parte dei VV.F., all’area di rischio e coopera, se possibile, 
nelle operazioni di soccorso; 

 fornisce alla popolazione utili indicazioni sulle misure di sicurezza da adottare; 

 effettua i prioritari interventi di prevenzione di competenza mirati a tutelare la 
pubblica incolumità (predisposizione di transenne e di idonea segnaletica stradale, 
regolamentazione dell'accesso alle zone "a rischio"); 

 partecipa, ove necessario, ai dispositivi di ordine pubblico a supporto delle FF.O., 
secondo quanto stabilito nel CCS. 

 
 

9.12. Volontariato 

Le Autorità competenti, in conformità alle disposizioni nazionali e regionali vigenti che ne 
regolano l’attivazione, possono avvalersi dell'operato dei volontari di protezione civile 
durante le diverse fasi emergenziali. Le organizzazioni di volontariato potranno, se richiesto, 
concorrere alle seguenti attività: 

 pianificazione di emergenza; 

 attività di tipo logistico; 

 comunicazioni radio; 

 presidio delle aree di attesa e gestione delle aree e dei centri di assistenza alla 
popolazione in collaborazione con la C.R.I. 

 supporto alle Forze dell’ordine nella gestione della viabilità, nei limiti delle attività 
consentite ai Volontari di protezione civile, secondo le disposizioni vigenti. 
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Il DTS, coordinandosi con il soggetto istituzionale responsabile del volontariato attivato, 
valuterà le condizioni di sicurezza autorizzando eventualmente le modalità di supporto da 
parte del personale volontario anche all'interno della distanza di attenzione. 
 
 

9.13. Sintesi delle azioni di salvaguardia ed assistenza alla popolazione 

all’esterno dell’impianto 

Nel quadro che segue è riportata una sintesi, a titolo esemplificativo, degli interventi previsti 
nel PEE per la gestione degli effetti ambientali di eventi incidentali che ricadono all'esterno 
dell'impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti finalizzati alla salvaguardia ed assistenza 
della popolazione. 
 

Azioni di salvaguardia ed assistenza della popolazione All’esterno dell'impianto 

ARTA ASL COMUNE 

Fornisce supporto tecnico in 
base alla conoscenza dei 
rischi ambientali e degli 
eventuali controlli effettuati 
e/o della documentazione in 
proprio possesso.  
Effettua, di concerto con 
l'ASL, ogni accertamento 
necessario sul livello di 
inquinamento dell'ambiente, 
eseguendo rilevi ambientali 
di competenza per valutare 
l'evoluzione della situazione 
nelle zone più critiche. 
Fornisce, se disponibili, tutte 
le informazioni sulle sostanze 
coinvolte nell’incidente. 
Trasmette alla ASL, al 
Prefetto, al Sindaco ed ai 
Vigili del Fuoco, i risultati 
delle analisi e delle rilevazioni 
effettuate. 
Fornisce, relativamente alle 
proprie competenze, 
supporto alle azioni di tutela 
dell'ambiente. 
 

Invia il personale tecnico per 
una valutazione della 
situazione.  
Sulla base dei dati forniti da 
ARTA e compatibilmente con 
i tempi tecnici, valuta i 
pericoli e gli eventuali rischi 
per la salute derivanti dalla 
contaminazione delle matrici 
ambientali.  
Se necessario, di concerto 
con le autorità competenti, 
fornisce al Sindaco tutti gli 
elementi per l'immediata 
adozione dei provvedimenti 
volti a limitare o vietare l'uso 
di risorse idriche, prodotti 
agricoli, attività lavorative. 
Fornisce al Prefetto, al 
Sindaco ed ai Vigili del Fuoco, 
sentite le altre autorità 
sanitarie, i dati su entità ed 
estensione dei rischi per la 
salute pubblica e l’ambiente, 
ove previsto. 
 

Attiva il COC e mantiene 
attive le strutture comunali di 
protezione civile (Polizia 
Municipale, Ufficio tecnico, 
Volontariato). 
Collabora con ARTA e ASL al 
fine di individuare 
insediamenti urbani o attività 
produttive che potrebbero 
essere messe a rischio dagli 
effetti ambientali 
dell’incidente (es. dalla 
propagazione degli 
inquinanti). 
Informa la popolazione sugli 
effetti ambientali 
dell’incidente e comunica le 
misure di protezione da 
adottare per ridurre le 
conseguenze. 
Attua le azioni di competenza 
previste dal Piano Comunale 
di protezione civile.  
Adotta ordinanze contingibili 
e urgenti per la tutela 
dell'incolumità pubblica. 
Segue l'evoluzione della 
situazione e informa la 
popolazione sulla revoca 
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dello stato emergenza. 
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10. PRINCIPALI PIANI OPERATIVI PER L’ATTUAZIONE DEL P.E.E. 

Il PEE viene attivato in tutte le sue parti quando gli eventi rientrano nella tipologia di: 
ALLARME - EMERGENZA ESTERNA. 
Ai fini dell'attuazione del PEE devono essere predisposti i piani operativi. Secondo le Linee 
Guida i principali piani operativi sono quelli riportati e dettagliati nel quadro che segue. 
 
Piani operativi Elementi salienti 

Piano operativo per il soccorso 

tecnico urgente 

Elaborato dai Vigili del Fuoco, sentiti i Comuni interessati e il 
gestore. 
Prevede: 

 l’individuazione preliminare di una zona di soccorso; 
 l’individuazione del Posto di Coordinamento Avanzato 

(PCA); 
 le modalità operative per il salvataggio delle persone e la 

messa in sicurezza di strutture, impianti e beni. 
 l’individuazione, in accordo con il DTS, dell’area ove 

ubicare il Posto medico avanzato (PMA); 
 l’individuazione e l’allestimento di Strutture di assistenza 

sanitaria. 

Piano operativo per il soccorso 

sanitario 

Elaborato dalla ASL di Teramo – Servizio 118. 
Prevede: 
 le operazioni preliminari da effettuare (formazione degli 

operatori del 118, dotazione del materiale necessario per 
le maxiemergenze, esercitazioni); 

 le risorse da utilizzare in base all’evoluzione dello 
scenario; 

 l’attivazione di Posto medico avanzato e le necessarie 
misure di soccorso sanitario coordinate dal Servizio 118; 

 i compiti della centrale operativa 118 e degli operatori 
che effettuano il soccorso sanitario. 

Piano operativo per la 

viabilità 

Elaborato dalle Forze di Polizia componenti il Gruppo di 
Lavoro, con la collaborazione dei Vigili del Fuoco, degli Enti 
proprietari o concessionari delle strade interessate dal piano, 
dei Comuni e delle Polizie Locali interessate, per consentire il 
rapido isolamento delle zone a rischio a seguito dell'evento 
incidentale interessante l’impianto. 
Individua: 
 il presidio della viabilità di emergenza e dei relativi nodi 

in cui deviare o impedire il traffico, tramite posti di 
blocco o cancelli, per interdire l’afflusso nelle zone a 
rischio e agevolare i soccorsi nel raggiungimento delle 
aree di interesse operativo previste dalla pianificazione e 
delle strutture ospedaliere; 
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 i percorsi alternativi per i mezzi di soccorso; 
 i percorsi preferenziali per l'eventuale evacuazione della 

popolazione (vie di fuga); 
 i percorsi alternativi per il traffico ordinario. 

Piano operativo per 

l’evacuazione assistita 

Elaborato dai Vigili del Fuoco, dal Comune interessato e dalla 
ASL di Teramo - Servizio 118. 
Prevede: 
 le misure per consentire l’evacuazione assistita della 

popolazione; 
 l’area di ricovero della popolazione evacuata da assistere. 

Piano operativo per la 

sicurezza ambientale 

Elaborato di concerto da ARTA e della ASL di Teramo - 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica. 
Prevede, tra l’altro: 
 le modalità per il controllo e monitoraggio della qualità 

delle matrici ambientali durante l’emergenza; 
 le modalità di gestione dello smaltimento di eventuali 

rifiuti durante e dopo l'emergenza, anche con riferimento 
alle attività di soccorso; 

 anche sulla scorta dei risultati acquisiti e delle specifiche 
competenze in materia, le modalità di supporto all'azione 
di tutela ambientale.  

Piano operativo per la 

comunicazione in emergenza 

Elaborato dalla Prefettura di Teramo, in raccordo con i 
Comuni interessati. 
Prevede, tra l’altro: 
 l’individuazione di TV, radio locali e social media per la 

diramazione, tramite l'addetto stampa individuato dalla 
Prefettura, dell’informazione alla popolazione per le 
misure di autoprotezione; 

 l'informazione in relazione alle norme di comportamento 
 da seguire, mediante i messaggi diramati dall'addetto 

stampa tramite i mass media, social media e ove esistenti 
con i sistemi di allarme acustico e di comunicazione 
presenti nell'area. 

 
 

10.1. Piano operativo per il soccorso tecnico urgente 

Tale piano operativo è elaborato dal Comando dei Vigili del Fuoco di Teramo, sentiti i 
Comuni interessati e il gestore. 
Dettagli ed ulteriori specificità sono inseriti nella Parte Speciale del piano relativa 
all’impianto. 

a) Gestione del livello di PREALLARME con l'invio, da parte del responsabile della Sala 
Operativa 115, della squadra dei Vigili del Fuoco più vicina al luogo dell'evento o, più 
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semplicemente, per fronteggiare una situazione di soccorso ordinario, ed 
allertamento: 
 del Funzionario di guardia o reperibile; 
 del servizio VF-NBCR, qualora disponibile; 
 dell’Unità mobile di Comando AF/UCL; 
 del Comandante VV.F.; 
 della Direzione regionale dei VV.F. 

b) Gestione del livello di ALLARME - EMERGENZA da parte della Sala Operativa del 115, 
del DTS e delle squadre operative e secondo la priorità delle azioni da intraprendere. 
A tale scopo sono considerate tre distinte “fasi” temporali: 
 I Fase: dall’acquisizione delle informazioni e dall'attivazione degli enti 

interessati fino all'istituzione del PCA: 
 acquisizione di notizie sulla natura e sulle dimensioni dell'evento; 
 attivazione dell’ARTA e allertamento del 118 e delle FF.OO.; 
 invio di una o più squadre adeguatamente attrezzate in relazione 

all’evento; 
 individuazione preliminare di una zona di soccorso oltre la quale 

posizionare il PCA; 
 individuazione per la collocazione dei mezzi di soccorso (area di 

attesa/ammassamento); 
 II Fase: dall'istituzione del PCA ai primi provvedimenti per il salvataggio delle 

persone e la messa in sicurezza di strutture, impianti e beni: 
 monitoraggio dell’evoluzione dell’evento; 
 “zonizzazione” provvisoria dell’area incidentale (determinazione area 

pericolosa operativa ad accesso controllato, area potenzialmente 
pericolosa operativa di supporto ad accesso limitato e area non 
pericolosa operativa del PCA fino alla zona non pericolosa non 
operativa; 

 analisi presenza di fattori che possano contribuire ad aggravare lo 
scenario incidentale; 

 aggiornamento eventuali ulteriori esigenze delle squadre intervenute; 
 supporto tecnico al Prefetto ovvero al responsabile del CCS (se 

istituito); 
 III Fase: dai primi provvedimenti per il salvataggio delle persone e la messa in 

sicurezza di strutture, impianti e beni alla fine dell’evento. 
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10.2. Piano operativo per il soccorso sanitario 

Tale piano operativo è elaborato dall’U.O.C. “Servizio 118” dell'Azienda Sanitaria Locale 
(AUSL 4) di Teramo. Dettagli ed ulteriori specificità sono inseriti nella Parte Speciale del 
piano relativa all’impianto. 

a) Gestione del livello di PREALLARME con allertamento, da parte del responsabile 
della Sala Operativa-118, del MSA (Mezzo di Soccorso Avanzato) e del MSB (Mezzo di 
Soccorso di Base) disponibili più vicini al sito di intervento e: 
 del personale sanitario reperibile della centrale per le emergenze; 
 del responsabile medico della centrale; 

b) Gestione del livello di ALLARME - EMERGENZA da parte della Sala Operativa-118, del 
DSS, del personale di soccorso, delle strutture di P.S. e dei PP.OO. secondo la priorità 
delle azioni da intraprendere. A tale scopo sono considerate tre distinte “fasi” 
temporali. 
 I Fase: dall’acquisizione delle informazioni e dall’attivazione degli enti 

interessati fino all’istituzione del PCA: 
 acquisizione notizie sulla natura e sulle dimensioni dell’evento; 
 invio sul posto di MSA (Mezzo di Soccorso Avanzato) e di MSB (Mezzo di 

Soccorso di Base) disponibili più vicini al sito di intervento; 
 II Fase: dall’istituzione del PCA ai primi provvedimenti per il salvataggio delle 

persone e la messa in sicurezza di strutture, impianti e beni: 
 monitoraggio dell’evoluzione dell’evento; 
 attivazione ulteriori mezzi MSA e MSB; 
 attivazione, se richiesto, personale sanitario e materiali aggiuntivi per il 

PMA; 
 prima assistenza e il trasporto presso specifici centri sanitari; 
 allertamento, se necessario, delle associazioni sanitarie di volontariato 

convenzionate per garantirsi la disponibilità di risorse aggiuntive 
rispetto a quelle ordinarie; 

 allertamento, se necessario, di tutte le strutture di P.S. provinciali; 
 allertamento, se necessario, i PP.OO. limitrofi (o dell'intera regione per 

eventuale supporto di mezzi e maggiore disponibilità di posti letto); 
 modalità di ospedalizzazione delle vittime; 
 supporto alla Prefettura ed al DTS, anche per ogni utile aggiornamento, 

sulla situazione riscontrata e gli interventi effettuati; 
 individuazione e allestimento di strutture di ricovero per la popolazione 

evacuata. 
 III Fase: dai primi provvedimenti per il salvataggio delle persone e la messa in 

sicurezza di strutture, impianti e beni alla fine dell’evento. 

10.3. Piano operativo per la viabilità 
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Tale piano operativo è elaborato dalle Forze di Polizia componenti il Gruppo di Lavoro, con la 
collaborazione dei Vigili del Fuoco, degli Enti proprietari o concessionari delle strade 
interessate dal piano, dei Comuni e delle Polizie Locali interessate, per consentire il rapido 
isolamento delle zone a rischio a seguito dell’evento incidentale interessante l’impianto. 
Esso prevede, tra l’altro: 
 l’identificazione e il presidio della viabilità di emergenza e dei relativi nodi in cui 

deviare o impedire il traffico, tramite posti di blocco o cancelli, per interdire l’afflusso 
nelle zone a rischio e agevolare i soccorsi nel raggiungimento delle aree di interesse 
operativo previste dalla pianificazione e delle strutture ospedaliere; 

 i percorsi alternativi per i mezzi di soccorso; 
 i percorsi preferenziali per l'eventuale evacuazione della popolazione (vie di fuga); 
 i percorsi alternativi per il traffico ordinario. 

In particolare, le FF.O. si attivano per consentire il rapido isolamento degli impianti di 
stoccaggio e trattamento dei rifiuti coinvolti da eventi incidentali, nonché garantire il rapido 
intervento dei mezzi di soccorso, assicurando il regolare deflusso della viabilità interessata 
dal luogo dell’evento. 
Nella specie le FF.O. che per prime acquisiscono la notizia dell’evento incidentale avranno 
cura di allertare, sentito tempestivamente il Comando dei Vigili del Fuoco, la Prefettura di 
Teramo sulle imminenti ripercussioni sulla viabilità. 
Di conseguenza, le FF.O. territorialmente competenti provvederanno a disporre una più 
attenta vigilanza sulle principali arterie stradali della rete ordinaria, prestando soccorso agli 
automobilisti bloccati lungo le sedi stradali interessate dall’evento incidentale, garantendo il 
celere deflusso dall’area critica, avvalendosi anche dell’azione rafforzata dai volontari di 
protezione civile, in caso di richiesta avanzata all’Agenzia Regionale di Protezione Civile in 
virtù delle disposizioni vigenti. 
Pertanto, le medesime “forze”, nel pieno rispetto delle loro attribuzioni, provvederanno 
inoltre, all’operazione di filtraggio del traffico esercitate a monte ed a valle dei punti critici, 
indirizzando, ove necessario, i veicoli presso le aree esterne o verso i percorsi alternativi, 
provvedendo all’instradamento dei mezzi pesanti nelle aree di ammassamento, nel caso non 
sia possibile garantire loro un regolare deflusso. 
Nel caso si reputi necessario instradare i mezzi pesanti nelle apposite aree di ammassamento 
indicate nell’apposita scheda ricompresa nella parte speciale o, eventualmente, nelle aree di 
ammassamento previste nel vigente piano neve, le stesse saranno selezionate previa 
valutazione delle circostanze dell’evento incidentale, del luogo interessato e delle rispettive 
ripercussioni sul piano viabile. Non si esclude il raggiungimento di un’area di ammassamento 
sita in altro comune limitrofe al luogo interessato dall’evento, al fine di un migliore e più 
sicuro arresto e stazionamento dei mezzi pesanti che in altri casi potrebbero ostruire il 
rapido deflusso e l’intervento dei mezzi di soccorso. 
In relazione alla classificazione e alla tipologia delle strade, le FF.O. provvederanno ad 
interessare tempestivamente gli Enti responsabili della viabilità per la rimozione di ostacoli 
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che ostruiscono le carreggiate, nonché gli Enti deputati al ripristino ed al disinquinamento 
dell’ambiente. 
Inoltre, le FF.O. forniranno costanti aggiornamenti sulle condizioni della viabilità al CCS, che 
nel caso lo ritenga necessario, provvederà ad un raccordo con i COV limitrofi ovvero 
insistenti su aree omogenee, al fine di concorrere con maggiore incisività nella gestione 
dell’emergenza. 
Da ultimo, in caso di necessità concorreranno alla distribuzione dei generi di conforto 
disponibili agli utenti in difficoltà, (coperte, bevande calde, acqua, etc.) per mezzo del 
personale della Protezione Civile, dei Comuni e delle Associazioni di volontariato 
eventualmente presenti. 
Dettagli ed ulteriori specificità sono inseriti nella Parte Speciale del piano relativa 
all’impianto. 
 
 

10.4. Piano operativo per l’evacuazione assistita 

Tale piano operativo è elaborato dal Comando dei Vigili del Fuoco di Teramo, dal Comune 
interessato e dall’U.O.C. “Servizio 118” dell’Azienda Sanitaria Locale (AUSL 4) di Teramo. 
Dettagli ed ulteriori specificità sono inseriti nella Parte Speciale del piano relativa 
all’impianto. 
Il documento pianifica le seguenti azioni: 

 misure per consentire l’evacuazione assistita della popolazione; 
 l’area di ricovero della popolazione evacuata da assistere. 

 
 

10.5. Piano operativo per la sicurezza ambientale 

Tale piano è elaborato dall’Agenzia Regionale per la Tutela Ambientale (ARTA), di concerto 

con la ASL di Teramo – Servizio Igiene e Sanità Pubblica. Dettagli ed ulteriori specificità sono 

inseriti nella Parte Speciale del piano relativa all’impianto.  
a) Gestione del livello di PREALLARME Ricevuta comunicazione da parte della Prefettura 

in merito all’attivazione dello stato di preallarme il Direttore del Distretto ARTA di 
Teramo o il Dirigente delegato4:  

- Fornisce supporto tecnico-scientifico in materia ambientale, sulla base delle 

conoscenze dello stabilimento; 

- Si interfaccia con il Centro di Coordinamento dei Soccorsi (ove attivato) per 

supportare con valutazioni tecniche relative agli aspetti ambientali 

                                                 
4 L’Arta non dispone, allo stato attuale, di un servizio di pronta disponibilità e può effettuare gli interventi solo nel normale 
orario di lavoro. Al momento del ripristino del servizio di pronta disponibilità sarà cura di questa Agenzia comunicare e 
aggiornare le modalità di intervento da parte dell’ARTA nell’ambito dell’emergenza. 
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eventualmente interessati dall’evento incidentale e valuta l’invio di personale 
tecnico, che deve sempre operare in zona sicura; 

- Se ritenuto necessario, da disposizioni al personale di Arta, compatibilmente 

con la dotazione di personale e strumentazione disponibile, o indicazioni ad 

altri soggetti (gestore dello stabilimento, gestore del servizio idrico, consorzi, 

VVF, ecc) in merito all’effettuazione di rilievi e monitoraggi ambientali;  
- Trasmette gli esiti degli eventuali rilievi e monitoraggi effettuati dall’Arta al 

CCS (ove attivato), al Sindaco e all’ASL, che sono deputati ad adottare 
eventuali misure di salvaguardia della salute pubblica.  

- Riceve comunicazione di risoluzione dell’evento da parte della Prefettura.  
b) Gestione del livello di ALLARME - EMERGENZA. Il personale dell’Agenzia, sulla scorta 

della procedura interna per la gestione delle emergenze ambientali, recatosi sul 

luogo dell'incidente, opererà solo al di fuori della zona di soccorso per l’effettuazione, 
ove ritenuto necessario, di approfondimenti mediante misure in campo, 

campionamenti e analisi di laboratorio finalizzate a descrivere l’evoluzione temporale 
del fenomeno e per valutarne l’impatto ambientale. Il personale dell’Agenzia fornisce 
supporto tecnico-scientifico in materia ambientale, sulla base dei dati in possesso, 

alle Autorità Competenti per l’assunzione di decisioni e per supportare l’informazione 
alla popolazione.  

Durante la fase post incidentale, il personale dell'Agenzia:  

- verifica la corretta applicazione delle misure ambientali necessarie e conseguenti agli 

effetti incidentali effettivamente accaduti nel sito;  

- effettua, se ritenuto necessario anche in relazione all’evoluzione incidentale, il 
monitoraggio delle matrici ambientali mirato all'analisi degli effetti;  

- entro le 24 ore successive dal cessato allarme effettua, se ritenuto necessario, un 

controllo dell’area al fine di verificare l’assenza di sostanze al di sopra dei limiti di 

pericolosità sanitaria o ambientale. 
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11. COMUNICAZIONE: INFORMAZIONE PREVENTIVA ALLA 

POPOLAZIONE E PIANO OPERATIVO PER LA COMUNICAZIONE IN 

EMERGENZA 

 
 

11.1. Informazione preventiva alla popolazione 

L’informazione preventiva deve essere rivolta, in via prioritaria, alle persone che risiedono 
stabilmente nelle aree di limitrofe alla zona potenzialmente interessata dall’evento ed in 
quelle ad esse adiacenti, ma va estesa anche a quelle aree in cui si trovano persone in via 
occasionale. L’esigenza si manifesta, in particolare, per i siti ad alta frequentazione (luoghi 
pubblici come: scuole, centri commerciali, cinema, teatri, ecc.). 
Pertanto, per “Sindaco” si intende quello del Comune ove è ubicato l’impianto nonché quello 
di ciascun comune limitrofo che sia interessato dalle aree previste dal PEE indicate nella 
scheda C.2 delle Linee Guida. Analogamente, qualora l’impianto sia collocato al confine di 
due province, dovranno essere coinvolte anche le autorità e gli enti della provincia limitrofa. 
Il compito della diffusione delle informazioni contenute nel PEE e destinate alla popolazione, 
unitamente alle strutture ed aree ad alta frequentazione (compresi scuole, ospedali, 
stabilimenti adiacenti soggetti a possibile effetto domino, ecc.) che possono essere colpiti da 
un incidente rilevante, è affidato al Sindaco. 
Il Comune, in maniera tempestiva e permanente anche via web, metterà a disposizione della 
popolazione le informazioni aggiornate sulla natura del rischio e sulle modalità di 
comportamento in caso di incidente. 
Tali informazioni sono predisposte dal Sindaco sulla base dei contenuti del PEE e della 
scheda C.2. delle Linee Guida. 
 
 

11.2. Piano operativo per la comunicazione in emergenza 

La Prefettura, sentite le altre funzioni del PEE, predispone il piano operativo di 
comunicazione in emergenza definendo modelli di messaggistica che tengono conto del 
livello di emergenza. In particolare vengono fornite: 

a) indicazioni sulle forme di autoprotezione (riparo al chiuso ovvero evacuazione 
autonoma/assistita) fino alla loro cessazione; 

b) le ulteriori informazioni – da rendersi in modo chiaro, sintetico ed immediato – 
relative a: 

 l’evento in atto; 
 gli eventi di emergenza predisposti all’esterno dello stabilimento in caso di 

incidente rilevante; 
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 le norme di comportamento da seguire. 

In caso di evento incidentale, il flusso di informazioni in arrivo viene vagliato 
congiuntamente dal Prefetto e da/il Sindaco/i del/i Comune/i interessato/i, in funzione della 
gravità e delicatezza del medesimo. 
In particolare, in caso di evento incidentale il Prefetto, avendo disposto l’attuazione del PEE, 
d'intesa con il/i Sindaco/i interessato/i, gestisce la comunicazione in emergenza per il 
tramite del proprio Addetto Stampa, secondo le seguenti modalità: 

1. diramazione di comunicati informativi rivolti, in particolare, alla popolazione 
residente nelle aree interessate, al fine della corretta attuazione delle misure 
preventive e di protezione da attuarsi durante tutto il periodo di emergenza e fino 
alla dichiarazione di cessato allarme; 

2. ai fini della più ampia, capillare ed efficace diffusione dei suddetti messaggi 
informativi, ci si avvarrà anche dei media operanti in provincia (quotidiani, testate 
web, emittenti radiofoniche e televisive, siti web istituzionali), attraverso: 

 la diffusione di comunicati stampa, a cadenza temporale ravvicinata, che 
recheranno dati aggiornati sulla situazione in atto; 

 specifiche “conferenze stampa” da convocarsi, nei tempi e modi ritenuti più 
consoni ed in funzione alla gravità dell’evento, presso la Sala Operativa della 
Prefettura (o presso altro luogo ritenuto idoneo), per fornire notizie ed 
aggiornamenti ufficiali sull’evoluzione dell’evento, avvalendosi della 
collaborazione dei Vigili del Fuoco, delle FF.OO., del Servizio 118 della ASL di 
Teramo e dell’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente 

3. compatibilmente con l’evoluzione prevista per l’evento incidentale in atto, dovrà 
essere sempre fornita la data, nonché l’ora dei comunicati ufficiali. 

*** 
Il Prefetto identifica, nell’ambito delle attività di coordinamento del CCS eventualmente 
convocato, acquisite le necessarie informazioni sul tipo di incidente e, in particolare, sugli 
effetti dello stesso sulla popolazione dal DTS e dal DSS relativamente all’evento in atto, le 
misure di segnalazione del preallarme/allarme, anche a carico del gestore (es. sirena di 
emergenza) e quelle di protezione che devono essere garantite per mitigare le conseguenze 
dell’evento sulla popolazione e sull’ambiente dandone comunicazione al Sindaco che, a sua 
volta, informa la popolazione sull'evento e comunica le relative misure di protezione da 
attuare. 
In funzione della fase di attivazione del modello di intervento, il Sindaco avvia le attività di 
comunicazione dell’informazione alla popolazione coinvolta, tarandole sull’evento occorso in 
ottemperanza a quanto previsto nel PEE. La pianificazione della comunicazione in emergenza 
è, infatti, sviluppata all’interno del piano comunale di protezione civile e definisce 
tempistiche, procedure, modalità e strumenti della comunicazione alla popolazione 
coinvolta, in coerenza con quanto previsto dal PEE. 
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Le persone residenti all’interno della zona definita dalla distanza di attenzione, sulla base 
dell’evoluzione dello scenario incidentale, possono essere soggette, a seconda dei casi, a due 
distinte ed alternative forme di autoprotezione: l’evacuazione (autonoma o assistita) o il 
riparo al chiuso. 
In particolare, quando sia stato disposto il riparo al chiuso, nelle rispettive abitazioni o in altri 
luoghi chiusi la popolazione coinvolta seguirà le seguenti, ulteriori istruzioni: 

 chiudere ogni uscita o apertura verso l’esterno; 
 non usare apparecchi che possano formare scintille; 

 disattivare l’impianto elettrico; 
 interrompere l’erogazione di gas; 
 arrestare l’eventuale impianto di aerazione; 

 attendere ulteriori istruzioni dalle autorità di protezione civile; 

 accendere la radio (alimentata a batterie) e mettersi in ascolto delle stazioni radio 
locali per ricevere eventuali istruzioni da parte delle autorità di protezione civile 
competenti. 

Qualora sia stata disposta l’evacuazione autonoma, la popolazione coinvolta dovrà 
procedere seguendo le seguenti istruzioni: 

 abbandonare, preferibilmente a piedi, le abitazioni e dirigersi verso le zone di 
“raccolta temporanea”; 

 se necessario, respirare proteggendo la bocca con un panno bagnato. 

L’evacuazione assistita, invece, richiede l’ausilio dei soccorritori o anche di associazioni di 
volontariato ed è indirizzata, in particolare, a coloro che non riescono ad abbandonare in 
autonomia la propria abitazione (ad esempio: disabili, anziani, bambini). 
La popolazione, qualora non si possa escludere pericolo per la pubblica e privata incolumità, 
viene informata sul comportamento da adottare e sui provvedimenti di protezione sanitaria. 
In particolare, sono fornite in modo rapido e ripetuto informazioni riguardanti: 

 la sopravvenuta emergenza e, tenuto conto delle notizie disponibili, le sue 
caratteristiche: tipo, origine, portata e prevedibile evoluzione; 

 le disposizioni da rispettare in base alla tipologia di emergenza sopravvenuta ed 
eventuali suggerimenti di cooperazione; 

 le autorità e le strutture pubbliche cui rivolgersi per informazioni, consigli, assistenza, 
soccorso ed eventuali forme di collaborazione. 

Alla popolazione debbono giungere le indicazioni necessarie in relazione alle misure di 
autoprotezione da adottare (riparo al chiuso, evacuazione) sulla base di modalità di 
diffusione definite dall’autorità locale. Si possono considerare, oltre agli strumenti quali, ad 
esempio, megafoni autoalimentati (di norma quelli montati su autovetture), anche altri 
strumenti, compresi quelli individuali come, ad esempio, le comunicazioni telefoniche, i 
messaggi SMS e WhatsApp, ecc. Sono comunque da preferirsi i sistemi di allertamento 
“collettivi”. 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
0
0
1
3
1
6
1
 
d
e
l
 
0
3
-
0
8
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
e
l
l
a
l
t
o



   
Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Teramo  

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI IMPIANTI DI STOCCAGGIO 

E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO Al SENSI DELL'ART. 26-bis DEL D.L. 

113/2018 

 

 

48 

 

12. VERIFICA ED AGGIORNAMENTO DEL P.E.E. 

Gli scenari incidentali all’interno degli impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti sono 
caratterizzati da una forte variabilità nel tempo. A tal fine sono, di seguito, individuate le 
modalità di verifica ed aggiornamento del P.E.E. 
 
 

12.1. Modifica/inserimento/cancellazione delle schede gestori 

In caso di modifica/voltura/revoca dell’autorizzazione, ovvero di variazione dei presidi 
ambientali e di sicurezza, il gestore fornisce debita informazione al Prefetto competente per 
territorio, ritrasmettendo, ove necessario, il modulo di dichiarazione ai sensi del D.P.R. 
445/2000 (scheda C.2 delle Linee Guida). 
All’esito di tale comunicazione, si provvede ad aggiornare la scheda informativa stessa 
compresa la carta del modello di intervento, per il suo successivo invio al Comune. 
 
 

12.2. Aggiornamento dei dati necessari alla gestione 

I gestori degli impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti ed i Comuni dovranno avere cura di 
inviare alla Prefettura le schede aggiornate in caso di modifiche relative ai dati sensibili di 
frequente variazione (numeri di telefono reperibili, recapiti, referenti, sostanze, target 
vulnerabili, ecc.). 
Gli enti attuatori del piano sono tenuti a comunicare alla Prefettura, alla Regione, alla 
Provincia ed al Comune sede di impianto aggiornamenti dell’Elenco contatti. 
 
 

12.3. Aggiornamento del Piano 

Secondo quanto previsto dall’art. 26-bis del Decreto Legge 4 ottobre 2018, n. 113, 
convertito, con modificazioni, nella Legge n. 132 del 1° dicembre 2018, l’aggiornamento 
deve avvenire ad intervalli appropriati e, comunque, non superiori a tre anni e tiene conto 
dei cambiamenti avvenuti negli impianti che comportano una modifica dell’indice di rischio e 
nei servizi di emergenza, nei progressi tecnici e delle nuove conoscenze in merito alle misure 
da adottare in caso di incidenti. 
 
 

12.4. Sperimentazioni 

In sinergia con tutti gli Enti del Sistema di Protezione Civile a livello provinciale, sarà 
opportuno programmare la sperimentazione del Piano per testare l’organizzazione e la 
funzionalità del Piano stesso, al fine di garantirne la costante vitalità. 
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Elaborazione: Prefettura di Teramo / Gruppo di Lavoro del P.E.E. 

 

Prefettura di Teramo 
Uffi c i o  t e r r i t o r i a l e  d e l  Gove rno  

 

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA 

INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI 

IMPIANTI DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI 

RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 

CASTELLALTO ai sensi dell’art. 26 bis del D.L. n. 113/2018, convertito dalla L. n. 132/2018 

 

PARTE SPECIALE – VOL. 1 - IMPIANTO “C.I.E.R. S.r.l.” 

 

2023 
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1. RUBRICA 

PPP.AA. E ASSOCIAZIONI – COORDINAMENTO DEL SOCCORSO PUBBLICO 

 
DENOMINAZIONE  

 
RIFERIMENTO 

 
RECAPITI 

PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
Dipartimento della 
Protezione Civile 

Centralino 
Indirizzo PEC 
Sala Situazione Italia 
Capo Dipartimento 
Dir. Operativo Serv. Emergenze 

 

TEL 06/68201 
PEC protezionecivile@pec.governo.it 
TEL 06/68202265.66 (h24) 
TEL 06/68204601 
TEL 06/68204400 

MINISTERO 
DELL’INTERNO 
 

Centralino 
Gabinetto del Ministro 
Indirizzo PEC Gabinetto 
Dipartimento VV.F. 
Indirizzo PEC Dip. VVF 
Direzione Centrale Emergenza, 
Soccorso Tecnico e A.I.B 
 
Direzione Centrale Prevenzione e 
Sicurezza Tecnica 
 
Direzione Centrale Difesa Civile e  
   Protezione Civile 

TEL 06/4651 
TEL 06/ 46533715 
PEC gabinetto.ministro@pec.interno.it 
TEL 06/46526596 – 800/2221155 
PEC segreteria.capodipartimento@cert.vigilfuoco.it 

 
TEL 06/46536705 – 06/46536992 
PEC dc.emergenza@cert.vigilfuoco.it 
TEL 06/716363000- 06/716362520 
PEC dc.prevenzionest@cert.vigilfuoco.it 
TEL 06/46527440 – 06/46536992 
PEC dc.difesacivile@cert.vigilfuoco.it 

MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E 
DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA 

Centralino 
Indirizzo PEC 

TEL 06/57221 
PEC mite@pec.mite.gov.it 

I.S.P.R.A. 
 

Centralino 
Indirizzo PEC 

TEL 06/50071 
PEC protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

PREFETTURA - 
U.T.G. DI TERAMO 
Capo di Gabinetto 
o Funzionario di 
turno 

Centralino 
Indirizzo PEC 
 
 

TEL 0861/2591 (h24) 
PEC protocollo.prefte@pec.interno.it 

 

REGIONE ABRUZZO 
   
 
  

Centralino 
Segreteria Presidenza 
Indirizzo PEC Presidenza 
Servizio Genio Civile Teramo 

TEL 0862/3631 (AQ) – 085/7671 (PE) 
TEL 0862363818 (AQ) – 0857672430 (PE) 

PEC dpa@pec.regione.abruzzo.it 
TEL 0862/3631 
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Servizio gestione rifiuti – 
Ufficio Pianificazione 
 

PEC dpe014@pec.regione.abruzzo.it 
 
085/7671 (Centralino PE) 
PEC dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

AGENZIA 
REGIONALE DI 
PROTEZIONE CIVILE 
 

Sala Operativa Regionale 
 

Indirizzo PEC 
Servizio Emergenze 

TEL 800/861016 
PEO sala.operativa@regione.abruzzo.it 
PEC apc@pec.regione.abruzzo.it 
TEL 0862/364727 

PROVINCIA DI 
TERAMO 
 

Centralino/Num. Verde  
Indirizzo PEC 
Settore Viabilità 
Dir. Ing. Francesco Raineri 

Ing. Monica Di Mattia 

 
Polizia Provinciale 
Indirizzo PEC Polizia Prov. 

Tel O861/3311 – 800/017069 
PEC protocollo@pec.provincia.teramo.it 

0861/331529 
TEL 320/7617207  

TEL 329/2608991 uff. 0861/331571 
PEO m.dimattia@provincia.teramo.it 

0861/ 331261 
poliziaprovinciale@pec.provincia.teramo.it 

QUESTURA DI 
TERAMO 
               

Sala Operativa 
 
Indirizzo PEC Gabinetto 
 
Sez. Polizia Stradale Teramo 

TEL 113 – 0861/2591 

PEO 112nue.te@poliziadistato.it 

PEC dipps182.00F0@pecps.poliziadistato.it 
 

TEL 0861/259721 – 0861/25741 
dipps215.0400@pecps.poliziadistato.it 

COMANDO PROV. 
ARMA DEI 
CARABINIERI 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 
Indirizzo PEO 

TEL 112 – 0861/2498 
PEC tte29637@pec.carabinieri.it  
PEO provtecdo@carabinieri.it 

COMANDO PROV. 
GUARDIA FINANZA 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 

TEL 117 – 0861/252367 
PEC te0500000p@pec.gdf.it  

COMANDO VV.F. DI 
TERAMO 
 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 
Indirizzo PEO 

TEL 115 – 0861/32341 
PEC com.teramo@cert.vigilfuoco.it 
PEO so.teramo@vigilfuoco.it  

A.U.S.L. n. 4 
TERAMO 
 

Centralino 
Indirizzo PEC 
Dipartimento Prevenzione 
 
Sala Operativa 118 
 
Coord Dott. Silvio Santicchia 

 

TEL 0861/4291 
PEC aslteramo@raccomandata.eu 
TEL 0861/420656-655-654-657        
PEC prevenzione.direzione@pec.aslteramo.it 

TEL 118 
TEL 0861/429233-429279-440350 

TEL 338/7475075 

PEC set118@pec.aslteramo.it 
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PEO silvio.santicchia@aslteramo.it 

A.R.T.A. (Agenzia 
Regionale per la 
Tutela 
dell’Ambiente) 

Centralino Direz Generale 
Indirizzo PEC Direz Generale 
Centralino Distretto TE 
Dirigente Ing. Angela Maria 

Gaia Bramanti 

Indirizzo PEC Distretto TE 

TEL 085/450021  
PEC sedecentrale@pec.artaabruzzo.it  
TEL 0861/2565500 
 
TEL 338/9855665 
PEC dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

CROCE ROSSA 
ITALIANA  
    

S.O. Regionale  
Indirizzo PEC Comitato Reg 
Indirizzo PEC S.O. 
Provinciale 
L. Saccomandi (Del. Teramo) 

 

A. Vooght (Del. Regionale) 

TEL 346/5024991 - 085/8007847  
PEC cr.abruzzo@cert.cri.it 
 
PEC emergenza@abruzzo.cri.it (Vooght) 
TEL 347/6587753  
PEO sol.teramo@cri.it 
TEL 366/6366566 

 

 

 

 

 

GESTORE DELL’IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO RIFIUTI 

 
DENOMINAZIONE 

 
RIFERIMENTO 

 
RECAPITI 

C.I.E.R. S.R.L. 

Telefono 
Indirizzo PEC 
Addetto alle emergenze – 
Responsabile impianto 
Dott. Massimo Ripà 

TEL 0861/57101 
cier@pec.vomano.com 
 
 
TEL 333/5685034 (h/24) 
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GESTORI DI SERVIZI PUBBLICI 

DENOMINAZIONE RECAPITI   

RETE FERROVIARIA 
ITALIANA – R.F.I. S.p.a. 
(VIABILITA’) 

TEL 080/58955099 (Direzione Centrale Coordinamento Movimento 
Tratta Termoli – Rimini) 
PEC segreteriacda@pec.rfi.it 
 

ANAS S.p.a. – 
STRUTTURA 
TERRITORIALE ABRUZZO 

E MOLISE (VIABILITA’) 

TEL 0862/305107.108.109 (Sala Operativa) 
PEC anas.abruzzo@postacert.stradeanas.it  

AUTOSTRADE PER 
L’ITALIA S.p.a. – 
Direzione VII Tronco 
(VIABILITA’) 

TEL 085/9599211.212.213 (Sala Operativa) 
TEL 085/95991 (Centralino) 
PEC autostradeperlitaliadt7pescara@pec.autostrade.it 
 

E-DISTRIBUZIONE S.p.a. 
(ENERGIA ELETTRICA) 

TEL 803500 (E-Distribuzione Spa – Numero verde guasti) 
TEL 0862/594624 (Centro Operativo L’Aquila H 24) 
TEL 0862/405436 (Centro Operativo L’Aquila) 
PEC (segnalazioni guasti): e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

TERNA (ENERGIA 
ELETTRICA, ALTA 
TENSIONE) 

TEL 08/13852601 (Sala controllo Centro Sud) 
TEL 800999666 (Sala operativa H24 Security operation center) 
PEC ternareteitaliaspa@pec.terna.it 

ITALGAS S.p.a. (GAS) TEL 800900999 (Guasti/perdite H24) 
PEC distrettocentro@pec.italgas.it 
PEC comuni@pec.italgas.it 

2 I RETE GAS S.p.a. 
(GAS) 

TEL 800901313 (Segnalazione guasti) 
PEC 2iretegas@pec.2iretegas.it 

CITIGAS COOP S.p.a. 
(GAS) 

TEL 085/8000700 (Pronto intervento) 
PEC coop.citigas@citigas.it 

INTERLAGA S.r.l. (GAS) TEL 0861/554055 (Numero operativo segnalazioni h24) 
PEC interlagadistribuzione@gmpec.it 

RUZZO RETI S.p.a. 
(ACQUEDOTTI) 

TEL 800064644 (Segnalazione guasti) 
TEL 0861/3101, 0861/243058 (Centralino) 
PEC protocollo@ruzzocert.it 

A.C.A. Pescara S.p.a. 
(ACQUEDOTTI) 

TEL 800800838 (Segnalazione guasti) 
TEL 085/4178200 (Centralino) 
PEC aca.pescara@pec.it 
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2. IMPIANTO “C.I.E.R. S.r.l.” 

 

 

 

 

Sede impianto: Via Mattei, Zona Industriale Castelnuovo Vomano – 64020 – 

Castellalto (TE) 

Telefono: 086157101 
Indirizzo PEC: cier@pec.vomano.com 
 

N° iscrizione REA TE-118523 

C.F. e P.I. 01011010673 

Coordinate geografiche Lat.   42.624924 N 
Long.   13.846871 E  

 

Autorizzazione AUA n. 010/TE del 13/07/2018 
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2.1. SCHEDA SEGNALAZIONE INCIDENTE (C1) - SCHEDA DI 

SEGNALAZIONE (ANCHE TELEFONICA) DELL'EVENTO DA PARTE 

DEL GESTORE DELL'IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO 

DEI RIFIUTI 
 

 

Impianto: C.I.E.R. S.r.l. – COMPAGNIA ITALIANA DI ECOLOGIA E RICICLAGGIO 
Ubicazione: Via Mattei, Zona Industriale Castelnuovo Vomano - 64020 – Castellalto 

(TE) 
COMUNICAZIONE DI:       PREALLARME      ALLARME/EMERGENZA 
PER UN EVENTO INCIDENTALE VISIBILE E/O RUMOROSO VERSO L'ESTERNO SENZA/CON 
POTENZIALE EVOLUZIONE 
 
 
 ENTE/STRUTTURA 

(nel seguente ordine di 
priorità) 

Tel/Fax PEC / MAIL 

1 Prefettura di Teramo Tel. 08612591 (Centralino) H 24 
Chiedere del Funzionario di turno 

PEC: protocollo.prefte@pec.interno.it 
MAIL: protcivile.pref_teramo@interno.it 

2 Comune di Castellalto 08614441 (Centralino) PEC: 
castellalto.segreteria@raccomandatacert
ificata.it 
 

3 Comando Provinciale 
VVF di Teramo 

Tel. 08613234500 (Centralino) H 24 
Contattare il Funzionario di turno 

PEC: com.teramo@cert.vigilfuoco.it 
 

4 Questura di Teramo Tel. 113, 08612591 (Centralino) H.24 PEC: 
dipps182.00F0@pecps.poliziadistato.it 

5 ARTA ABRUZZO Tel. 08612565500 PEC: dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

6 ASL TERAMO – U.O.C. 
PREVENZIONE -  U.O.C. 
SERVIZIO 118 

Tel. 08614291 (Centralino ASL 
Teramo) 
Tel. 0861429986 (Capo Dipartimento 
Prevenzione ASL Teramo) 
Tel. 0861429233 (Coordinatore 
Servizio 118) 

PEC: aslteramo@raccomandata.eu 
 
PEC: 
prevenzione.direzione@pec.aslteramo.it 
 
PEC: set118@pec.aslteramo.it 

 
 
 
Si comunica che in data .................., alle ore .............., nell'impianto 
.................................................................., sito in ……………………………............................... 
autorizzato   a ........................................................................................................... 
come da atto (indicare rif.to autorizzativo) …………............................................................ 
Si è verificato il seguente evento incidentale: 
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O INCENDIO 
O ESPLOSIONE - EMISSIONE IN AMBIENTE DI LAVORO O EMISSIONE INCONTROLLATA   
    DA CAMINO 
O CONTAMINAZIONE DEL SUOLO O CONTAMINAZIONE DI ACQUA 
O ALTRO .......................................................................................................................... .. 
SENZA / CON IL POSSIBILE PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA ANCHE 
ESTERNO 
CONDIZIONI METEO: VENTO DA ................................ VELOCITÀ ...................................... 
RIFIUTI e SOSTANZE COINVOLTE NELL'EVENTO: ....................................... 
............................................................................................................................................ 
RESPONSABILE DI TURNO: .................................................................., TELEFONO N. 
......................................................... 
È STATO ATTIVATO IL PIANO DI EMERGENZA INTERNA. 
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2.2. SCHEDA DATI PER LA GESTIONE DEL P.E.E. (C3-C4) 
 

 

 

Prefettura di Teramo 

Ufficio territoriale del Governo 

Piano di emergenza esterna 

Impianti di gestione rifiuti 

Scheda n. 1 

Rif.to impianto: AUA n.010/TE del 
13/07/2018 

Data: data del decreto di 
approvazione del presente PEE 

 

 
Revisione/aggiornamento scheda: 
presente PEE 

 

DATI ANAGRAFICI DELL’IMPIANTO 

Denominazione / ragione 
sociale 

C. I. E. R. Srl Compagnia Italiana di Ecologia e 
Riciclaggio 

Ubicazione 

Via Mattei, Zona Industriale Castelnuovo Vomano, 
CASTELLALTO (TE) 
Lat.   42.624924 Nord  13.846871 Long. Est 

Principali operazioni di 
gestione svolte 

Recupero, riciclo rifiuti 

Modulo di Dichiarazione ai 
sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 
completo 

 
SI 

Aggiornamento Modulo 
di dichiarazione 

Motivazione: inserimento 
Data: 
06/12/2021 

 

DATI ANAGRAFICI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Indirizzo sede Comune: Via Madonna degli Angeli 21 – 64020 
– Castellalto (TE) 

Tel: 0861/4441 

Fax:  

086144423
7 

email:  

affarigenerali@comune.castellal
to.te.it 

Pec:  

castellalto.segreteria@raccomandatac
ertificata.it 
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Sindaco: ANICETO ROCCI Tel: 3356553231 

Piano Comunale di 
Protezione Civile: 

Approvato in data MAGGIO 
2012 

Aggiornato in data 
MAGGIO 2018 

C.O.M. di riferimento: C.O.M. n.7 - Roseto degli Abruzzi 

Indirizzo: Piazza della Repubblica 1 – 64026 - Roseto degli 
Abruzzi 

Tel: 085894531 

Fax: 08589453670 PEC: protocollogenererale@pec.comune.roseto.te.it 

C.C.S. di riferimento: Prefettura – U.T.G. di Teramo 

Indirizzo: Corso San Giorgio 17 – 64100 - Teramo 

email: protcivile.pref_teramo@interno.it Pec: protocollo.prefte@pec.interno.it 

P.C.A. di riferimento: UCL VVF Teramo 

Indirizzo: Via Diaz 3 – 64100 - Teramo Tel: 086132341 

Fax: 08613234234 Email: 
so.teramo@vigilfuoco.it 

Pec: 
com.salaop.teramo@cert.vigilfuoco.it 

 

RISORSE OPERATIVE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Organizzazioni/Associazioni volontari di protezione civile 

Ente Indirizzo Recapiti 

COMUNE DI 
CASTELLALTO 

Via Verga – Castellalto 3356553231  
(SINDACO ROCCI) 

GRUPPO ALPINI Castellalto 3391955408  
(PRESIDENTE GRAMENZI) 

CROCE GIALLA  Castelnuovo Vomano 3240538252 

Forze dell’ordine 

Ente Indirizzo Recapiti 

Stazione Carabinieri 
Castelnuovo Vomano 

Via A. Volta 1 – 
Castelnuovo Vomano – 
64020 – Castellalto (TE) 

TEL 112 
TEL  086157267 
PEO 
stte326250@carabinieri.it 
PEC 
tte28859@pec.carabinieri.it 
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Polizia Stradale Viale Bovio 22 – 64100 -
Teramo (presso 
Questura) 

TEL 113 
TEL 086125741 
PEC 
dipps215.0400@pecps.polizia
distato.it 

Polizia Locale di Castellalto Via Madonna degli 
Angeli 21 - Castellalto 
(TE) 

TEL 086174441 
PEO 
poliziamunicipale@comune.ca
stellalto.te.it 
PEC 
polizialocalecastellalto@pec.it 

Strutture di soccorso sanitario 

Ente Indirizzo Recapiti 

Croce Gialla  Castelnuovo Vomano 3240538252 

U.O.S. Distretto Socio 
Sanitario di Teramo 

Circonvallazione 
Ragusa 1 – 64100 - 
Teramo 

0861420484  

Pronto Soccorso presso 
Ospedale “G. Mazzini” di 
Teramo 

Piazza Italia – 64100 - 
Teramo 08614291 

Pronto Soccorso presso 
Ospedale “San Liberatore” 
di Atri 

Via del Risorgimento – 
64032 - Atri (TE) 08587071 

Altre Strutture Operative (ASL, ARTA, etc.) 

Ente Indirizzo Recapiti 

ASL di Teramo - 
Dipartimento di 
Prevenzione  

C.da Casalena – 64100 
-Teramo 

Centralino: 08614291 

direzione.prevenzione@pec.a
slteramo.it 

Direttore P.T.: Dott. Ercole 
D'Annunzio 

ARTA - Distretto 
Provinciale di Teramo 

Piazza Martiri Pennesi 
29 – 64100 - Teramo 

Tel: 08612565500 
dist.teramo@artaabruzzo.it 
dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 
Direttore: Dott.ssa Luciana Di 
Croce 
Dirigente: Ing. Angela Maria 
Gaia Bramanti (tel. 
338/9855665) 
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Croce Gialla 
Via Mulano, 16, 
Castelnuovo Vomano – 
64020 - Castellalto (TE) 

3240538252 

crocegiallavomano@gmail.com 

Mezzi e Materiali 

Tipologia Quantità altro 

Terna JCB 1 Escavatore 

Trattrice Agricola CNH 1  

Autocarro Ford 1  

Autocarro Citroen 1  

Autocarro Piaggio 1  

Autocarro Fiat 1  

Autocarro Fiat 180 1  

Motocarro Piaggio 1  

Veicoli Speciali Fiat 2 Trasporto disabili 

veicoli Fiat 3  

Jeep 1  

autobus scolastici 5  

varie attrezzature per la 
manutenzione edile e del 
verde 

1  

 

PERSONALE DI REPERIBILITA’ H24 

Nominativo Ruolo/incarico Recapiti telefonici 

ANICETO ROCCI SINDACO 335/6553231 

SARA PICONE ASSESSORE PIÙ VICINO 
ALLA ZONA IN ESAME 

329/8282445 

VALERIA MANELLI ASSESSORE P.C. 333/7577983 

DOTT.SSA LUZIANA DI 
SANTE 

POLIZIA LOCALE 347/5299282 

ARCH. MAURILIO 
RONCI 

AREA TECNICA 338/2299905 
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PERSONALE 
COMUNALE 

Potrà essere contattato in base alle esigenze dal 
personale sopra indicato 

 

SISTEMI DI ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE 
 

Mezzo proprietà ubicazione Responsabile 
dell’attivazione 

CAMPANE Parrocchia di 
Castelnuovo 

Piazza della Chiesa SINDACO (ANICETO 
ROCCI) 

MEGAFONO Ditta Locale Castellalto SINDACO (ANICETO 
ROCCI) 

CANALI 
SOCIAL 

Comune di Castellalto ON-LINE ASSESSORE SARA 
PICONE 

SITO 
INTERNET 

Comune di Castellalto ON-LINE ASSESSORE 
VALERIA MANELLI 

 

AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA 
 

1.AREE DI ATTESA PER LA POPOLAZIONE 

AREA 1: PIAZZA DELLA CHIESA, FRAZ. CASTELNUOVO VOMANO (PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE 2018) 

Frazione Castelnuovo Vomano 
proprietà: COMUNALE indirizzo: Piazza della 

Chiesa, Fraz. Castelnuovo 
Vomano 

Recapito telefonico: 
3356553231 

estensione (mq): 1000 capienza (numero di persone): 500 

Frazione coperta (mq): 0 Frazione scoperta (mq): 1000 
 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 
AREA 2: PIAZZA BARENDSON, FRAZ. CASTELNUOVO VOMANO (PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE 2018) 

proprietà: Comune di 
Castellalto 

indirizzo: Piazza 
Barendson, Fraz. 
Castelnuovo Vomano 

Recapito telefonico: 
3356553231 

estensione (mq): 1200 capienza (numero di persone): 600 

Frazione coperta (mq): 0 Frazione scoperta (mq): 1200 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 
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AREA 3: PIAZZA MADONNA DELLE GRAZIE (PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
2018) 
 
proprietà: Comune di 
Castellalto 

indirizzo: Piazza 
Madonna delle Grazie 

Recapito telefonico: 
3356553231 

Estensione (mq): 500 capienza (numero di persone): 250 

Frazione coperta (mq): 0 
 

Frazione scoperta (mq): 500 
 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 

2.AREE E CENTRI DI ASSISTENZA PER LA POPOLAZIONE 

AREA: Plesso scolastico Castelnuovo Vomano 

Denominazione Capienza (n. persone) Indirizzo: tel.: 

1 Scuola Materna 500 Via Verga  

2 Scuola Elementare 200 Via Verga  

3 Scuola Media 1000 Via Verga  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: SI Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 

AREA TE3442 - Bocciodromo 

Strutture esistenti 

Denominazione Capienza (n. persone) Indirizzo: tel.: 

1 Bocciodromo 
Comunale 

500 Via Rossini 10  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: SI Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 

AREA AA0004 - Stadio Comunale 

Estensione (mq.) Capienza (n. persone) 

5000 1000 

Strutture esistenti 

Denominazione Capienza (n. persone) Indirizzo: tel.: 

1. Spogliatoi - Via Meazza  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: NO Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 
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AREE DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE 

Area AM0001 (Campo Sportivo Scuola elementare) 

proprietà: Comune di Castellalto indirizzo: Via John Kennedy 

estensione (mq) 1200 

frazione coperta (mq) 0 

frazione scoperta (mq) 100% 

 
 

ZONE DI ATTERRAGGIO IN EMERGENZA (mezzi ad ala rotante) 

AREA ELI - E  

Proprietà: ARAP TERAMO et alt. Indirizzo: Via Vomano 

42° 37’ 24”N - 13° 51’ 03”E 

Tel: 
0861210960 

Tel: 
0861211096 

AREA ELI-NW 

Proprietà: ARAP TERAMO et alt. indirizzo: Via Maiano 

42° 37’ 34”N - 13° 50’ 28”E 
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COMPRESENZA DI ALTRI RISCHI NATURALI ED ANTROPICI 
 

Zonizzazione sismica 

3 

Altri rischi 

Rischio idrogeologico per la presenza del fiume Vomano  

 
 
Immobile ed Infrastrutture GAS in Via Mattei - Proprietà 2IRETEGAS 
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ELENCO DELLE VULNERABILITA INTERESSATE ALL’ESTERNO 
DELL’IMPIANTO 

 

ZONE DI ATTENZIONE – IRRAGGIAMENTO DA INCENDI 

Insediamenti Industriali ed Artigianali 

N° denominazione comune indirizzo recapito 
telefonico 

1 FALASCA AUTO Castellalto Via Mattei 0861 57202 

2 TOMASSETTI 
LAVORAZIONI 

GRANAGLI 

Castellalto Via Mattei 0861 570152 

3 LEADER NATURAL 
PHARMA 

Castellalto Via Mattei 0861 508135 

4 GELCO Castellalto Via Mattei 0861 57223 

5 ALFAGOMMA Castellalto Via Mattei 0861 4481 

6 METALVOMANO Castellalto Via Mattei 0861 57214 

 

Possibili effetti domino Propagazione incendio  

 
Altre aziende 

N* 
 

Denominazione 
 

Comune 
 

Indirizzo 
 

Recapito 
telefonico 

1 METALFERRO Castellalto Via Maiano 086157520 

 

PIANO AMMASSAMENTO MEZZI PESANTI 
 

Comune Aree individuate 

Canzano (TE) 
Parcheggio EUROSPIN 
Area in concessione IPER CANZANO (SS150 – km 
17+100) 

Castellalto (TE) 
Parcheggio CENTRO PIRANDELLO (SS150 – km 
14+700) 
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PIANO POSTI DI BLOCCO / TRANSENNAMENTI 
 

 
n° 

identificativo 
posto di 
blocco 

 

 
Ubicazione 

 

 
Comune 

1 Via Maiano / Via Mattei Castellalto (TE) 

2 
SP 23 intersezione con Via 
Risorgimento Castellalto (TE) 

3 Via Tevere / Via degli Artisti Castellalto (TE) 

4 
SP 23 intersezione con SP 
23d 

Cellino Attanasio (TE) 
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2.3. SCHEDA TECNICA IMPIANTO E PLANIMETRIE FORNITI DAL 

GESTORE (C2) 
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2.4. PIANI OPERATIVI 
 

 

a) Soccorso tecnico urgente 
 

Enti preposti Elementi salienti 

VV.F., sentiti i 

Comuni interessati e 

gestore 

 Individuazione preliminare di una zona di soccorso; 
 individuazione del Posto di Coordinamento Avanzato (PCA); 
 modalità operative per il salvataggio delle persone e la 

messa in sicurezza di strutture, impianti e beni; 
 individuazione, in accordo con il DTS, dell’area ove ubicare il 

Posto medico avanzato (PMA); 
 individuazione e l’allestimento di Strutture di assistenza 

sanitaria. 
 
 

b) Soccorso sanitario 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Servizio 118 della 

ASL di Teramo 

 Operazioni preliminari da effettuare (formazione degli 
operatori del 118, dotazione del materiale necessario per le 
maxiemergenze, esercitazioni); 

 risorse da utilizzare in base all’evoluzione dello scenario; 
 attivazione di Posto medico avanzato e le necessarie misure 

di soccorso sanitario coordinate dal Servizio 118; 
 compiti della centrale operativa 118 e degli operatori che 

effettuano il soccorso sanitario. 
 
 

c) Viabilità 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Forze di Polizia 

componenti il Gruppo 

di Lavoro, con la 

collaborazione dei 

VV.F., degli Enti 

proprietari o 

concessionari delle 

 Presidio della viabilità di emergenza e dei relativi nodi in cui 
deviare o impedire il traffico, tramite posti di blocco o 
cancelli, per interdire l’afflusso nelle zone a rischio e 
agevolare i soccorsi nel raggiungimento delle aree di 
interesse operativo previste dalla pianificazione e delle 
strutture ospedaliere; 

 percorsi alternativi per i mezzi di soccorso; 
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strade interessate dal 

piano, dei Comuni e 

delle Polizie Locali 

interessate 

 percorsi preferenziali per l'eventuale evacuazione della 
popolazione (vie di fuga); 

 percorsi alternativi per il traffico ordinario. 

 
 

d) Evacuazione assistita 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Comune di 

Castellato, VV.F., 

Servizio 118 della 

ASL di Teramo 

 Misure per consentire l’evacuazione assistita della 
popolazione; 

 area di ricovero della popolazione evacuata da assistere. 

 
 

e) Sicurezza ambientale 
 

Enti preposti Elementi salienti 

ARTA, d’intesa con 
ASL e Comune e in 

raccordo con i VVF 

 Approfondimenti mediante misure in campo, 
campionamenti e analisi di laboratorio finalizzate a valutare 
l'impatto ambientale, concordati al momento sulla base 
dell’evoluzione dell’evento; 

 collaborazione alla direzione tecnica dei soccorsi presso il 
PCA. 

 
 

f) Comunicazione in emergenza 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Prefettura, di intesa 

con VVF, ASL e 

Comune 

 Organi di informazione e modellistica di comunicazione in 
emergenza; 

 Sistemi di allertamento della popolazione residente nella 
zona definiti dalla distanza di attenzione a 
disposizione del Comune, come da piano comunale di 
protezione civile, integrato dalle prescrizioni dell’ASL. 
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2.4.1. PIANO OPERATIVO PER IL SOCCORSO TECNICO URGENTE 
 
Specifica del piano operativo VVF da adottarsi per l’impianto di stoccaggio e 
trattamento rifiuti “CIER S.r.l.” sito in z. Ind. Castelnuovo Vomano – Castellalto (TE). 
 
Di seguito indicati i posti di comando avanzato PCA tali da assicurare la distanza di 
sicurezza minima prevista, di circa 200m indicativi, ma modificabili su disposizione del 
Direttore Tecnico dei Soccorsi DTS, dal luogo dell’incidente: 
 

 
 

Nell’immagine l’area bordata di rosso rappresenta il poligono della “zona di Attenzione”, 
risultante dalle valutazioni del gestore. L’area bordata di blu rappresenta quanto si 
potrebbe realisticamente interdire al traffico veicolare. In giallo l’area della ditta 
d’interesse. 
I segnaposti blu rappresentano i possibili posti di blocco, più dettagliatamente descritti 
nel Piano Operativo per la Viabilità; i segnaposti rossi le possibili posizioni dei PCA/PMA 
in funzione dei venti prevalenti al momento dell’intervento. 
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Sono stati anche riportati due possibili punti di atterraggio per l’elisoccorso, identificati 
con le etichette “ELI – E” ed “ELI – NW”. 
Si specifica che tutti i posizionamenti definitivi potrebbero subire variazioni in funzione 
delle situazioni effettivamente rilevate al momento dell’incidente. 
Nell’immagine sono indicati i possibili posizionamenti del PCA, in funzione della 
direzione prevalente del vento. Si elencano le posizioni preliminari: 
 

Identificativo Indirizzo 

PCA/PMA - N Via Mattei – ingresso CIER 

PCA/PMA - S Via Maiano / SP23 (pressi sponda nord del f. Vomano) 

PCA/PMA - O Via Maiano / Via Mattei 

PCA/PMA - E Via Tevere (compresa tra la SP 23 e Via degli Artisti) 

 
Si applicano quali Linee Guida di intervento i contenuti delle P.O.S. 8 passi; la procedura 
consiste in uno schema procedurale organico di risposta operativa a qualsivoglia evento 
incidentale, indipendentemente dalle dimensioni e gravità dell’evento; rappresenta un 
indirizzo metodologico, uno strumento semplice per gestire qualsiasi tipo di intervento 
di soccorso, inizialmente pensato per scenari NBCR, che garantisce un elevato livello di 
sicurezza per gli operatori delle squadre di soccorso. 
In relazione alla magnitudo dell’evento, gli otto passi (di seguito indicati con l’acronimo 
Procedura 8 Passi P8P) potranno essere attuati dalla Squadra base con i mezzi in 
dotazione (in uno scenario semplice e di dimensioni contenute), mentre in interventi 
complessi con scenari articolati o delicati può essere necessario mettere in campo 
risorse maggiori per livello di competenza e per numero, ma il modello rimane lo stesso. 
Il P8P prevede 8 passi da eseguire sempre ed in tutti gli interventi. L’ordine dei passi 
non è strettamente cronologico: la pianificazione e gestione dell’intervento è ciclica e 
continua. I passi possono essere eseguiti nuovamente ogni volta che lo scenario evolve. 
Il processo prevede appunto una valutazione da parte del ROS dello scenario 
emergenziale in tutte le sue componenti, ovvero: 

1. Controllo e gestione del sito 

2. Identificazione del materiale coinvolto 

3. Analisi dei pericoli e del rischio 

4. Valutazione degli indumenti protettivi e delle attrezzature 

5. Coordinamento delle informazioni e delle risorse 

6. Controllo, confinamento e contenimento del prodotto 

7. Decontaminazione 
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8. Chiusura dell'intervento 

Con riguardo ai possibili effetti domino, ovvero la diffusione degli eventi di tipo incendio 
alle aziende confinanti (METALFERRO), queste possono essere mitigate solo per mezzo 
dell’applicazione dei criteri di prevenzione incendi.  
Nel caso specifico, data la natura “a cielo libero” di alcune aree di stoccaggio di 
materiale infiammabile, la presenza di opportune distanze di rispetto (almeno 8 metri, 
stando al Progetto approvato da questo Comando con prot. n.2525/2017), rete idranti, 
ed applicazione del Piano di Emergenza disposto dal responsabile dell’attività (Datore di 
lavoro ai fini dell’applicazione del D.lgs. 81/2008), sono le misure previste. 

In caso di incendio presso lo stabilimento CIER di Castelnuovo al Vomano, è necessario 
che vengano informate tempestivamente tutte le imprese situate all’interno dell’area di 
attenzione, in modo che entrino in uno stato di pre-allerta, ed attivino le opportune 
procedure interne. 
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2.4.2. PIANO OPERATIVO PER IL SOCCORSO SANITARIO 
 

 
DIPARTIMENTO DI EMERGENZA 
Direttore: Dott.ssa Annarita Gabriele 

U.O.C. Servizio 118 
P.zza Italia, 1 – Teramo 
Direttore: Dr Silvio Santicchia 

Tel 0861/429233 – 429279 (C.O.) – Fax 0861/440350 
 

Prot: 13/2023 
Teramo, 22.03.2023 

 
 
 

OGGETTO: Piano Emergenza Esterna per impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti – 
Comune Castellalto 
 
 
Il piano di risposta sanitaria del Sistema Emergenza 118 è parte integrante del Piano 
Emergenza Esterna per impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti del Comune 
Castellalto ed il PIANO completo si inserisce nei Protocolli di Centrale Operativa 118 
(una copia è presente per immediata consultazione). 
 
 
RISPOSTA SANITARIA COORDINATA DALLA UOC SERVIZIO 118 
 
Operazioni preliminari: 

- Diffusione del piano di emergenza finale a tutti gli operatori del 118; 
- Individuazione ed allestimento di materiale per le maxiemergenze; 
- Eventuale esercitazione congiunta tra tutte le forze, con la supervisione e 

coordinamento della Prefettura. 
 
Risorse immediatamente disponibili con attivazione del piano di emergenza interno 

- Direttore UOC Servizio 118 o Persona delegata (Medico di Centrale); 
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- Automedica di Teramo con funzione di ricognizione; 
- Equipaggio ambulanza medicalizzata del P.O. di Atri; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, Croce Gialla Castelnuovo Vomano; 
- Elisoccorso base Pescara; 
- Elisoccorso base L’Aquila. 

 
Attivazione a cascata di ulteriori risorse sanitarie da impegnare successivamente in base 
alle necessità riscontrate, e precisamente: 

- Equipaggio ambulanza medicalizzata Roseto; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, Croce Rossa Teramo; 
- Equipaggio India e Volontari del Soccorso, Croce Bianca Isola del gran Sasso; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, USI Notaresco, se disponibile. 

 
Risorse da inviare nel caso lo scenario richieda la necessità di inviare ulteriori mezzi di 
soccorso: 

- Equipaggio Medicalizzato di Teramo previo spostamento del mezzo 
medicalizzato del P.O. di Giulianova presso la Postazione di Alba Adriatica e 
dell’Equipaggio medicalizzato di Sant’Omero presso il P.O. di Teramo, al fine di 
riequilibrare le risorse dedicate all’emergenza. 

- Contemporanea attivazione del Personale Medico, Infermieristico e Tecnico 
disponibile od in servizio per i Trasporti secondari Urgenti al fine di costituire 
altre Equipe medicalizzate supplementari per soddisfare le esigenze createsi al 
seguito della maxiemergenza. Appena gli Equipaggi supplementari saranno 
costiuiti, questi andranno a sistituire sull’evento gli Equipaggi medicalizzati di 
Teramo ed Atri che torneranno nella sede propria per tornare ad essere 
operativi nel territorio di competenza. 

 
Attivazione PMA 
In caso dipresenza sull’evento di un elevato numero di feriti, è prevista l’attivazione di 
un PMA per il tramite della Croce Rossa; tale attivazione viene effettuata direttamente 
dalla C.O. 118 al Comitato locale CRI di Giulianova e Teramo. 
 
Piano operativo 
All’arrivo sul posto, l’automedica si posiziona in luogo sicuro individuato dal piano, ed 
indicato dal personale presente. 
Il Medico dell’Automedicaa prende contatto con il Responsabile dei VV.FF. (Direttore 
Tecnico dei Soccorsi) o attende il suo arrivo. È tassativo che l’intervento sul target 
dell’evento avvenga in condizioni di massima sicurezza dei soccorritori e solo dopo il 
permesso delle autorità preposte alla sicurezza. 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
0
0
1
3
1
6
1
 
d
e
l
 
0
3
-
0
8
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
e
l
l
a
l
t
o



   
Prefettura - Ufficio terri toriale del Governo di Teramo  

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI IMPIANTI DI 
STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO Al SENSI DELL'ART. 
26-bis DEL D.L. 113/2018 

 

 

37 

 

Ognuno per le proprie competenze, il Direttore Tecnico dei Soccorsi ed il Direttore 
Sanitario dei Soccorsi stabiliscono le necessità di risposa, determinandone quantità e 
qualità. 
 
Compiti della Centrale operativa 118 

- Tutto il coordinamento del soccorso sanitario è affidato alla Centrale Operativa 
118 che innanzitutto allerta il Direttore della UOC Servizio 118, se non presente, 
ed il Responsabile Regionale delle Maxiemergenze (Prof. Franco Mariangeli); 

- Allertamento della Prefettura con descrizione dell’evento; 
- Allertamento dei Vigili del Fuoco con descrizione dell’evento; 
- Allertamento delle Forze dell’Ordine con descrizione dell’evento; 
- Eventuale richiesta di allestimento PMA alla CRI sull’area preventivamente 

individuata dal DTS; 
- Interruzione del Servizio Aziendale Trasporti Secondari Urgenti e costituzione di 

2 Equipaggi Medicalizzati; 
- Attivazione delle Equipe sanitarie supplementari come descritto 

precedentemente; 
- Allertamento delle Direzioni Sanitarie deiPresidi Ospedalieri e smistamento dei 

mezzi di soccorso secondo le indicazioni del Medico del Triage del PMA. 
 
Compiti del Medico dell’Automedica giunto sull’evento 

- Assume la funzione di Direttore Sanitario dei Soccorsi; 
- Coordina i soccorsi di concerto con il DTS; 
- Gestione Medica del PMA, fino all’arrivo di altro sanitario; 
- Allerta eventualmente l’Elisoccorso base Pescar e/o base L’Aquila; 
- Gestisce le comunicazioni con la Centrale Operativa 118 anche per la ricerca dei 

posti letto nei PP.OO.; 
- Individuazione delle modalità di trasmporto dei feriti presso i PP.OO., indicati 

dalla C.O. 118. 
 
Compiti degli Equipaggi di soccorso (Medicalizzati, India, Base) 

- Stima degli infortunati ed attribuzione dei codici di gravità (Medico triagista del 
PMA); 

- Stabilizzazione e trasporto presso il PMA e/o PP.OO. dei feriti; 
- Accoglienza, triage ed assistenza dei feriti presso il PMA; 
- Trasferimento dei feriti, preferibilmente stabilizzati, presso il punto di 

atterraggio degli elicotteri e di stazionamento dei mezzi utilizzati per il trasporto 
presso i PP.OO. indicati, dopo comunicazione delle condizioni cliniche del 
paziente, dalla C.O. 118. 
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Tutte le operazioni avvengono sotto la supervisione del Direttore dei Soccorsi Sanitari in 
contatto con la C.O. 118 ed in stretta collaborazione con il Direttore Tecnico dei Soccorsi. 
 
       F.to 
      AUSL 4 TERAMO 
               UOC SERVIZIO “118” 
         IL DIRETTORE 
               Dott. Silvio Santicchia 
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2.4.3. PIANO OPERATIVO PER LA VIABILITA’ 
 
Specifica al piano della viabilità da adottarsi per l’impianto di stoccaggio e trattamento 
rifiuti “C.I.E.R. S.r.l.”, sito in Castellalto (TE), frazione Castelnuovo Vomano, zona 
industriale, Via Mattei. 
 
Di seguito indicati i posti di interdizione alla circolazione stradale con le modalità di 
presidio tali da assicurare la distanza di sicurezza minima prevista, di circa 400 m, dal 
luogo dell’incidente: 

 P.B. N. 1: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, Via Maiano intersezione con Via 
Mattei, a circa 400 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato dalla 
Polizia Stradale di Teramo, in ottemperanza alle rispettive competenze, coadiuvate 
dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile attivate, che provvederanno 
a vietare il transito verso il sito di stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari 
per il tempestivo deflusso della circolazione dalle immediate vicinanze del luogo 
dell’incidente. Si specifica che la Polizia Stradale effettuerà il primo intervento, 
dopodiché il sito sarà presidiato da altra Forza di Polizia, nello specifico Polizia Locale 
di Castellalto e/o Guardia di Finanza; 

 P.B. N. 2: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, S.P. 23 intersezione con Via 
Risorgimento, a circa 400 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato 
dalla Polizia di Stato – Questura di Teramo UPGSP. in ottemperanza alle rispettive 
competenze, coadiuvate dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile 
attivate, che provvederanno a vietare il transito verso il sito  di stoccaggio, adottando 
tutti gli interventi necessari per il tempestivo deflusso della circolazione dalle 
immediate vicinanze del luogo dell’incidente. Si specifica che la Questura di Teramo 
– UPGSP effettuerà il primo intervento, dopodiché il sito sarà presidiato da altra 
Forza di Polizia, nello specifico Polizia Provinciale e/o Guardia di Finanza; 

 P.B. N. 3: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, Via Tevere intersezione con Via 
degli Artisti, a circa 700 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato 
dall’Arma dei Carabinieri, in ottemperanza alle rispettive competenze, coadiuvate 
dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile attivate, che provvederanno 
a vietare il transito verso il sito  di stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari 
per il tempestivo deflusso della circolazione dalle immediate vicinanze del luogo 
dell’incidente; 

 P.B. N. 4: Cellino Attanasio, S.P. 23 intersezione con S.P. 23d, a circa 750 m dal sito di 
stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato dall’Arma dei Carabinieri, in ottemperanza 
alle rispettive competenze, coadiuvate dalle Organizzazioni di Volontariato di 
Protezione Civile attivate, che provvederanno a vietare il transito verso il sito  di 
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stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari per il tempestivo deflusso della 
circolazione dalle immediate vicinanze del luogo dell’incidente; 

 S.S. 150 - Via Maiano – S.P. 23: dispositivo dinamico di vigilanza della Polizia Stradale 
di Teramo che provvederà alla verifica delle interdizioni alla circolazione stradale nei 
punti sopra descritti, prestando ausilio alle azioni di deflusso della circolazione dalle 
immediate vicinanze del luogo dell’incidente. 

 
Percorsi preferenziali/vie di fuga per l’eventuale evacuazione della popolazione (da 
rendere noti alla popolazione attraverso “AVVISI” a mezzo social network/ sito 
istituzionale del Comune/autoveicolo attrezzato con megafono, nonché segnaletica 
stradale temporanea): 
- per i residenti lungo la S.P. 23, nel tratto a NORD della C.I.E.R. S.r.l. compreso tra le 

intersezioni con Via Mattei e Via Grazia Deledda, percorrere la S.P. 23 in direzione 
NORD, fino all’intersezione con la S.S. 150, successivamente svoltare a destra, in 
direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi, o a sinistra, in direzione OVEST, verso 
Villa Vomano; 

- per i residenti lungo Via Maiano, percorrere Via Maiano fino a raggiungere la S.S. 
150, successivamente svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli 
Abruzzi, o a sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano. 
 

Percorsi alternativi per i mezzi di soccorso: 
- percorrere la S.P. 23 in direzione NORD, fino all’intersezione con la S.S. 150, 

successivamente svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi, o a 
sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano; 

- ovvero percorrere la S.P. 23 in direzione SUD, fino all’intersezione con Via Tevere, 
successivamente svoltare a sinistra, in direzione EST, e percorrere Via Tevere fino a 
confluire sulla S.S. 150. Da qui, svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli 
Abruzzi, o a sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano; 

Percorsi alternativi per il traffico ordinario: 
- per chi proviene da SUD, ossia da Cellino Attanasio, giunti in località “Monteverde 

Basso”, percorrere: 
 se diretti a Roseto degli Abruzzi, la S.P. 23, in direzione EST, poi la S.P. 23a, verso 

la frazione “Fontanelle” del Comune di Atri, e da qui, attraverso la S.S. 533, 
riconnettersi alla S.S. 150 per poi svoltare a destra verso Roseto degli Abruzzi; 

 se diretti a Villa Vomano, la S.P. 23d in direzione OVEST, successivamente la S.S. 
81, fino all’intersezione con la S.S. 150, e poi svoltare a sinistra verso Villa 
Vomano; 

- per chi percorre la S.S. 150 ed è diretto a Cellino Attanasio: 
 se proveniente da Roseto degli Abruzzi, in località “Pianura Vomano” del 
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Comune di Notaresco, al “Bivio Fontanelle”, svoltare a sinistra sulla S.S. 533, 
raggiungere la frazione “Fontanelle” del Comune di Atri, e da quì, attraverso la 
S.P. 23a, riconnettersi alla S.P. 23, direzione Cellino Attanasio; 

 se proveniente da Villa Vomano, la S.S. 81 fino a Cellino Attanasio ovvero la S.P. 
23d fino alla località “Monteverde Basso”. 

 
 

AEROFOTO PIANO DELLA VIABILITÀ 
Ubicazione dei posti di blocco 
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2.4.4. PIANO OPERATIVO PER L’EVACUAZIONE ASSISTITA 
 

Fermo restando quanto previsto nei piani operativi per il soccorso tecnico urgente, per 
il soccorso sanitario e per la viabilità, nonché nel piano di emergenza comunale, ai quali 
ci si riporta integralmente, si specificano le seguenti misure finalizzate al supporto nelle 
operazioni di soccorso, con particolare riferimento alle misure di evacuazione assistita. 
 
POPOLAZIONE RESIDENTE COINVOLTA DALL’EVENTO 
Si stima un numero di residenti pari a 1.000 ca. 
 
POPOLAZIONE FRAGILE 
Nelle aree di intervento sono presenti, tra i residenti, persone fragili. L’Amministrazione 
Comunale è disponibile per l’eventuale accompagamento delle stesse nei siti indicati dal 
PEE, per i quali si rinvia alla scheda di cui al § 2.2. 
Il Comune, in collaborazione con la A.S.L. di Teramo, avrà cura di detenere ed 
aggiornare, nel rispetto della normativa vigente, il dato relativo alle persone che 
necessitano di evacuazione assistita, mettendolo a disposizione in caso di emergenza. 
 
VEICOLI SPECIALI 
Per l’evacuazione della popolazione fragile, il Comune di Castellalto dispone di nn. 2 
mezzi Marca Fiat Doblò, attrezzati per il trasporto di persone diversamente abili 
 
EDIFICI DI PROPRIETA’ COMUNALE COINVOLTI 
Così come indicato nella scheda di cui al § 2.2., sono quattro gli edifici capaci di 
contenere la popolazione di cui sopra ed in fase di prima emergenza (Aree e centri di 
assistenza per la popolazione): 

-  Il Presso scolastico di Castelnuovo Vomano, composto da 3 edifici, in Via Verga, 
Fraz. Castelnuovo Vomano; 

- il Bocciodromo Comunale, in Via Rossini 10, Fraz. Castelnuovo Vomano. 
Le aree in cui insistono gli edifici (già indicate nella cartografia del piano operativo per il 
soccorso tecnico urgente) sono individuate nella seguente immagine e distinti con 
colore azzurro. 
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TIPO DI ASSISTENZA NEGLI EDIFICI 
Trattasi di edifici a destinazione scolastica e sportiva e pertanto attrezzati solo per una 
prima accoglienza in emergenza. 
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2.4.5. PIANO OPERATIVO PER LA SICUREZZA AMBIENTALE 

 
Il Direttore del Distretto A.R.T.A. di Teramo o il Dirigente delegato, in fase di emergenza: 

- fornisce supporto tecnico-scientifico sugli aspetti ambientali connessi con 
l’evento incidentale; 

- indica se e quali accertamenti analitici è opportuno effettuare (sia da parte di 
Arta, sia da altri soggetti o Enti preposti, come il gestore dello stabilimento, 
gestore del servizio idrico, consorzi, VVF, ecc), indicando i rilievi ambientali 
necessari per valutare l'evoluzione della situazione nelle zone più critiche e chi 
è deputato a svolgerli;  

- trasmette direttamente al DTS, all’ASL di Teramo, al Prefetto, al Sindaco e al 
Comando VV.F. (ad es. in ambito PCA e CCS) i risultati delle eventuali analisi e 
rilevazioni effettuate da Arta. 

L’Arta non dispone, allo stato attuale, di un servizio di pronta disponibilità e può 
effettuare gli interventi solo nel normale orario di servizio (8-14 lun, mer, ven e ore 8-17 
mar, gio). Al momento del ripristino del servizio di pronta disponibilità sarà cura di 
questa Agenzia comunicare e aggiornare le modalità di intervento da parte dell’ARTA 
nell’ambito dell’emergenza. 
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2.4.6. PIANO OPERATIVO PER LA COMUNICAZIONE IN 

EMERGENZA 
 

I. La comunicazione in emergenza 

a) CONTESTO 
Tenuto conto che in emergenza aumenta la vulnerabilità degli individui e delle 
Comunità (mancano i riferimenti usuali, si riduce la capacità di controllo, aumenta 
l’incertezza e con essa le voci anche infondate sugli accadimenti) la comunicazione deve 
necessariamente essere condotta dalle Autorità/Istituzioni preposte: 
- sin dalle prime ore dell’evento emergenziale e, comunque, non appena acquisiti dati 

certi sull’accadimento;  
-  con modalità integrate e sussidiarie, avvalendosi cioè di sistemi/strumenti diversi ed 

in modo coordinato, con rimandi ai livelli di competenza e responsabilità. 

b) ATTORI 
Autorità/Istituzioni – Popolazione direttamente coinvolta – Mass/media - Categorie di 
soggetti portatori d’interesse; 

c) ESIGENZE INFORMATIVE 
La popolazione interessata e l’opinione pubblica in generale, anche attraverso i media, 
chiede riferimenti certi, rassicurazioni e risposte a molteplici interrogativi (Cosa è 
successo? Dove? Mi devo o chi si deve preoccupare? Si sta intervenendo? A chi mi 
rivolgo? E’ vero che…? Cosa occorre fare? Fino a quando? etc.); 

d) STRATEGIE COMUNICATIVE 
Per soddisfare tali esigenze, le Autorità/Istituzioni provvedono a: 
- individuare i soggetti deputati a comunicare, sia verso la popolazione coinvolta, sia 

all’esterno; 
- gestiscono e coordinano l’ “informazione”, assecondando richieste anche di tipo 

inusuale; 
- verificano la ricezione e l’efficacia dei messaggi, che saranno tempestivi e recheranno 

informazioni corrette e verificate, nonché dati accessibili e trasparenti; 

e) CARATTERISTICHE DEL MESSAGGIO  
Considerato che una corretta comunicazione consente di implementare la credibilità e 
la fiducia verso le Istituzioni, il messaggio deve essere: 
- rapido, per non generare falsi allarmi e per non diffondere panico; 
- specifico: sull’area interessata, su cosa le persone devono fare, sulle modalità e  
             sui tempi degli interventi, sulle fonti affidabili di informazione; 
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- coerente: interna al messaggio e rispetto ai messaggi dati in precedenza; 
- certo: anche quando le condizioni sono incerte, lavorando per spiegare  
             l’incertezza; 
- chiaro: comprensibile, nella forma e nel contenuto; 
- accurato: preciso, nella forma e nei contenuti. 

f) AUTORITA’ PREPOSTE 
- Verso la popolazione direttamente coinvolta: il Sindaco, al quale l’art. 12 della L. 
265/1999 ha trasferito le competenze del Prefetto in materia di informazione alla 
popolazione su situazioni di pericolo; 
- Verso l’esterno (attraverso i media): il Prefetto, il quale, ai sensi dell’art. 9 del 
D.Lgs. 1/2018 (Codice di protezione civile), assume, nell’immediatezza dell’evento in 
raccordo con il Presidente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura 
regionale di protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da 
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di protezione 
civile, redatto in conformità con gli articoli 11, comma 1, lettera b) e 18, coordinandoli 
con gli interventi messi in atto dai comuni interessati, sulla base del relativo piano di 
protezione civile, anche al fine di garantire l’immediata attivazione degli interventi di 
primo soccorso alla popolazione. 

 
Richiamato quanto innanzi descritto, in caso di evento incidentale presso uno degli 
stabilimenti oggetto della presente pianificazione, acquisite le necessarie informazioni 
sul tipo di incidente e, in particolare, sugli effetti dello stesso sulla popolazione dal 
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco (Direttore Tecnico dei Soccorsi), dal 
Direttore del Servizio Emergenza 118 (Direttore dei Soccorsi Sanitari): 

a) il Sindaco del Comune di Castellalto (e, se necessario, gli altri Sindaci dei Comuni 

interessati) informa tempestivamente la popolazione, con le modalità ritenute più 

opportune, sull’evento incidentale in atto e sulle misure di protezione da adottarsi, 

coordinandosi con il Prefetto e con il Centro Coordinamento Soccorsi. L’azione del 
Sindaco deve tendere, fino al superamento dell’emergenza a:  

- aggiornare sull’evolversi dell’evento; 
- informare puntualmente sulle operazioni di soccorso e di assistenza; 

- ribadire i comportamenti giusti da adottare in relazione alle fasi evolutive 

dell’evento; 
- ripristinare i legami interpersonali e comunitari dei cittadini;  

- stimolare la partecipazione attiva e la collaborazione degli stessi; 

b) Il Prefetto provvede, per il tramite dell’Ufficio Stampa, coordinandosi con il Sindaco 
e con il CCS, a gestire la comunicazione verso l’esterno attraverso i mass-media ed 
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ogni ulteriore veicolo informativo (quotidiani, testate web, emittenti radiofoniche e 
televisive, siti web istituzionali, ecc.), con le seguenti modalità: 

. diffusione di comunicati stampa, a cadenza temporale ravvicinata, che 
recheranno dati aggiornati sulla situazione in atto; 

. “conferenze stampa” da convocarsi, nei tempi e modi ritenuti più consoni ed in 
funzione della gravità dell’evento, presso la Prefettura o presso altro luogo 
ritenuto idoneo, per fornire notizie, dati ed aggiornamenti ufficiali 
sull’evoluzione dell’evento, avvalendosi della collaborazione dei Direttori del 
Soccorso tecnico (Vigili del Fuoco) e/o sanitario (118) nonché, a seconda delle 
necessità, degli organismi tecnici (ASL, ARTA, ecc.) e delle FF.OO. 

 La comunicazione verso l’esterno, deve tendere a: 
- fornire il quadro d’insieme della situazione, indicando le dimensioni dell’evento, 

gli effetti già in atto e/o previsti, i provvedimenti precauzionali assunti nello 
specifico, gli interventi e le risorse impiegate; 

- rassicurare le popolazioni coinvolte e l’opinione pubblica in generale;  
- informare i familiari ed i conoscenti delle persone eventualmente coinvolte; 
- illustrare come vengono condotte le operazioni di soccorso; 
- ricordare le norme comportamentali da tenersi. 

 
Qualora definito in specifica intesa con il Prefetto, la comunicazione in emergenza potrà 
essere gestita dal Sindaco del Comune di Castellalto, che si atterrà alle modalità di cui al 
presente Piano.   
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II. Modellistica comunicazione in emergenza 

 

Per la diffusione dei comunicati si utilizzeranno le mailing-list dell’Ufficio Stampa della 
Prefettura e del Comune interessato. 

 

1. 

Stato di Preallarme/Allarme da inoltrare a cura dell’Addetto Stampa (sulla base delle 
indicazioni fornite dal DTS vagliate dal Prefetto in coordinamento con il Sindaco) agli 
Organi di Stampa e al Comune/i interessato/i per la massima diffusione, secondo le 
procedure previste dal Piano di Protezione Civile Comunale in tema di informazione alla 
popolazione, e da pubblicare sui siti istituzionali degli enti attuatori del Piano. 

 

COMUNICAZIONE STATO DI PREALLARME/ALLARME-EMERGENZA ovvero 
AGGIORNAMENTO SITUAZIONE 

 
Comunicato n. … del … delle ore …  

STATO DI PREALLARME 
STATO DI ALLARME-EMERGENZA 

Si comunica che in data  ……… presso ……………..…… sito in ……………………….. si è verificato 
un incidente………………………………………………………………………………………….. 
Le misure fino ad ora adottate sono state  ……………………………………………………………. 
La popolazione è invitata ad osservare le seguenti forme di autoprotezione 

riparo al chiuso 
evacuazione autonoma assistita 

La popolazione, pertanto, è invitata ad osservare, fino a diverse disposizioni, le seguenti 
norme di comportamento: ………………………………………………………………………. 

Possibile evoluzione………………………………………………………………………. 
(in caso di incidente rilevante) Interventi predisposti all’esterno dello 
stabilimento……………………………… 

 

Comunicato n. … del … delle ore … – Aggiornamento situazione 
In relazione all’incidente verificato in data …….… presso …………..…….  sito in ……..……… si 
rende il seguente aggiornamento in relazione all’evoluzione della situazione e degli 
interventi di emergenza adottati e delle forme di autoprotezione e norme di 
comportamento da adottare: …………………………………………………………….. 
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2. 

Comunicazione di cessato preallarme/allarme da inoltrare a cura dell’Addetto Stampa 
(sulla base delle indicazioni fornite dal DTS vagliate dal Prefetto in coordinamento con il 
Sindaco) agli Organi di Stampa e al Comune/i interessato/i per la massima diffusione. 

CESSATO PREALLARME/ALLARME 

 
Comunicato n. … del … 

DICHIARAZIONE DI CESSATO STATO DI PREALLARME  
DICHIARAZIONE DI CESSATO ALLARME 

 
Si comunica il cessato allarme con riferimento all’incidente avvenuto in data ……… 
presso e pertanto si intendono cessate le misure di autoprotezione fino ad ora adottate 
e l’osservanza delle ulteriori norme di comportamento. 
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III. Rubrica degli Organi di informazione e Modellistica comunicazione in 
emergenza 

 

EMITTENTI TELEVISIVE 

RAI 3 - Sede Regionale 
Via De Amicis 29 - 65123 - Pescara 
tgrabruzzo@rai.it  

RETE 8  
Viale Abruzzo 374, Chieti Scalo – 66100 - Chieti 
0871/5873202 
redazione@rete8.it 

SUPER J 
Via Pilotti 18/D – 64100 - Teramo 
0861/88305 
redazione@superj.it  

R+News 
Via F. Franchi – 64100 - Teramo 
346/4274626 
redazione@rpiunews.it  

VERA TV 
Via Pasubio 36 – 63074 - San Benedetto del Tronto (AP) 
0735/480915 
info@veratv.it 

TV SEI (ATV7) 
SS n 16, Km 432 – 64028 - Silvi 
085/930020 
info@tvsei.it  
redazione@tvsei.it 

TV ATRI 
Viale del Risorgimento 69/B – 64032 – Atri (TE) 
393/4425957 
tvatri@gmail.com 

LAQTV – L’Aquila 
Via Saragat 10 – 67100 - L’Aquila 
0862/1965091 
redazione@laqtv.it  

AQUILA TV (web tv) 
Viale Nizza 10 – 67100 - L’Aquila 
redazione@aquilatv.it 

ANTENNA 10 
Corso Vittorio Emanuele 10 – 65121 - Pescara 
0872/43332 
onorinaferri@antenna10@com 
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QUOTIDIANI 

IL CENTRO PE/AQ 
Largo Filomena Delli Castelli 10 – 65128 - Pescara 
085-20521 - fax 2052823 
red.teramo@ilcentro.it 
d.venturoni@ilcentro.it 

IL MESSAGGERO 
Via del Tritone 152 – 00187 - Roma (Sede legale) 
Piazza Duca D’Aosta 34 – 65121 - Pescara (Redazione Abruzzo) 
085/4225472 
teramo@ilmessaggero.it 

IL TEMPO 
Piazza Colonna 366 – 00187 - Roma 
06/675881 

QUOTIDIANI ON LINE – PERIODICI 

ANSA ABRUZZO 
Piazza della rinascita 49 – 65122 – Pescara 
085/378100 
ansa.abruzzo@ansa.it 

EMMELLE COMUNICAZIONI 
Via Raneiro 17 – 64100 - Teramo 
emmelle@emmelle.it 

CERTA STAMPA 
Via Micozzi 55 – 64100 - Teramo 
redazione@certastampa.it  

EKUO NEWS 
Via salita Izzone 20 – 64100 - Teramo 
direttore@ekuonews.it 

CITYRUMORS 
Via Iseo 1 – 64026 - Roseto degli Abruzzi 
redazione@cityrumors.it 

I DUE PUNTI 
Teramo 
direttore@iduepunti.com 

GIULIANOVANEWS 
Via Amendola 29/A – 64021 - Giulianova 
walter.de.berardinis@alice.it 

Abruzzo24ore.tv (AQ) 
Via Colle Pretara 54 – 67100 - L’Aquila 
0862/090007 
info@punto24ore.it 
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ABRUZZOWEB (AQ) 
Via Saragat 62 – 67100 - L’Aquila 
345/5870970 
redazione@abruzzoweb.it  

ABRUZZO NOTIZIE 
Lungomare Matteotti 97 – 65121 - Pescara 
redazione@abruzzonotize.com 

NAVUSS  Teramo – periodico 
Via Aeroporto 14/A - 64100 - Teramo 
347/1579967 
redazione@navuss.it 

ARALDO ABRUZZESE 
Via della Verdura 10 – 64100 - Teramo 
0861/245891 
info@araldoabruzzese.net 

RADIO 

RADIO DELTA 1 
C.da Piana la Fara 380 – 66041 – Atessa (CH) 
0872/897545 
info@radiodelta1.it 

RADIO ABRUZZO MARCHE 
Via Pietro Nenni 56 – 64016 – Sant’Egidio alla Vibrata (TE) 
0861/842280 
info@radioabruzzomarche.it 

RTIn RADIO 
Via Renato Molinari 2 – 64100 – Teramo 
3278934216 
info@rtinradio.it 

RADIO G 
Piazza Roma 8 – 64021 – Giulianova (TE) 
085/8003366 
radiogiulianova@libero.it 
 

RADIO AZZURRA GIULIANOVA (web radio) 
Giulianova (TE) 
3771535402 
radioazzurragiulianova@gmail.com 
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Elaborazione: Prefettura di Teramo / Gruppo di Lavoro del P.E.E. 

 

Prefettura di Teramo 
Uffi c i o  t e r r i t o r i a l e  d e l  Gove rno  

 

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA 

INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI 

IMPIANTI DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI 

RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 

CASTELLALTO ai sensi dell’art. 26 bis del D.L. n. 113/2018, convertito dalla L. n. 132/2018 

 

PARTE SPECIALE – VOL. 2 - IMPIANTO “METALFERRO S.r.l.” 
 

2023 
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1. RUBRICA 

PPP.AA. E ASSOCIAZIONI – COORDINAMENTO DEL SOCCORSO PUBBLICO 

 
DENOMINAZIONE 

                  

 
RIFERIMENTO 

 
RECAPITI 

PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
Dipartimento della 
Protezione Civile 

Centralino 
Indirizzo PEC 
Sala Situazione Italia 
Capo Dipartimento 
Dir. Operativo Serv. Emergenze 

 

TEL 06/68201 
PEC protezionecivile@pec.governo.it 
TEL 06/68202265.66 (h24) 
TEL 06/68204601 
TEL 06/68204400 

MINISTERO 
DELL’INTERNO 
 

Centralino 
Gabinetto del Ministro 
Indirizzo PEC Gabinetto 
Dipartimento VV.F. 
Indirizzo PEC Dip. VVF 
Direzione Centrale Emergenza, 
Soccorso Tecnico e A.I.B 
 
Direzione Centrale Prevenzione e 
Sicurezza Tecnica 
 
Direzione Centrale Difesa Civile e  
   Protezione Civile 

TEL 06/4651 
TEL 06/ 46533715 
PEC gabinetto.ministro@pec.interno.it 
TEL 06/46526596 – 800/2221155 
PEC segreteria.capodipartimento@cert.vigilfuoco.it 

 
TEL 06/46536705 – 06/46536992 
PEC dc.emergenza@cert.vigilfuoco.it 
TEL 06/716363000- 06/716362520 
PEC dc.prevenzionest@cert.vigilfuoco.it 
TEL 06/46527440 – 06/46536992 
PEC dc.difesacivile@cert.vigilfuoco.it 

MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E 
DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA 

Centralino 
Indirizzo PEC 

TEL 06/57221 
PEC mite@pec.mite.gov.it 

I.S.P.R.A. 
 

Centralino 
Indirizzo PEC 

TEL 06/50071 
PEC protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

PREFETTURA - 
U.T.G. DI TERAMO 
Capo di Gabinetto 
o Funzionario di 
turno 

Centralino 
Indirizzo PEC 
 
 

TEL 0861/2591 (h24) 
PEC protocollo.prefte@pec.interno.it 
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REGIONE ABRUZZO 
   
 
  
 
 
 

Centralino 
Segreteria Presidenza 
Indirizzo PEC Presidenza 
Servizio Genio Civile Teramo 
 
Servizio gestione rifiuti – 
Ufficio Pianificazione 
 

TEL 0862/3631 (AQ) – 085/7671 (PE) 
TEL 0862363818 (AQ) – 0857672430 (PE) 

PEC dpa@pec.regione.abruzzo.it 
TEL 0862/3631 
PEC dpe014@pec.regione.abruzzo.it 
 
085/7671 (Centralino PE) 
PEC dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

AGENZIA 
REGIONALE DI 
PROTEZIONE CIVILE 
 

Sala Operativa Regionale 
 

Indirizzo PEC 
Servizio Emergenze 

TEL 800/861016 
PEO sala.operativa@regione.abruzzo.it 
PEC apc@pec.regione.abruzzo.it 
TEL 0862/364727 

PROVINCIA DI 
TERAMO 
 

Centralino/Num. Verde  
Indirizzo PEC 
Settore Viabilità 
Dir. Ing. Francesco Raineri 

Ing. Monica Di Mattia 

 
Polizia Provinciale 
Indirizzo PEC Polizia Prov. 

Tel O861/3311 – 800/017069 
PEC protocollo@pec.provincia.teramo.it 

0861/331529 
TEL 320/7617207  

TEL 329/2608991 uff. 0861/331571 
PEO m.dimattia@provincia.teramo.it 

0861/ 331261 
poliziaprovinciale@pec.provincia.teramo.it 

QUESTURA DI 
TERAMO 
               

Sala Operativa 
 
Indirizzo PEC Gabinetto 
 
Sez. Polizia Stradale Teramo 

TEL 113 – 0861/2591 

PEO 112nue.te@poliziadistato.it 

PEC dipps182.00F0@pecps.poliziadistato.it 
 

TEL 0861/259721 – 0861/25741 
dipps215.0400@pecps.poliziadistato.it 

COMANDO PROV. 
ARMA DEI 
CARABINIERI 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 
Indirizzo PEO 

TEL 112 – 0861/2498 
PEC tte29637@pec.carabinieri.it  
PEO provtecdo@carabinieri.it 

COMANDO PROV. 
GUARDIA FINANZA 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 

TEL 117 – 0861/252367 
PEC te0500000p@pec.gdf.it  

COMANDO VV.F. DI 
TERAMO 
 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 
Indirizzo PEO 

TEL 115 – 0861/32341 
PEC com.teramo@cert.vigilfuoco.it 
PEO so.teramo@vigilfuoco.it  

A.U.S.L. n. 4 
TERAMO 
 

Centralino 
Indirizzo PEC 
Dipartimento Prevenzione 
 

TEL 0861/4291 
PEC aslteramo@raccomandata.eu 
TEL 0861/420656-655-654-657        
PEC prevenzione.direzione@pec.aslteramo.it 
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Sala Operativa 118 
 
Coord Dott. Silvio Santicchia 

 

TEL 118 
TEL 0861/429233-429279-440350 

TEL 338/7475075 

PEC set118@pec.aslteramo.it 
PEO silvio.santicchia@aslteramo.it 

A.R.T.A. (Agenzia 
Regionale per la 
Tutela 
dell’Ambiente) 

Centralino Direz Generale 
Indirizzo PEC Direz Generale 
Centralino Distretto TE 
Dirigente Ing. Angela Maria 

Gaia Bramanti 

Indirizzo PEC Distretto TE 

TEL 085/450021  
PEC sedecentrale@pec.artaabruzzo.it  
TEL 0861/2565500 
 
TEL 338/9855665 
PEC dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

CROCE ROSSA 
ITALIANA  
    

S.O. Regionale  
Indirizzo PEC Comitato Reg 
Indirizzo S.O. Provinciale 
L. Saccomandi (Del. Teramo) 

 

A. Vooght (Del. Regionale) 

TEL 346/5024991 - 085/8007847  
PEC cr.abruzzo@cert.cri.it 
PEC emergenza@abruzzo.cri.it 
TEL 347/6587753  
PEO sol.teramo@cri.it 
TEL 366/6366566 

 

 

 

 

GESTORE DELL’IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO RIFIUTI 

 
DENOMINAZIONE 

                  

 
RIFERIMENTO 

 
RECAPITI 

METALFERRO S.R.L. 

elefono 
Indirizzo PEC 
Addetto alle emergenze – 
Responsabile impianto 
Dott. Massimo Ripà 

TEL 0861/57520 
metalferro@pec.vomano.com 
 
 
TEL 333/5685034 (h/24) 
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GESTORI DI SERVIZI PUBBLICI 

 
DENOMINAZIONE 

                         

 
RECAPITI 

RETE FERROVIARIA 
ITALIANA – R.F.I. S.p.a. 
(VIABILITA’) 

TEL 080/58955099 (Direzione Centrale Coordinamento Movimento 
Tratta Termoli – Rimini) 
PEC segreteriacda@pec.rfi.it 
 

ANAS S.p.a. – 
STRUTTURA 
TERRITORIALE ABRUZZO 

E MOLISE (VIABILITA’) 

TEL 0862/305107.108.109 (Sala Operativa) 
PEC anas.abruzzo@postacert.stradeanas.it  

AUTOSTRADE PER 
L’ITALIA S.p.a. – 
Direzione VII Tronco 
(VIABILITA’) 

TEL 085/9599211.212.213 (Sala Operativa) 
TEL 085/95991 (Centralino) 
PEC autostradeperlitaliadt7pescara@pec.autostrade.it 
 

ENEL ITALIA S.p.a. 
(ENERGIA ELETTRICA) 

TEL 803500 (E-Distribuzione Spa – Numero verde guasti) 
TEL 0862/594624 (Centro Operativo L’Aquila H 24) 
TEL 0862/405436 (Centro Operativo L’Aquila) 
PEC (segnalazioni guasti): e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

TERNA (ENERGIA 
ELETTRICA, ALTA 
TENSIONE) 

TEL 08/13852601 (Sala controllo Centro Sud) 
TEL 800999666 (Sala operativa H24 Security operation center) 
PEC ternareteitaliaspa@pec.terna.it 

ITALGAS S.p.a. (GAS) TEL 800900999 (Guasti/perdite H24) 
PEC distrettocentro@pec.italgas.it 
PEC comuni@pec.italgas.it 

2 I RETE GAS S.p.a. 
(GAS) 

TEL 800901313 (Segnalazione guasti) 
PEC 2iretegas@pec.2iretegas.it 

CITIGAS COOP S.p.a. 
(GAS) 

TEL 085/8000700 (Pronto intervento) 
PEC coop.citigas@citigas.it 

INTERLAGA S.r.l. (GAS) TEL 0861/554055 (Numero operativo segnalazioni h24) 
PEC interlagadistribuzione@gmpec.it 

RUZZO RETI S.p.a. 
(ACQUEDOTTI) 

TEL 800064644 (Segnalazione guasti) 
TEL 0861/3101, 0861/243058 (Centralino) 
PEC protocollo@ruzzocert.it 

A.C.A. Pescara S.p.a. 
(ACQUEDOTTI) 

TEL 800800838 (Segnalazione guasti) 
TEL 085/4178200 (Centralino) 
PEC aca.pescara@pec.it 
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2. IMPIANTO “METALFERRO S.r.l.” 

 

 

 

 

Sede impianto: Zona Industriale Castelnuovo Vomano snc – 64020 – Castellalto (TE) 

Telefono: 086157520 
Indirizzo PEC: metalferro@pec.vomano.com 
 

N° iscrizione REA TE-100614 

C.F. e P.I. 00855900676 

Coordinate geografiche Lat. 42.62139500 
Long. 13.84718800 

 

Autorizzazione AIA n. 349 del 27/12/2018 
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2.1. SCHEDA SEGNALAZIONE INCIDENTE (C1) - SCHEDA DI 

SEGNALAZIONE (ANCHE TELEFONICA) DELL'EVENTO DA PARTE 

DEL GESTORE DELL'IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO 

DEI RIFIUTI 
 

 

Impianto: METALFERRO S.r.l. 

Ubicazione: Zona Industriale Castelnuovo Vomano - 64020 – Castellalto (TE) 
COMUNICAZIONE DI:       PREALLARME      ALLARME/EMERGENZA 
PER UN EVENTO INCIDENTALE VISIBILE E/O RUMOROSO VERSO L'ESTERNO SENZA/CON 
POTENZIALE EVOLUZIONE 
 
 
 
 ENTE/STRUTTURA 

(nel seguente ordine di 
priorità) 

Tel/Fax PEC / MAIL 

1 Prefettura di Teramo Tel. 08612591 (Centralino) H 24 
Chiedere del Funzionario di turno 

PEC: protocollo.prefte@pec.interno.it 
MAIL: protcivile.pref_teramo@interno.it 

2 Comune di Castellalto 08614441 (Centralino) PEC: 
castellalto.segreteria@raccomandatacert
ificata.it 
 

3 Comando Provinciale 
VVF di Teramo 

Tel. 08613234500 (Centralino) H 24 

Contattare il Funzionario di turno 

PEC: com.teramo@cert.vigilfuoco.it 
 

4 Questura di Teramo Tel. 113, 08612591 (Centralino) H.24 PEC: 
dipps182.00F0@pecps.poliziadistato.it 

5 ARTA ABRUZZO Tel. 08612565500 PEC: dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

6 ASL TERAMO – U.O.C. 
PREVENZIONE -  U.O.C. 
SERVIZIO 118 

Tel. 08614291 (Centralino ASL 
Teramo) 
Tel. 0861429986 (Capo Dipartimento 
Prevenzione ASL Teramo) 
Tel. 0861429233 (Coordinatore 
Servizio 118) 

PEC: aslteramo@raccomandata.eu 
 
PEC: 
prevenzione.direzione@pec.aslteramo.it 
 
PEC: set118@pec.aslteramo.it 

 
 
 
Si comunica che in data .................., alle ore .............., nell'impianto 
.................................................................., sito in ……………………………............................... 
autorizzato   a ........................................................................................................... 
come da atto (indicare rif.to autorizzativo) …………............................................................ 
Si è verificato il seguente evento incidentale: 
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O INCENDIO 
O ESPLOSIONE - EMISSIONE IN AMBIENTE DI LAVORO O EMISSIONE INCONTROLLATA   
    DA CAMINO 
O CONTAMINAZIONE DEL SUOLO O CONTAMINAZIONE DI ACQUA 
O ALTRO .......................................................................................................................... .. 
SENZA / CON IL POSSIBILE PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA ANCHE 
ESTERNO 
CONDIZIONI METEO: VENTO DA ................................ VELOCITÀ ...................................... 
RIFIUTI e SOSTANZE COINVOLTE NELL'EVENTO: ....................................... 
............................................................................................................................................ 
RESPONSABILE DI TURNO: .................................................................., TELEFONO N. 
......................................................... 
È STATO ATTIVATO IL PIANO DI EMERGENZA INTERNA. 
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2.2. SCHEDA DATI PER LA GESTIONE DEL P.E.E. (C3-C4) 
 

 

Prefettura di Teramo 

Ufficio territoriale del Governo 

Piano di emergenza esterna 

Impianti di gestione rifiuti 

Scheda n. 2 

Rif.to impianto: AIA n. 349 del 
27/12/2018 

Data: data del decreto di 
approvazione del presente PEE 

 

 
Revisione/aggiornamento scheda: 
presente PEE 

 

DATI ANAGRAFICI DELL’IMPIANTO 

Denominazione / ragione 
sociale METALFERRO S.r.l. 

Ubicazione 

Zona Industriale snc, Castelnuovo Vomano, 
CASTELLALTO (TE) 

Lat. 42.62139500 Long. 13.84718800 

Principali operazioni di 
gestione svolte 

Recupero di rifiuti speciali metallici e plastici 

Modulo di Dichiarazione ai 
sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 
completo 

 
SI 

Aggiornamento Modulo 
di dichiarazione 

Motivazione: inserimento 
Data: 
06/12/2021 

 

DATI ANAGRAFICI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Indirizzo sede Comune: Via Madonna degli Angeli 21 – 64020 
– Castellalto (TE) 

Tel: 0861/4441 

Fax:  

086144423
7 

email:  

affarigenerali@comune.castell
alto.te.it 

Pec:  

castellalto.segreteria@raccomandatacer
tificata.it 

Sindaco: ANICETO ROCCI Tel: 3356553231 
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Piano Comunale di 
Protezione Civile: 

Approvato in data MAGGIO 
2012 

Aggiornato in data 
MAGGIO 2018 

C.O.M. di riferimento: C.O.M. n.7 - Roseto degli Abruzzi 

Indirizzo: Piazza della Repubblica 1 – 64026 - Roseto degli 
Abruzzi 

Tel: 085894531 

Fax: 08589453670 PEC: protocollogenererale@pec.comune.roseto.te.it 

C.C.S. di riferimento: Prefettura – U.T.G. di Teramo 

Indirizzo: Corso San Giorgio 17 – 64100 - Teramo 

email: protcivile.pref_teramo@interno.it Pec: protocollo.prefte@pec.interno.it 

P.C.A. di riferimento: UCL VVF Teramo 

Indirizzo: Via Diaz 3 – 64100 - Teramo Tel: 086132341 

Fax: 08613234234 Email: 
so.teramo@vigilfuoco.it 

Pec: 
com.salaop.teramo@cert.vigilfuoco.it 

 

RISORSE OPERATIVE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Organizzazioni/Associazioni volontari di protezione civile 

Ente Indirizzo Recapiti 

COMUNE DI 
CASTELLALTO 

Via Verga – Castellalto 3356553231  
(SINDACO ROCCI) 

GRUPPO ALPINI Castellalto 3391955408  
(PRESIDENTE GRAMENZI) 

CROCE GIALLA  Castelnuovo Vomano 3240538252 

Forze dell’ordine 

Ente Indirizzo Recapiti 

Stazione Carabinieri 
Castelnuovo Vomano 

Via A. Volta 1 – 
Castelnuovo Vomano – 
64020 – Castellalto (TE) 

TEL 112 
TEL  086157267 
PEO 
stte326250@carabinieri.it 
PEC 
tte28859@pec.carabinieri.it 

Polizia Stradale Viale Bovio 22 – 64100 -
Teramo (Questura) 

TEL 113 
TEL 086125741 
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PEC 
dipps215.0400@pecps.polizia
distato.it 

Polizia Locale di Castellalto Via Madonna degli 
Angeli 21 - Castellalto 
(TE) 

TEL 086174441 
PEO 
poliziamunicipale@comune.ca
stellalto.te.it 
PEC 
polizialocalecastellalto@pec.it 

Strutture di soccorso sanitario 

Ente Indirizzo Recapiti 

Croce Gialla  Castelnuovo Vomano 3240538252 

U.O.S. Distretto Socio 
Sanitario di Teramo 

Circonvallazione 
Ragusa 1 – 64100 - 
Teramo 

0861420484  

Pronto Soccorso presso 
Ospedale “G. Mazzini” di 
Teramo 

Piazza Italia – 64100 - 
Teramo 08614291 

Pronto Soccorso presso 
Ospedale “San Liberatore” 
di Atri 

Via del Risorgimento – 
64032 - Atri (TE) 08587071 

Altre Strutture Operative (ASL, ARTA, etc.) 

Ente Indirizzo Recapiti 

ASL di Teramo - 
Dipartimento di 
Prevenzione  

C.da Casalena – 64100 
-Teramo 

Centralino: 08614291 

direzione.prevenzione@pec.a
slteramo.it 

Direttore P.T.: Dott. Ercole 
D'Annunzio 

ARTA - Distretto 
Provinciale di Teramo 

Piazza Martiri Pennesi 
29 – 64100 - Teramo 

Tel: 08612565500 

dist.teramo@artaabruzzo.it 

dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

Direttore: Dott.ssa Luciana Di 
Croce 

Dirigente: Ing. Angela Maria 
Gaia Bramanti (tel. 
338/9855665) 
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Croce Gialla 
Via Mulano, 16, 
Castelnuovo Vomano – 
64020 - Castellalto (TE) 

3240538252 

crocegiallavomano@gmail.com 

Mezzi e Materiali 

Tipologia Quantità altro 

Terna JCB 1 Escavatore 

Trattrice Agricola CNH 1  

Autocarro Ford 1  

Autocarro Citroen 1  

Autocarro Piaggio 1  

Autocarro Fiat 1  

Autocarro Fiat 180 1  

Motocarro Piaggio 1  

Veicoli Speciali Fiat 2 Trasporto disabili 

veicoli Fiat 3  

Jeep 1  

autobus scolastici 5  

varie attrezzature per la 
manutenzione edile e del 
verde 

1  

 
 

PERSONALE DI REPERIBILITA’ H24 

Nominativo Ruolo/incarico Recapiti telefonici 

ANICETO ROCCI SINDACO 335/6553231 

SARA PICONE ASSESSORE PIÙ VICINO 
ALLA ZONA IN ESAME 

329/8282445 

VALERIA MANELLI ASSESSORE P.C. 333/7577983 

DOTT.SSA LUZIANA DI 
SANTE 

POLIZIA LOCALE 347/5299282 

ARCH. MAURILIO 
RONCI 

AREA TECNICA 338/2299905 
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PERSONALE 
COMUNALE 

Potrà essere contattato in base alle esigenze dal 
personale sopra indicato 

 

SISTEMI DI ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE 
 

Mezzo proprietà ubicazione Responsabile 
dell’attivazione 

CAMPANE Parrocchia di 
Castelnuovo 

Piazza della Chiesa SINDACO (ANICETO 
ROCCI) 

MEGAFONO Ditta Locale Castellalto SINDACO (ANICETO 
ROCCI) 

CANALI 
SOCIAL 

Comune di Castellalto ON-LINE ASSESSORE SARA 
PICONE 

SITO 
INTERNET 

Comune di Castellalto ON-LINE ASSESSORE 
VALERIA MANELLI 

 
 

AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA 
 

1.AREE DI ATTESA PER LA POPOLAZIONE 

AREA 1: PIAZZA DELLA CHIESA, FRAZ. CASTELNUOVO VOMANO (PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE 2018) 

Frazione Castelnuovo Vomano 
proprietà: COMUNALE indirizzo: Piazza della 

Chiesa, Fraz. Castelnuovo 
Vomano 

Recapito telefonico: 
3356553231 

estensione (mq): 1000 capienza (numero di persone): 500 

Frazione coperta (mq): 0 Frazione scoperta (mq): 1000 
 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 
AREA 2: PIAZZA BARENDSON, FRAZ. CASTELNUOVO VOMANO (PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE 2018) 

proprietà: Comune di 
Castellalto 

indirizzo: Piazza 
Barendson, Fraz. 
Castelnuovo Vomano 

Recapito telefonico: 
3356553231 

estensione (mq): 1200 capienza (numero di persone): 600 

Frazione coperta (mq): 0 Frazione scoperta (mq): 1200 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 
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AREA 3: PIAZZA MADONNA DELLE GRAZIE (PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
2018) 
 
proprietà: Comune di 
Castellalto 

indirizzo: Piazza 
Madonna delle Grazie 

Recapito telefonico: 
3356553231 

Estensione (mq): 500 capienza (numero di persone): 250 

Frazione coperta (mq): 0 
 

Frazione scoperta (mq): 500 
 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 

2.AREE E CENTRI DI ASSISTENZA PER LA POPOLAZIONE 

AREA: Plesso scolastico Castelnuovo Vomano 

Denominazione Capienza (n. persone) Indirizzo: tel.: 

1 Scuola Materna 500 Via Verga  

2 Scuola Elementare 200 Via Verga  

3 Scuola Media 1000 Via Verga  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: SI Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 

AREA TE3442 - Bocciodromo 

Strutture esistenti 

Denominazione Capienza (n. persone) Indirizzo: tel.: 

1 Bocciodromo 
Comunale 

500 Via Rossini 10  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: SI Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 

AREA AA0004 - Stadio Comunale 

Estensione (mq.) Capienza (n. persone) 

5000 1000 

Strutture esistenti 

Denominazione Capienza (n. persone) Indirizzo: tel.: 

1. Spogliatoi - Via Meazza  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: NO Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 
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AREE DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE 

Area AM0001 (Campo Sportivo Scuola elementare) 

proprietà: Comune di Castellalto indirizzo: Via John Kennedy 

estensione (mq) 1200 

frazione coperta (mq) 0 

frazione scoperta (mq) 100% 

 
 

ZONE DI ATTERRAGGIO IN EMERGENZA (mezzi ad ala rotante) 

AREA ELI - E  

Proprietà: ARAP TERAMO et alt. Indirizzo: Via Vomano 

42° 37’ 24”N - 13° 51’ 03”E 

Tel: 
0861210960 

Tel: 
0861211096 

AREA ELI-NW 

Proprietà: ARAP TERAMO et alt. indirizzo: Via Maiano 

42° 37’ 34”N - 13° 50’ 28”E 
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COMPRESENZA DI ALTRI RISCHI NATURALI ED ANTROPICI 
 

Zonizzazione sismica 

3 

Altri rischi 

Rischio idrogeologico per la presenza del fiume Vomano  

 
 
Immobile ed Infrastrutture GAS in Via Mattei - Proprietà 2IRETEGAS 
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ELENCO DELLE VULNERABILITA INTERESSATE ALL’ESTERNO 
DELL’IMPIANTO 

 

ZONE DI ATTENZIONE – IRRAGGIAMENTO DA INCENDI 

Insediamenti Industriali ed Artigianali 

N° denominazione comune indirizzo recapito 
telefonico 

1 FALASCA AUTO Castellalto Via Mattei 0861 57202 

2 TOMASSETTI 
LAVORAZIONI 

GRANAGLI 

Castellalto Via Mattei 0861 570152 

3 LEADER NATURAL 
PHARMA 

Castellalto Via Mattei 0861 508135 

4 GELCO Castellalto Via Mattei 0861 57223 

5 ALFAGOMMA Castellalto Via Mattei 0861 4481 

6 METALVOMANO Castellalto Via Mattei 0861 57214 

 

Possibili effetti domino Propagazione incendio  

 
Altre aziende 

N* 
 

Denominazione 
 

Comune 
 

Indirizzo 
 

Recapito 
telefonico 

1 CIER Castellalto Via Mattei 086157101 

 

 

PIANO AMMASSAMENTO MEZZI PESANTI 
 

Comune Aree individuate 

Canzano (TE) 
Parcheggio EUROSPIN 
Area in concessione IPER CANZANO (SS150 – km 
17+100) 
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Castellalto (TE) 
Parcheggio CENTRO PIRANDELLO (SS150 – km 
14+700) 

 

 

PIANO POSTI DI BLOCCO / TRANSENNAMENTI 
 

 
n° 

identificativo 
posto di 
blocco 

 
 
Ubicazione 

 
 
Comune 

1 Via Maiano / Via Mattei Castellalto (TE) 

2 
SP 23 intersezione con Via 
Risorgimento Castellalto (TE) 

3 Via Tevere / Via degli Artisti Castellalto (TE) 

4 
SP 23 intersezione con SP 
23d 

Cellino Attanasio (TE) 
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2.3. SCHEDA TECNICA IMPIANTO E PLANIMETRIE FORNITI DAL 

GESTORE (C2) 
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2.4. PIANI OPERATIVI 
 

 

a) Soccorso tecnico urgente 
 

Enti preposti Elementi salienti 

VV.F., sentiti i 

Comuni interessati e 

gestore 

 Individuazione preliminare di una zona di soccorso; 
 individuazione del Posto di Coordinamento Avanzato (PCA); 
 modalità operative per il salvataggio delle persone e la messa 

in sicurezza di strutture, impianti e beni; 
 individuazione, in accordo con il DTS, dell’area ove ubicare il 

Posto medico avanzato (PMA); 
 individuazione e l’allestimento di Strutture di assistenza 

sanitaria. 
 
 

b) Soccorso sanitario 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Servizio 118 della 

ASL di Teramo 

 Operazioni preliminari da effettuare (formazione degli 
operatori del 118, dotazione del materiale necessario per le 
maxiemergenze, esercitazioni); 

 risorse da utilizzare in base all’evoluzione dello scenario; 
 attivazione di Posto medico avanzato e le necessarie misure di 

soccorso sanitario coordinate dal Servizio 118; 
 compiti della centrale operativa 118 e degli operatori che 

effettuano il soccorso sanitario. 
 
 

c) Viabilità 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Forze di Polizia 

componenti il Gruppo 

di Lavoro, con la 

collaborazione dei 

VV.F., degli Enti 

proprietari o 

concessionari delle 

 Presidio della viabilità di emergenza e dei relativi nodi in cui 
deviare o impedire il traffico, tramite posti di blocco o cancelli, 
per interdire l’afflusso nelle zone a rischio e agevolare i 
soccorsi nel raggiungimento delle aree di interesse operativo 
previste dalla pianificazione e delle strutture ospedaliere; 

 percorsi alternativi per i mezzi di soccorso; 
 percorsi preferenziali per l'eventuale evacuazione della 
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strade interessate dal 

piano, dei Comuni e 

delle Polizie Locali 

interessate 

popolazione (vie di fuga); 
 percorsi alternativi per il traffico ordinario. 

 
 

d) Evacuazione assistita 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Comune di 

Castellato, VV.F., 

Servizio 118 della 

ASL di Teramo 

 Misure per consentire l’evacuazione assistita della 
popolazione; 

 area di ricovero della popolazione evacuata da assistere. 

 
 

e) Sicurezza ambientale 
 

Enti preposti Elementi salienti 

ARTA, d’intesa con 
ASL e Comune e in 

raccordo con i VVF 

 Approfondimenti mediante misure in campo, 
campionamenti e analisi di laboratorio finalizzate a valutare 
l'impatto ambientale, concordati al momento sulla base 
dell’evoluzione dell’evento; 

 collaborazione alla direzione tecnica dei soccorsi presso il 
PCA. 

 
 

f) Comunicazione in emergenza 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Prefettura, di intesa 

con VVF, ASL e 

Comune 

 Organi di informazione e modellistica di comunicazione in 
emergenza; 

 Sistemi di allertamento della popolazione residente nella zona 
definiti dalla distanza di attenzione a 
disposizione del Comune, come da piano comunale di 
protezione civile, integrato dalle prescrizioni dell’ASL. 
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2.4.1. PIANO OPERATIVO PER IL SOCCORSO TECNICO URGENTE 
 
Specifica del piano operativo VVF da adottarsi per l’impianto di stoccaggio e 
trattamento rifiuti “METALFERRO S.r.l.” sito in z. Ind. Castelnuovo Vomano – Castellalto 
(TE). 
 
Di seguito indicati i posti di comando avanzato PCA tali da assicurare la distanza di 
sicurezza minima prevista, di circa 200m indicativi, ma modificabili su disposizione del 
Direttore Tecnico dei Soccorsi DTS, dal luogo dell’incidente: 
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Nell’immagine l’area bordata di blu rappresenta la “zona di Attenzione”, risultante dalle 
valutazioni del gestore. L’area bordata di verde rappresenta quanto si potrebbe 
realisticamente interdire al traffico veicolare. In rosso l’area della ditta d’interesse. 
 
I possibili posti di blocco sono più dettagliatamente descritti nel Piano Operativo per la 
Viabilità; i segnaposti gialli le possibili posizioni dei PCA/PMA in funzione dei venti 
prevalenti al momento dell’intervento. 
Sono stati anche riportati due possibili punti di atterraggio per l’elisoccorso, identificati 
con le etichette “ELI – E” ed “ELI – NW” 
Si specifica che tutti i posizionamenti definitivi potrebbero subire variazioni in funzione 
delle situazioni effettivamente rilevate al momento dell’incidente. 
 
Nell’immagine sono indicati i possibili posizionamenti del PCA, in funzione della 
direzione prevalente del vento. Si elencano le posizioni preliminari: 

Identificativo Indirizzo 

PCA/PMA - N Via Mattei – ingresso CIER 

PCA/PMA - S Via Maiano / SP23 (pressi sponda nord del f. Vomano) 

PCA/PMA - O Via Maiano / Via Mattei 

PCA/PMA - E Via Tevere (compresa tra la SP 23 e Via degli Artisti) 

 
Si applicano quali Linee Guida di intervento i contenuti delle P.O.S. 8 passi; la procedura 
consiste in uno schema procedurale organico di risposta operativa a qualsivoglia evento 
incidentale, indipendentemente dalle dimensioni e gravità dell’evento; rappresenta un 
indirizzo metodologico, uno strumento semplice per gestire qualsiasi tipo di intervento 
di soccorso, inizialmente pensato per scenari NBCR, che garantisce un elevato livello di 
sicurezza per gli operatori delle squadre di soccorso. 
In relazione alla magnitudo dell’evento, gli otto passi (di seguito indicati con l’acronimo 
Procedura 8 Passi P8P) potranno essere attuati dalla Squadra base con i mezzi in 
dotazione (in uno scenario semplice e di dimensioni contenute), mentre in interventi 
complessi con scenari articolati o delicati può essere necessario mettere in campo 
risorse maggiori per livello di competenza e per numero: ma il modello rimane lo stesso. 
Il P8P prevede 8 passi da eseguire sempre ed in tutti gli interventi. L’ordine dei passi 
non è strettamente cronologico: la pianificazione e gestione dell’intervento è ciclica e 
continua. I passi possono essere eseguiti nuovamente ogni volta che lo scenario evolve. 
Il processo prevede appunto una valutazione da parte del ROS dello scenario 
emergenziale in tutte le sue componenti, ovvero: 

1. Controllo e gestione del sito 

2. Identificazione del materiale coinvolto 
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3. Analisi dei pericoli e del rischio 

4. Valutazione degli indumenti protettivi e delle attrezzature 

5. Coordinamento delle informazioni e delle risorse 

6. Controllo, confinamento e contenimento del prodotto 

7. Decontaminazione 

8. Chiusura dell'intervento 

 
Con riguardo ai possibili effetti domino, ovvero la diffusione degli eventi di tipo incendio 
alle aziende confinanti (CIER), queste possono essere mitigate solo per mezzo 
dell’applicazione dei criteri di prevenzione incendi.  
Nel caso specifico, data la natura “a cielo libero” di alcune aree di stoccaggio di 
materiale infiammabile, la presenza di opportune distanze di rispetto (almeno 10 metri, 
stando al Progetto approvato da questo Comando con prot. n.946/2019), rete idranti, 
lance schiumogene, ed applicazione del Piano di Emergenza disposto dal responsabile 
dell’attività (Datore di lavoro ai fini dell’applicazione del D.lgs. 81/2008), sono le misure 
previste. 
 
In caso di incendio presso lo stabilimento METALFERRO di Castelnuovo al Vomano, è 
necessario che vengano informate tempestivamente tutte le imprese situate all’interno 
dell’area di attenzione, in modo che entrino in uno stato di pre-allerta, ed attivino le 
opportune procedure interne. 
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2.4.2. PIANO OPERATIVO PER IL SOCCORSO SANITARIO 
 

 
DIPARTIMENTO DI EMERGENZA 
Direttore: Dott.ssa Annarita Gabriele 

U.O.C. Servizio 118 
P.zza Italia, 1 – Teramo 
Direttore: Dr Silvio Santicchia 

Tel 0861/429233 – 429279 (C.O.) – Fax 0861/440350 
 

Prot: 13/2023 
Teramo, 22.03.2023 

 
 
 

OGGETTO: Piano Emergenza Esterna per impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti – 
Comune Castellalto 
 
 
Il piano di risposta sanitaria del Sistema Emergenza 118 è parte integrante del Piano 
Emergenza Esterna per impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti del Comune 
Castellalto ed il PIANO completo si inserisce nei Protocolli di Centrale Operativa 118 
(una copia è presente per immediata consultazione). 
 
 
RISPOSTA SANITARIA COORDINATA DALLA UOC SERVIZIO 118 
 
Operazioni preliminari: 

- Diffusione del piano di emergenza finale a tutti gli operatori del 118; 
- Individuazione ed allestimento di materiale per le maxiemergenze; 
- Eventuale esercitazione congiunta tra tutte le forze, con la supervisione e 

coordinamento della Prefettura. 
 
Risorse immediatamente disponibili con attivazione del piano di emergenza interno 

- Direttore UOC Servizio 118 o Persona delegata (Medico di Centrale); 
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- Automedica di Teramo con funzione di ricognizione; 
- Equipaggio ambulanza medicalizzata del P.O. di Atri; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, Croce Gialla Castelnuovo Vomano; 
- Elisoccorso base Pescara; 
- Elisoccorso base L’Aquila. 

 
Attivazione a cascata di ulteriori risorse sanitarie da impegnare successivamente in base 
alle necessità riscontrate, e precisamente: 

- Equipaggio ambulanza medicalizzata Roseto; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, Croce Rossa Teramo; 
- Equipaggio India e Volontari del Soccorso, Croce Bianca Isola del gran Sasso; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, USI Notaresco, se disponibile. 

 
Risorse da inviare nel caso lo scenario richieda la necessità di inviare ulteriori mezzi di 
soccorso: 

- Equipaggio Medicalizzato di Teramo previo spostamento del mezzo 
medicalizzato del P.O. di Giulianova presso la Postazione di Alba Adriatica e 
dell’Equipaggio medicalizzato di Sant’Omero presso il P.O. di Teramo, al fine di 
riequilibrare le risorse dedicate all’emergenza. 

- Contemporanea attivazione del Personale Medico, Infermieristico e Tecnico 
disponibile od in servizio per i Trasporti secondari Urgenti al fine di costituire 
altre Equipe medicalizzate supplementari per soddisfare le esigenze createsi al 
seguito della maxiemergenza. Appena gli Equipaggi supplementari saranno 
costiuiti, questi andranno a sistituire sull’evento gli Equipaggi medicalizzati di 
Teramo ed Atri che torneranno nella sede propria per tornare ad essere 
operativi nel territorio di competenza. 

 
Attivazione PMA 
In caso dipresenza sull’evento di un elevato numero di feriti, è prevista l’attivazione di 
un PMA per il tramite della Croce Rossa; tale attivazione viene effettuata direttamente 
dalla C.O. 118 al Comitato locale CRI di Giulianova e Teramo. 
 
Piano operativo 
All’arrivo sul posto, l’automedica si posiziona in luogo sicuro individuato dal piano, ed 
indicato dal personale presente. 
Il Medico dell’Automedicaa prende contatto con il Responsabile dei VV.FF. (Direttore 
Tecnico dei Soccorsi) o attende il suo arrivo. È tassativo che l’intervento sul target 
dell’evento avvenga in condizioni di massima sicurezza dei soccorritori e solo dopo il 
permesso delle autorità preposte alla sicurezza. 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
0
0
1
3
1
6
1
 
d
e
l
 
0
3
-
0
8
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
e
l
l
a
l
t
o



   
Prefettura - Ufficio  territoriale del Governo di Teramo  

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI IMPIANTI DI 
STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO Al SENSI DELL'ART. 
26-bis DEL D.L. 113/2018 

 

 

47 

 

Ognuno per le proprie competenze, il Direttore Tecnico dei Soccorsi ed il Direttore 
Sanitario dei Soccorsi stabiliscono le necessità di risposa, determinandone quantità e 
qualità. 
 
Compiti della Centrale operativa 118 

- Tutto il coordinamento del soccorso sanitario è affidato alla Centrale Operativa 
118 che innanzitutto allerta il Direttore della UOC Servizio 118, se non presente, 
ed il Responsabile Regionale delle Maxiemergenze (Prof. Franco Mariangeli); 

- Allertamento della Prefettura con descrizione dell’evento; 
- Allertamento dei Vigili del Fuoco con descrizione dell’evento; 
- Allertamento delle Forze dell’Ordine con descrizione dell’evento; 
- Eventuale richiesta di allestimento PMA alla CRI sull’area preventivamente 

individuata dal DTS; 
- Interruzione del Servizio Aziendale Trasporti Secondari Urgenti e costituzione di 

2 Equipaggi Medicalizzati; 
- Attivazione delle Equipe sanitarie supplementari come descritto 

precedentemente; 
- Allertamento delle Direzioni Sanitarie deiPresidi Ospedalieri e smistamento dei 

mezzi di soccorso secondo le indicazioni del Medico del Triage del PMA. 
 
Compiti del Medico dell’Automedica giunto sull’evento 

- Assume la funzione di Direttore Sanitario dei Soccorsi; 
- Coordina i soccorsi di concerto con il DTS; 
- Gestione Medica del PMA, fino all’arrivo di altro sanitario; 
- Allerta eventualmente l’Elisoccorso base Pescar e/o base L’Aquila; 
- Gestisce le comunicazioni con la Centrale Operativa 118 anche per la ricerca dei 

posti letto nei PP.OO.; 
- Individuazione delle modalità di trasmporto dei feriti presso i PP.OO., indicati 

dalla C.O. 118. 
 
Compiti degli Equipaggi di soccorso (Medicalizzati, India, Base) 

- Stima degli infortunati ed attribuzione dei codici di gravità (Medico triagista del 
PMA); 

- Stabilizzazione e trasporto presso il PMA e/o PP.OO. dei feriti; 
- Accoglienza, triage ed assistenza dei feriti presso il PMA; 
- Trasferimento dei feriti, preferibilmente stabilizzati, presso il punto di 

atterraggio degli elicotteri e di stazionamento dei mezzi utilizzati per il trasporto 
presso i PP.OO. indicati, dopo comunicazione delle condizioni cliniche del 
paziente, dalla C.O. 118. 
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Tutte le operazioni avvengono sotto la supervisione del Direttore dei Soccorsi Sanitari in 
contatto con la C.O. 118 ed in stretta collaborazione con il Direttore Tecnico dei Soccorsi. 
 
       F.to 
      AUSL 4 TERAMO 
               UOC SERVIZIO “118” 
         IL DIRETTORE 
               Dott. Silvio Santicchia 
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2.4.3. PIANO OPERATIVO PER LA VIABILITA’ 
 
Specifica al piano della viabilità da adottarsi per l’impianto di stoccaggio e trattamento 
rifiuti “METALFERRO S.r.l.”, sito in Castellalto (TE), frazione Castelnuovo Vomano, zona 
industriale. 
 
Di seguito indicati i posti di interdizione alla circolazione stradale con le modalità di 
presidio tali da assicurare la distanza di sicurezza minima prevista, di circa 400 m, dal 
luogo dell’incidente: 

 P.B. N. 1: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, Via Maiano intersezione con Via 
Mattei, a circa 400 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato dalla 
Polizia Stradale di Teramo, in ottemperanza alle rispettive competenze, coadiuvate 
dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile attivate, che provvederanno 
a vietare il transito verso il sito di stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari 
per il tempestivo deflusso della circolazione dalle immediate vicinanze del luogo 
dell’incidente. Si specifica che la Polizia Stradale effettuerà il primo intervento, 
dopodiché il sito sarà presidiato da altra Forza di Polizia, nello specifico Polizia Locale 
di Castellalto e/o Guardia di Finanza; 

 P.B. N. 2: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, S.P. 23 intersezione con Via 
Risorgimento, a circa 400 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato 
dalla Polizia di Stato – Questura di Teramo UPGSP. in ottemperanza alle rispettive 
competenze, coadiuvate dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile 
attivate, che provvederanno a vietare il transito verso il sito  di stoccaggio, adottando 
tutti gli interventi necessari per il tempestivo deflusso della circolazione dalle 
immediate vicinanze del luogo dell’incidente. Si specifica che la Questura di Teramo 
– UPGSP effettuerà il primo intervento, dopodiché il sito sarà presidiato da altra 
Forza di Polizia, nello specifico Polizia Provinciale e/o Guardia di Finanza; 

 P.B. N. 3: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, Via Tevere intersezione con Via 
degli Artisti, a circa 700 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato 
dall’Arma dei Carabinieri, in ottemperanza alle rispettive competenze, coadiuvate 
dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile attivate, che provvederanno 
a vietare il transito verso il sito  di stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari 
per il tempestivo deflusso della circolazione dalle immediate vicinanze del luogo 
dell’incidente; 

 P.B. N. 4: Cellino Attanasio, S.P. 23 intersezione con S.P. 23d, a circa 750 m dal sito di 
stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato dall’Arma dei Carabinieri, in ottemperanza 
alle rispettive competenze, coadiuvate dalle Organizzazioni di Volontariato di 
Protezione Civile attivate, che provvederanno a vietare il transito verso il sito  di 
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stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari per il tempestivo deflusso della 
circolazione dalle immediate vicinanze del luogo dell’incidente; 

 S.S. 150 - Via Maiano – S.P. 23: dispositivo dinamico di vigilanza della Polizia Stradale 
di Teramo che provvederà alla verifica delle interdizioni alla circolazione stradale nei 
punti sopra descritti, prestando ausilio alle azioni di deflusso della circolazione dalle 
immediate vicinanze del luogo dell’incidente. 

 
Percorsi preferenziali/vie di fuga per l’eventuale evacuazione della popolazione (da 
rendere noti alla popolazione attraverso “AVVISI” a mezzo social network/ sito 
istituzionale del Comune/autoveicolo attrezzato con megafono, nonché segnaletica 
stradale temporanea): 
- per i residenti lungo la S.P. 23, nel tratto a NORD della METALFERRO S.r.l. compreso 

tra le intersezioni con Via Mattei e Via Grazia Deledda, percorrere la S.P. 23 in 
direzione NORD, fino all’intersezione con la S.S. 150, successivamente svoltare a 
destra, in direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi, o a sinistra, in direzione OVEST, 
verso Villa Vomano; 

- per i residenti lungo Via Maiano, percorrere Via Maiano fino a raggiungere la S.S. 
150, successivamente svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli 
Abruzzi, o a sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano. 
 

Percorsi alternativi per i mezzi di soccorso: 
- percorrere la S.P. 23 in direzione NORD, fino all’intersezione con la S.S. 150, 

successivamente svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi, o a 
sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano; 

- ovvero percorrere la S.P. 23 in direzione SUD, fino all’intersezione con Via Tevere, 
successivamente svoltare a sinistra, in direzione EST, e percorrere Via Tevere fino a 
confluire sulla S.S. 150. Da qui, svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli 
Abruzzi, o a sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano; 

Percorsi alternativi per il traffico ordinario: 
- per chi proviene da SUD, ossia da Cellino Attanasio, giunti in località “Monteverde 

Basso”, percorrere: 
 se diretti a Roseto degli Abruzzi, la S.P. 23, in direzione EST, poi la S.P. 23a, verso 

la frazione “Fontanelle” del Comune di Atri, e da qui, attraverso la S.S. 533, 
riconnettersi alla S.S. 150 per poi svoltare a destra verso Roseto degli Abruzzi; 

 se diretti a Villa Vomano, la S.P. 23d in direzione OVEST, successivamente la S.S. 
81, fino all’intersezione con la S.S. 150, e poi svoltare a sinistra verso Villa 
Vomano; 

- per chi percorre la S.S. 150 ed è diretto a Cellino Attanasio: 
 se proveniente da Roseto degli Abruzzi, in località “Pianura Vomano” del 
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Comune di Notaresco, al “Bivio Fontanelle”, svoltare a sinistra sulla S.S. 533, 
raggiungere la frazione “Fontanelle” del Comune di Atri, e da quì, attraverso la 
S.P. 23a, riconnettersi alla S.P. 23, direzione Cellino Attanasio; 

 se proveniente da Villa Vomano, la S.S. 81 fino a Cellino Attanasio ovvero la S.P. 
23d fino alla località “Monteverde Basso”. 

 
 

AEROFOTO PIANO DELLA VIABILITÀ 
Ubicazione dei posti di blocco 
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2.4.4. PIANO OPERATIVO PER L’EVACUAZIONE ASSISTITA 
 

Fermo restando quanto previsto nei piani operativi per il soccorso tecnico urgente, per 
il soccorso sanitario e per la viabilità, nonché nel piano di emergenza comunale, ai quali 
ci si riporta integralmente, si specificano le seguenti misure finalizzate al supporto nelle 
operazioni di soccorso, con particolare riferimento alle misure di evacuazione assistita. 
 
POPOLAZIONE RESIDENTE COINVOLTA DALL’EVENTO 
Si stima un numero di residenti pari a 900 ca. 
 
POPOLAZIONE FRAGILE 
Nelle aree di intervento sono presenti, tra i residenti, persone fragili. L’Amministrazione 
Comunale è disponibile per l’eventuale accompagamento delle stesse nei siti indicati dal 
PEE, per i quali si rinvia alla scheda di cui al § 2.2. 
Il Comune, in collaborazione con la A.S.L. di Teramo, avrà cura di detenere ed 
aggiornare, nel rispetto della normativa vigente, il dato relativo alle persone che 
necessitano di evacuazione assistita, mettendolo a disposizione in caso di emergenza. 
 
VEICOLI SPECIALI 
Per l’evacuazione della popolazione fragile, il Comune di Castellalto dispone di nn. 2 
mezzi Marca Fiat Doblò, attrezzati per il trasporto di persone diversamente abili 
 
EDIFICI DI PROPRIETA’ COMUNALE COINVOLTI 
Così come indicato nella scheda di cui al § 2.2., sono quattro gli edifici capaci di 
contenere la popolazione di cui sopra ed in fase di prima emergenza (Aree e centri di 
assistenza per la popolazione): 

-  Il Presso scolastico di Castelnuovo Vomano, composto da 3 edifici, in Via Verga, 
Fraz. Castelnuovo Vomano; 

- il Bocciodromo Comunale, in Via Rossini 10, Fraz. Castelnuovo Vomano. 
Le aree in cui insistono gli edifici (già indicate nella cartografia del piano operativo per il 
soccorso tecnico urgente) sono individuate nella seguente immagine e distinti con 
colore azzurro. 
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TIPO DI ASSISTENZA NEGLI EDIFICI 
Trattasi di edifici a destinazione scolastica e sportiva e pertanto attrezzati solo per una 
prima accoglienza in emergenza. 
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2.4.5. PIANO OPERATIVO PER LA SICUREZZA AMBIENTALE 

 
Il Direttore del Distretto A.R.T.A. di Teramo o il Dirigente delegato, in fase di emergenza: 

- fornisce supporto tecnico-scientifico sugli aspetti ambientali connessi con 
l’evento incidentale; 

- indica se e quali accertamenti analitici è opportuno effettuare (sia da parte di 
Arta, sia da altri soggetti o Enti preposti, come il gestore dello stabilimento, 
gestore del servizio idrico, consorzi, VVF, ecc), indicando i rilievi ambientali 
necessari per valutare l'evoluzione della situazione nelle zone più critiche e chi 
è deputato a svolgerli;  

- trasmette direttamente al DTS, all’ASL di Teramo, al Prefetto, al Sindaco e al 
Comando VV.F. (ad es. in ambito PCA e CCS) i risultati delle eventuali analisi e 
rilevazioni effettuate da Arta. 

L’Arta non dispone, allo stato attuale, di un servizio di pronta disponibilità e può 
effettuare gli interventi solo nel normale orario di servizio (8-14 lun, mer, ven e ore 8-17 
mar, gio). Al momento del ripristino del servizio di pronta disponibilità sarà cura di 
questa Agenzia comunicare e aggiornare le modalità di intervento da parte dell’ARTA 
nell’ambito dell’emergenza. 
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2.4.6. PIANO OPERATIVO PER LA COMUNICAZIONE IN 

EMERGENZA 
 

I. La comunicazione in emergenza 

a) CONTESTO 
Tenuto conto che in emergenza aumenta la vulnerabilità degli individui e delle 
Comunità (mancano i riferimenti usuali, si riduce la capacità di controllo, aumenta 
l’incertezza e con essa le voci anche infondate sugli accadimenti) la comunicazione deve 
necessariamente essere condotta dalle Autorità/Istituzioni preposte: 
- sin dalle prime ore dell’evento emergenziale e, comunque, non appena acquisiti dati 

certi sull’accadimento;  
-  con modalità integrate e sussidiarie, avvalendosi cioè di sistemi/strumenti diversi ed 

in modo coordinato, con rimandi ai livelli di competenza e responsabilità. 

b) ATTORI 
Autorità/Istituzioni – Popolazione direttamente coinvolta – Mass/media - Categorie di 
soggetti portatori d’interesse; 

c) ESIGENZE INFORMATIVE 
La popolazione interessata e l’opinione pubblica in generale, anche attraverso i media, 
chiede riferimenti certi, rassicurazioni e risposte a molteplici interrogativi (Cosa è 
successo? Dove? Mi devo o chi si deve preoccupare? Si sta intervenendo? A chi mi 
rivolgo? E’ vero che…? Cosa occorre fare? Fino a quando? etc.); 

d) STRATEGIE COMUNICATIVE 
Per soddisfare tali esigenze, le Autorità/Istituzioni provvedono a: 
- individuare i soggetti deputati a comunicare, sia verso la popolazione coinvolta, sia 

all’esterno; 
- gestiscono e coordinano l’ “informazione”, assecondando richieste anche di tipo 

inusuale; 
- verificano la ricezione e l’efficacia dei messaggi, che saranno tempestivi e recheranno 

informazioni corrette e verificate, nonché dati accessibili e trasparenti; 

e) CARATTERISTICHE DEL MESSAGGIO  
Considerato che una corretta comunicazione consente di implementare la credibilità e 
la fiducia verso le Istituzioni, il messaggio deve essere: 
- rapido, per non generare falsi allarmi e per non diffondere panico; 
- specifico: sull’area interessata, su cosa le persone devono fare, sulle modalità e  
             sui tempi degli interventi, sulle fonti affidabili di informazione; 
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- coerente: interna al messaggio e rispetto ai messaggi dati in precedenza; 
- certo: anche quando le condizioni sono incerte, lavorando per spiegare  
             l’incertezza; 
- chiaro: comprensibile, nella forma e nel contenuto; 
- accurato: preciso, nella forma e nei contenuti. 

f) AUTORITA’ PREPOSTE 
- Verso la popolazione direttamente coinvolta: il Sindaco, al quale l’art. 12 della L. 
265/1999 ha trasferito le competenze del Prefetto in materia di informazione alla 
popolazione su situazioni di pericolo; 
- Verso l’esterno (attraverso i media): il Prefetto, il quale, ai sensi dell’art. 9 del 
D.Lgs. 1/2018 (Codice di protezione civile), assume, nell’immediatezza dell’evento in 
raccordo con il Presidente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura 
regionale di protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da 
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di protezione 
civile, redatto in conformità con gli articoli 11, comma 1, lettera b) e 18, coordinandoli 
con gli interventi messi in atto dai comuni interessati, sulla base del relativo piano di 
protezione civile, anche al fine di garantire l’immediata attivazione degli interventi di 
primo soccorso alla popolazione. 

 
Richiamato quanto innanzi descritto, in caso di evento incidentale presso uno degli 
stabilimenti oggetto della presente pianificazione, acquisite le necessarie informazioni 
sul tipo di incidente e, in particolare, sugli effetti dello stesso sulla popolazione dal 
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco (Direttore Tecnico dei Soccorsi), dal 
Direttore del Servizio Emergenza 118 (Direttore dei Soccorsi Sanitari): 

a) il Sindaco del Comune di Castellalto (e, se necessario, gli altri Sindaci dei Comuni 

interessati) informa tempestivamente la popolazione, con le modalità ritenute più 

opportune, sull’evento incidentale in atto e sulle misure di protezione da adottarsi, 

coordinandosi con il Prefetto e con il Centro Coordinamento Soccorsi. L’azione del 
Sindaco deve tendere, fino al superamento dell’emergenza a:  

- aggiornare sull’evolversi dell’evento; 
- informare puntualmente sulle operazioni di soccorso e di assistenza; 

- ribadire i comportamenti giusti da adottare in relazione alle fasi evolutive 

dell’evento; 
- ripristinare i legami interpersonali e comunitari dei cittadini;  

- stimolare la partecipazione attiva e la collaborazione degli stessi; 

b) Il Prefetto provvede, per il tramite dell’Ufficio Stampa, coordinandosi con il Sindaco 
e con il CCS, a gestire la comunicazione verso l’esterno attraverso i mass-media ed 
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ogni ulteriore veicolo informativo (quotidiani, testate web, emittenti radiofoniche e 
televisive, siti web istituzionali, ecc.), con le seguenti modalità: 

. diffusione di comunicati stampa, a cadenza temporale ravvicinata, che 
recheranno dati aggiornati sulla situazione in atto; 

. “conferenze stampa” da convocarsi, nei tempi e modi ritenuti più consoni ed in 
funzione della gravità dell’evento, presso la Prefettura o presso altro luogo 
ritenuto idoneo, per fornire notizie, dati ed aggiornamenti ufficiali 
sull’evoluzione dell’evento, avvalendosi della collaborazione dei Direttori del 
Soccorso tecnico (Vigili del Fuoco) e/o sanitario (118) nonché, a seconda delle 
necessità, degli organismi tecnici (ASL, ARTA, ecc.) e delle FF.OO. 

 La comunicazione verso l’esterno, deve tendere a: 
- fornire il quadro d’insieme della situazione, indicando le dimensioni dell’evento, 

gli effetti già in atto e/o previsti, i provvedimenti precauzionali assunti nello 
specifico, gli interventi e le risorse impiegate; 

- rassicurare le popolazioni coinvolte e l’opinione pubblica in generale;  
- informare i familiari ed i conoscenti delle persone eventualmente coinvolte; 
- illustrare come vengono condotte le operazioni di soccorso; 
- ricordare le norme comportamentali da tenersi. 

 
Qualora definito in specifica intesa con il Prefetto, la comunicazione in emergenza potrà 
essere gestita dal Sindaco del Comune di Castellalto, che si atterrà alle modalità di cui al 
presente Piano.   
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II. Modellistica comunicazione in emergenza 

 

Per la diffusione dei comunicati si utilizzeranno le mailing-list dell’Ufficio Stampa della 
Prefettura e del Comune interessato. 

 

1. 

Stato di Preallarme/Allarme da inoltrare a cura dell’Addetto Stampa (sulla base delle 
indicazioni fornite dal DTS vagliate dal Prefetto in coordinamento con il Sindaco) agli 
Organi di Stampa e al Comune/i interessato/i per la massima diffusione, secondo le 
procedure previste dal Piano di Protezione Civile Comunale in tema di informazione alla 
popolazione, e da pubblicare sui siti istituzionali degli enti attuatori del Piano. 

 

COMUNICAZIONE STATO DI PREALLARME/ALLARME-EMERGENZA ovvero 
AGGIORNAMENTO SITUAZIONE 

 
Comunicato n. … del … delle ore …  

STATO DI PREALLARME 
STATO DI ALLARME-EMERGENZA 

Si comunica che in data  ……… presso ……………..…… sito in ……………………….. si è verificato 
un incidente………………………………………………………………………………………….. 
Le misure fino ad ora adottate sono state  ……………………………………………………………. 
La popolazione è invitata ad osservare le seguenti forme di autoprotezione 

riparo al chiuso 
evacuazione autonoma assistita 

La popolazione, pertanto, è invitata ad osservare, fino a diverse disposizioni, le seguenti 
norme di comportamento: ………………………………………………………………………. 

Possibile evoluzione………………………………………………………………………. 
(in caso di incidente rilevante) Interventi predisposti all’esterno dello 
stabilimento……………………………… 

 

Comunicato n. … del … delle ore … – Aggiornamento situazione 
In relazione all’incidente verificato in data …….… presso …………..…….  sito in ……..……… si 
rende il seguente aggiornamento in relazione all’evoluzione della situazione e degli 
interventi di emergenza adottati e delle forme di autoprotezione e norme di 
comportamento da adottare: …………………………………………………………….. 
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2. 

Comunicazione di cessato preallarme/allarme da inoltrare a cura dell’Addetto Stampa 
(sulla base delle indicazioni fornite dal DTS vagliate dal Prefetto in coordinamento con il 
Sindaco) agli Organi di Stampa e al Comune/i interessato/i per la massima diffusione. 

CESSATO PREALLARME/ALLARME 

 
Comunicato n. … del … 

DICHIARAZIONE DI CESSATO STATO DI PREALLARME  
DICHIARAZIONE DI CESSATO ALLARME 

 
Si comunica il cessato allarme con riferimento all’incidente avvenuto in data ……… 
presso e pertanto si intendono cessate le misure di autoprotezione fino ad ora adottate 
e l’osservanza delle ulteriori norme di comportamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
0
0
1
3
1
6
1
 
d
e
l
 
0
3
-
0
8
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
e
l
l
a
l
t
o



   
Prefettura - Ufficio  territoriale del Governo di Teramo  

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI IMPIANTI DI 
STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO Al SENSI DELL'ART. 
26-bis DEL D.L. 113/2018 

 

 

60 

 

 

 

III. Rubrica degli Organi di informazione e Modellistica comunicazione in 
emergenza 

 

EMITTENTI TELEVISIVE 

RAI 3 - Sede Regionale 
Via De Amicis 29 - 65123 - Pescara 
tgrabruzzo@rai.it  

RETE 8  
Viale Abruzzo 374, Chieti Scalo – 66100 - Chieti 
0871/5873202 
redazione@rete8.it 

SUPER J 
Via Pilotti 18/D – 64100 - Teramo 
0861/88305 
redazione@superj.it  

R+News 
Via F. Franchi – 64100 - Teramo 
346/4274626 
redazione@rpiunews.it  

VERA TV 
Via Pasubio 36 – 63074 - San Benedetto del Tronto (AP) 
0735/480915 
info@veratv.it 

TV SEI (ATV7) 
SS n 16, Km 432 – 64028 - Silvi 
085/930020 
info@tvsei.it  
redazione@tvsei.it 

TV ATRI 
Viale del Risorgimento 69/B – 64032 – Atri (TE) 
393/4425957 
tvatri@gmail.com 

LAQTV – L’Aquila 
Via Saragat 10 – 67100 - L’Aquila 
0862/1965091 
redazione@laqtv.it  

AQUILA TV (web tv) 
Viale Nizza 10 – 67100 - L’Aquila 
redazione@aquilatv.it 
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ANTENNA 10 
Corso Vittorio Emanuele 10 – 65121 - Pescara 
0872/43332 
onorinaferri@antenna10@com 

QUOTIDIANI 

IL CENTRO PE/AQ 
Largo Filomena Delli Castelli 10 – 65128 - Pescara 
085-20521 - fax 2052823 
red.teramo@ilcentro.it 
d.venturoni@ilcentro.it 

IL MESSAGGERO 
Via del Tritone 152 – 00187 - Roma (Sede legale) 
Piazza Duca D’Aosta 34 – 65121 - Pescara (Redazione Abruzzo) 
085/4225472 
teramo@ilmessaggero.it 

IL TEMPO 
Piazza Colonna 366 – 00187 - Roma 
06/675881 

QUOTIDIANI ON LINE – PERIODICI 

ANSA ABRUZZO 
Piazza della rinascita 49 – 65122 – Pescara 
085/378100 
ansa.abruzzo@ansa.it 

EMMELLE COMUNICAZIONI 
Via Raneiro 17 – 64100 - Teramo 
emmelle@emmelle.it 

CERTA STAMPA 
Via Micozzi 55 – 64100 - Teramo 
redazione@certastampa.it  

EKUO NEWS 
Via salita Izzone 20 – 64100 - Teramo 
direttore@ekuonews.it 

CITYRUMORS 
Via Iseo 1 – 64026 - Roseto degli Abruzzi 
redazione@cityrumors.it 

I DUE PUNTI 
Teramo 
direttore@iduepunti.com 

GIULIANOVANEWS 
Via Amendola 29/A – 64021 - Giulianova 
walter.de.berardinis@alice.it 
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Abruzzo24ore.tv (AQ) 
Via Colle Pretara 54 – 67100 - L’Aquila 
0862/090007 
info@punto24ore.it 

ABRUZZOWEB (AQ) 
Via Saragat 62 – 67100 - L’Aquila 
345/5870970 
redazione@abruzzoweb.it  

ABRUZZO NOTIZIE 
Lungomare Matteotti 97 – 65121 - Pescara 
redazione@abruzzonotize.com 

NAVUSS  Teramo – periodico 
Via Aeroporto 14/A - 64100 - Teramo 
347/1579967 
redazione@navuss.it 

ARALDO ABRUZZESE 
Via della Verdura 10 – 64100 - Teramo 
0861/245891 
info@araldoabruzzese.net 

RADIO 

RADIO DELTA 1 
C.da Piana la Fara 380 – 66041 – Atessa (CH) 
0872/897545 
info@radiodelta1.it 

RADIO ABRUZZO MARCHE 
Via Pietro Nenni 56 – 64016 – Sant’Egidio alla Vibrata (TE) 
0861/842280 
info@radioabruzzomarche.it 

RTIn RADIO 
Via Renato Molinari 2 – 64100 – Teramo 
3278934216 
info@rtinradio.it 

RADIO G 
Piazza Roma 8 – 64021 – Giulianova (TE) 
085/8003366 
radiogiulianova@libero.it 
 

RADIO AZZURRA GIULIANOVA (web radio) 
Giulianova (TE) 
3771535402 
radioazzurragiulianova@gmail.com 
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Elaborazione: Prefettura di Teramo / Gruppo di Lavoro del P.E.E. 
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Elaborazione: Prefettura di Teramo / Gruppo di Lavoro del P.E.E. 

 

Prefettura di Teramo 
Uffi c i o  t e r r i t o r i a l e  d e l  Gove rno  

 

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA 

INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI 

IMPIANTI DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI 

RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 

CASTELLALTO ai sensi dell’art. 26 bis del D.L. n. 113/2018, convertito dalla L. n. 132/2018 

 

PARTE SPECIALE – VOL. 3 - IMPIANTO “MAR APPALTI S.r.l.” 
 

2023 
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1. RUBRICA 

PPP.AA. E ASSOCIAZIONI – COORDINAMENTO DEL SOCCORSO PUBBLICO 

 
DENOMINAZIONE 

 
RIFERIMENTO 

 
RECAPITI 

PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
Dipartimento della 
Protezione Civile 

Centralino 
Indirizzo PEC 
Sala Situazione Italia 
Capo Dipartimento 
Dir. Operativo Serv. Emergenze 

 

TEL 06/68201 
PEC protezionecivile@pec.governo.it 
TEL 06/68202265.66 (h24) 
TEL 06/68204601 
TEL 06/68204400 

MINISTERO 
DELL’INTERNO 
 

Centralino 
Gabinetto del Ministro 
Indirizzo PEC Gabinetto 
Dipartimento VV.F. 
Indirizzo PEC Dip. VVF 
Direzione Centrale Emergenza, 
Soccorso Tecnico e A.I.B 
 
Direzione Centrale Prevenzione e 
Sicurezza Tecnica 
 
Direzione Centrale Difesa Civile e  
   Protezione Civile 

TEL 06/4651 
TEL 06/ 46533715 
PEC gabinetto.ministro@pec.interno.it 
TEL 06/46526596 – 800/2221155 
PEC segreteria.capodipartimento@cert.vigilfuoco.it 

 
TEL 06/46536705 – 06/46536992 
PEC dc.emergenza@cert.vigilfuoco.it 
TEL 06/716363000- 06/716362520 
PEC dc.prevenzionest@cert.vigilfuoco.it 
TEL 06/46527440 – 06/46536992 
PEC dc.difesacivile@cert.vigilfuoco.it 

MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E 
DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA 

Centralino 
Indirizzo PEC 

TEL 06/57221 
PEC mite@pec.mite.gov.it 

I.S.P.R.A. 
 

Centralino 
Indirizzo PEC 

TEL 06/50071 
PEC protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

PREFETTURA - 
U.T.G. DI TERAMO 
Capo di Gabinetto 
o Funzionario di 
turno 

Centralino 
Indirizzo PEC 
 
 

TEL 0861/2591 (h24) 
PEC protocollo.prefte@pec.interno.it 

 

REGIONE ABRUZZO 
   
 
  

Centralino 
Segreteria Presidenza 
Indirizzo PEC Presidenza 
Servizio Genio Civile Teramo 

TEL 0862/3631 (AQ) – 085/7671 (PE) 
TEL 0862363818 (AQ) – 0857672430 (PE) 

PEC dpa@pec.regione.abruzzo.it 
TEL 0862/3631 
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Servizio gestione rifiuti – 
Ufficio Pianificazione 
 

PEC dpe014@pec.regione.abruzzo.it 
 
085/7671 (Centralino PE) 
PEC dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

AGENZIA 
REGIONALE DI 
PROTEZIONE CIVILE 
 

Sala Operativa Regionale 
 
Indirizzo PEC 
Servizio Emergenze 

TEL 800/861016 
PEO sala.operativa@regione.abruzzo.it 
PEC apc@pec.regione.abruzzo.it 
TEL 0862/364727 

PROVINCIA DI 
TERAMO 
 

Centralino/Num. Verde  
Indirizzo PEC 
Settore Viabilità 
Dir. Ing. Francesco Raineri 

Ing. Monica Di Mattia 

 
Polizia Provinciale 
Indirizzo PEC Polizia Prov. 

Tel O861/3311 – 800/017069 
PEC protocollo@pec.provincia.teramo.it 

0861/331529 
TEL 320/7617207  

TEL 329/2608991 uff. 0861/331571 
PEO m.dimattia@provincia.teramo.it 

0861/ 331261 
poliziaprovinciale@pec.provincia.teramo.it 

QUESTURA DI 
TERAMO 
               

Sala Operativa 
 
Indirizzo PEC Gabinetto 
 
Sez. Polizia Stradale Teramo 

TEL 113 – 0861/2591 

PEO 112nue.te@poliziadistato.it 

PEC dipps182.00F0@pecps.poliziadistato.it 
 

TEL 0861/259721 – 0861/25741 
dipps215.0400@pecps.poliziadistato.it 

COMANDO PROV. 
ARMA DEI 
CARABINIERI 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 
Indirizzo PEO 

TEL 112 – 0861/2498 
PEC tte29637@pec.carabinieri.it  
PEO provtecdo@carabinieri.it 

COMANDO PROV. 
GUARDIA FINANZA 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 

TEL 117 – 0861/252367 
PEC te0500000p@pec.gdf.it  

COMANDO VV.F. DI 
TERAMO 
 

Sala Operativa 
Indirizzo PEC 
Indirizzo PEO 

TEL 115 – 0861/32341 
PEC com.teramo@cert.vigilfuoco.it 
PEO so.teramo@vigilfuoco.it  

A.U.S.L. n. 4 
TERAMO 
 

Centralino 
Indirizzo PEC 
Dipartimento Prevenzione 
 
Sala Operativa 118 
 
Coord Dott. Silvio Santicchia 

 

TEL 0861/4291 
PEC aslteramo@raccomandata.eu 
TEL 0861/420656-655-654-657        
PEC prevenzione.direzione@pec.aslteramo.it 

TEL 118 
TEL 0861/429233-429279-440350 

TEL 338/7475075 

PEC set118@pec.aslteramo.it 
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PEO silvio.santicchia@aslteramo.it 

A.R.T.A. (Agenzia 
Regionale per la 
Tutela 
dell’Ambiente) 

Centralino Direz Generale 
Indirizzo PEC Direz Generale 
Centralino Distretto TE 
Dirigente Ing. Angela Maria 

Gaia Bramanti 

Indirizzo PEC Distretto TE 

TEL 085/450021  
PEC sedecentrale@pec.artaabruzzo.it  
TEL 0861/2565500 
 
TEL 338/9855665 
PEC dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

CROCE ROSSA 
ITALIANA  
    

S.O. Regionale  
Indirizzo PEC Comitato Reg 
Mail S.O. Provinciale 
L. Saccomandi (Del. Teramo) 

 

A. Vooght (Del. Regionale) 

TEL 346/5024991 - 085/8007847  
PEC cr.abruzzo@cert.cri.it 
PEC emergenza@abruzzo.cri.it (Vooght) 
TEL 347/6587753  
PEO sol.teramo@cri.it 
TEL 366/6366566 

 

 

 

 

GESTORE DELL’IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO RIFIUTI 

 
DENOMINAZIONE 

 
RIFERIMENTO 

 
RECAPITI 

MAR APPALTI S.R.L. 

Telefono 
Indirizzo PEC 
Responsabili Antincendio 
Primo Soccorso Emergenza 
Geom. Gampiero Scarpone 

Sig. Maurizio Cacciatore 

TEL 0861/651039 
mar.appalti@pec.it 
 
 
TEL 346/0781900 
TEL 338/3814059 
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GESTORI DI SERVIZI PUBBLICI 

 
DENOMINAZIONE 

                         

 
RECAPITI 

RETE FERROVIARIA 
ITALIANA – R.F.I. S.p.a. 
(VIABILITA’) 

TEL 080/58955099 (Direzione Centrale Coordinamento Movimento 
Tratta Termoli – Rimini) 
PEC segreteriacda@pec.rfi.it 
 

ANAS S.p.a. – 
STRUTTURA 
TERRITORIALE ABRUZZO 

E MOLISE (VIABILITA’) 

TEL 0862/305107.108.109 (Sala Operativa) 
PEC anas.abruzzo@postacert.stradeanas.it  

AUTOSTRADE PER 
L’ITALIA S.p.a. – 
Direzione VII Tronco 
(VIABILITA’) 

TEL 085/9599211.212.213 (Sala Operativa) 
TEL 085/95991 (Centralino) 
PEC autostradeperlitaliadt7pescara@pec.autostrade.it 
 

ENEL ITALIA S.p.a. 
(ENERGIA ELETTRICA) 

TEL 803500 (E-Distribuzione Spa – Numero verde guasti) 
TEL 0862/594624 (Centro Operativo L’Aquila H 24) 
TEL 0862/405436 (Centro Operativo L’Aquila) 
PEC (segnalazioni guasti): e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

TERNA (ENERGIA 
ELETTRICA, ALTA 
TENSIONE) 

TEL 08/13852601 (Sala controllo Centro Sud) 
TEL 800999666 (Sala operativa H24 Security operation center) 
PEC ternareteitaliaspa@pec.terna.it 

ITALGAS S.p.a. (GAS) TEL 800900999 (Guasti/perdite H24) 
PEC distrettocentro@pec.italgas.it 
PEC comuni@pec.italgas.it 

2 I RETE GAS S.p.a. 
(GAS) 

TEL 800901313 (Segnalazione guasti) 
PEC 2iretegas@pec.2iretegas.it 

CITIGAS COOP S.p.a. 
(GAS) 

TEL 085/8000700 (Pronto intervento) 
PEC coop.citigas@citigas.it 

INTERLAGA S.r.l. (GAS) TEL 0861/554055 (Numero operativo segnalazioni h24) 
PEC interlagadistribuzione@gmpec.it 

RUZZO RETI S.p.a. 
(ACQUEDOTTI) 

TEL 800064644 (Segnalazione guasti) 
TEL 0861/3101, 0861/243058 (Centralino) 
PEC protocollo@ruzzocert.it 

A.C.A. Pescara S.p.a. 
(ACQUEDOTTI) 

TEL 800800838 (Segnalazione guasti) 
TEL 085/4178200 (Centralino) 
PEC aca.pescara@pec.it 
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2. IMPIANTO “MAR APPALTI S.r.l.” 

 

 

 

 

Sede impianto: Via Carlo Pisacane snc, Loc. Castelnuovo Vomano – 64020 – 

Castellalto (TE) 

Telefono: 0861/651039 
Indirizzo PEC: mar.appalti@pec.it 
 

N° iscrizione REA TE-136457 

C.F. e P.I. 01591590672 

Coordinate geografiche Lat. 42.62243600 
Long. 13.86365200 

 

Autorizzazione A.U.A. n. 383 del 29/09/2015 
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2.1. SCHEDA SEGNALAZIONE INCIDENTE (C1) - SCHEDA DI 

SEGNALAZIONE (ANCHE TELEFONICA) DELL'EVENTO DA PARTE 

DEL GESTORE DELL'IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO 

DEI RIFIUTI 
 

 

Impianto: MAR APPALTI S.r.l. 

Ubicazione: Via Carlo Pisacane snc, Loc. Castelnuovo Vomano - 64020 – Castellalto (TE) 
COMUNICAZIONE DI:       PREALLARME      ALLARME/EMERGENZA 
PER UN EVENTO INCIDENTALE VISIBILE E/O RUMOROSO VERSO L'ESTERNO SENZA/CON 
POTENZIALE EVOLUZIONE 
 
 
 
 ENTE/STRUTTURA 

(nel seguente ordine di 
priorità) 

Tel/Fax PEC / MAIL 

1 Prefettura di Teramo Tel. 08612591 (Centralino) H 24 
Chiedere del Funzionario di turno 

PEC: protocollo.prefte@pec.interno.it 
MAIL: protcivile.pref_teramo@interno.it 

2 Comune di Castellalto 08614441 (Centralino) PEC: 
castellalto.segreteria@raccomandatacert
ificata.it 
 

3 Comando Provinciale 
VVF di Teramo 

Tel. 08613234500 (Centralino) H 24 

Contattare il Funzionario di turno 

PEC: com.teramo@cert.vigilfuoco.it 
 

4 Questura di Teramo Tel. 113, 08612591 (Centralino) H.24 PEC: 
dipps182.00F0@pecps.poliziadistato.it 

5 ARTA ABRUZZO Tel. 08612565500 PEC: dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

6 ASL TERAMO – U.O.C. 
PREVENZIONE -  U.O.C. 
SERVIZIO 118 

Tel. 08614291 (Centralino ASL 
Teramo) 
Tel. 0861429986 (Capo Dipartimento 
Prevenzione ASL Teramo) 
Tel. 0861429233 (Coordinatore 
Servizio 118) 

PEC: aslteramo@raccomandata.eu 
 
PEC: 
prevenzione.direzione@pec.aslteramo.it 
 
PEC: set118@pec.aslteramo.it 

 
 
 
Si comunica che in data .................., alle ore .............., nell'impianto 
.................................................................., sito in ……………………………............................... 
autorizzato   a ........................................................................................................... 
come da atto (indicare rif.to autorizzativo) …………............................................................ 
Si è verificato il seguente evento incidentale: 
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O INCENDIO 
O ESPLOSIONE - EMISSIONE IN AMBIENTE DI LAVORO O EMISSIONE INCONTROLLATA   
    DA CAMINO 
O CONTAMINAZIONE DEL SUOLO O CONTAMINAZIONE DI ACQUA 
O ALTRO .......................................................................................................................... .. 
SENZA / CON IL POSSIBILE PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA ANCHE 
ESTERNO 
CONDIZIONI METEO: VENTO DA ................................ VELOCITÀ ...................................... 
RIFIUTI e SOSTANZE COINVOLTE NELL'EVENTO: ....................................... 
............................................................................................................................................ 
RESPONSABILE DI TURNO: .................................................................., TELEFONO N. 
......................................................... 
È STATO ATTIVATO IL PIANO DI EMERGENZA INTERNA. 
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2.2. SCHEDA DATI PER LA GESTIONE DEL P.E.E. (C3-C4) 
 

 

Prefettura di Teramo 

Ufficio territoriale del Governo 

Piano di emergenza esterna 

Impianti di gestione rifiuti 

Scheda n. 3 

Rif.to impianto: AUA n. 383 del 
29/09/2015 

Data: data del decreto di 
approvazione del presente PEE 

 

 
Revisione/aggiornamento scheda: 
presente PEE 

 

DATI ANAGRAFICI DELL’IMPIANTO 

Denominazione / ragione 
sociale MAR APPALTI S.r.l. 

Ubicazione 

Via Carlo Pisacane snc, Loc. Castelnuovo Vomano – 
64020 - CASTELLALTO (TE) 
Lat. 42.62243600 
Long. 13.86365200 

Principali operazioni di 
gestione svolte 

Produzione di conglomerati bituminosi per asfalto 
stradale e recupero rifiuti inerti. L’attività di recupero di 
rifiuti inerti si svolge in un’area all’aperto, di 5000 mq. 

Modulo di Dichiarazione ai 
sensi del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445 completo 

 
SI 

Aggiornamento Modulo 
di dichiarazione 

Motivazione: inserimento 
Data: 
07/04/2022 

 

DATI ANAGRAFICI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Indirizzo sede Comune: Via Madonna degli Angeli 21 – 64020 
– Castellalto (TE) 

Tel: 0861/4441 

Fax:  

086144423
7 

email:  

affarigenerali@comune.castell
alto.te.it 

Pec:  

castellalto.segreteria@raccomandatacer
tificata.it 

Sindaco: ANICETO ROCCI Tel: 3356553231 
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Piano Comunale di 
Protezione Civile: 

Approvato in data MAGGIO 
2012 

Aggiornato in data 
MAGGIO 2018 

C.O.M. di riferimento: C.O.M. n.7 - Roseto degli Abruzzi 

Indirizzo: Piazza della Repubblica 1 – 64026 - Roseto degli 
Abruzzi 

Tel: 085894531 

Fax: 08589453670 PEC: protocollogenererale@pec.comune.roseto.te.it 

C.C.S. di riferimento: Prefettura – U.T.G. di Teramo 

Indirizzo: Corso San Giorgio 17 – 64100 - Teramo 

email: protcivile.pref_teramo@interno.it Pec: protocollo.prefte@pec.interno.it 

P.C.A. di riferimento: UCL VVF Teramo 

Indirizzo: Via Diaz 3 – 64100 - Teramo Tel: 086132341 

Fax: 08613234234 Email: 
so.teramo@vigilfuoco.it 

Pec: 
com.salaop.teramo@cert.vigilfuoco.it 

 

RISORSE OPERATIVE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Organizzazioni/Associazioni volontari di protezione civile 

Ente Indirizzo Recapiti 

COMUNE DI 
CASTELLALTO 

Via Verga – Castellalto 3356553231  
(SINDACO ROCCI) 

GRUPPO ALPINI Castellalto 3391955408  
(PRESIDENTE GRAMENZI) 

CROCE GIALLA  Castelnuovo Vomano 3240538252 

Forze dell’ordine 

Ente Indirizzo Recapiti 

Stazione Carabinieri 
Castelnuovo Vomano 

Via A. Volta 1 – 
Castelnuovo Vomano – 
64020 – Castellalto (TE) 

TEL 112 
TEL  086157267 
PEO 
stte326250@carabinieri.it 
PEC 
tte28859@pec.carabinieri.it 

Polizia Stradale Viale Bovio 22 – 64100 -
Teramo (Questura) 

TEL 113 
TEL 086125741 
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PEC 
dipps215.0400@pecps.polizia
distato.it 

Polizia Locale di Castellalto Via Madonna degli 
Angeli 21 - Castellalto 
(TE) 

TEL 086174441 
PEO 
poliziamunicipale@comune.ca
stellalto.te.it 
PEC 
polizialocalecastellalto@pec.it 

Strutture di soccorso sanitario 

Ente Indirizzo Recapiti 

Croce Gialla  Castelnuovo Vomano 3240538252 

U.O.S. Distretto Socio 
Sanitario di Teramo 

Circonvallazione 
Ragusa 1 – 64100 - 
Teramo 

0861420484  

Pronto Soccorso presso 
Ospedale “G. Mazzini” di 
Teramo 

Piazza Italia – 64100 - 
Teramo 08614291 

Pronto Soccorso presso 
Ospedale “San Liberatore” 
di Atri 

Via del Risorgimento – 
64032 - Atri (TE) 08587071 

Altre Strutture Operative (ASL, ARTA, etc.) 

Ente Indirizzo Recapiti 

ASL di Teramo - 
Dipartimento di 
Prevenzione  

C.da Casalena – 64100 
-Teramo 

Centralino: 08614291 

direzione.prevenzione@pec.a
slteramo.it 

Direttore P.T.: Dott. Ercole 
D'Annunzio 

ARTA - Distretto 
Provinciale di Teramo 

Piazza Martiri Pennesi 
29 – 64100 - Teramo 

Tel: 08612565500 

dist.teramo@artaabruzzo.it 

dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

Direttore: Dott.ssa Luciana Di 
Croce 

Dirigente: Ing. Angela Maria 
Gaia Bramanti (tel. 
338/9855665) 
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Croce Gialla 
Via Mulano, 16, 
Castelnuovo Vomano – 
64020 - Castellalto (TE) 

3240538252 

crocegiallavomano@gmail.com 

Mezzi e Materiali 

Tipologia Quantità altro 

Terna JCB 1 Escavatore 

Trattrice Agricola CNH 1  

Autocarro Ford 1  

Autocarro Citroen 1  

Autocarro Piaggio 1  

Autocarro Fiat 1  

Autocarro Fiat 180 1  

Motocarro Piaggio 1  

Veicoli Speciali Fiat 2 Trasporto disabili 

veicoli Fiat 3  

Jeep 1  

autobus scolastici 5  

varie attrezzature per la 
manutenzione edile e del 
verde 

1  

 

PERSONALE DI REPERIBILITA’ H24 

Nominativo Ruolo/incarico Recapiti telefonici 

ANICETO ROCCI SINDACO 335/6553231 

SARA PICONE ASSESSORE PIÙ VICINO 
ALLA ZONA IN ESAME 

329/8282445 

VALERIA MANELLI ASSESSORE P.C. 333/7577983 

DOTT.SSA LUZIANA DI 
SANTE 

POLIZIA LOCALE 347/5299282 

ARCH. MAURILIO 
RONCI 

AREA TECNICA 338/2299905 
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PERSONALE 
COMUNALE 

Potrà essere contattato in base alle esigenze dal 
personale sopra indicato 

 

SISTEMI DI ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE 
 

Mezzo proprietà ubicazione Responsabile 
dell’attivazione 

CAMPANE Parrocchia di 
Castelnuovo 

Piazza della Chiesa SINDACO (ANICETO 
ROCCI) 

MEGAFONO Ditta Locale Castellalto SINDACO (ANICETO 
ROCCI) 

CANALI 
SOCIAL 

Comune di Castellalto ON-LINE ASSESSORE SARA 
PICONE 

SITO 
INTERNET 

Comune di Castellalto ON-LINE ASSESSORE 
VALERIA MANELLI 

 

AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA 
 

1.AREE DI ATTESA PER LA POPOLAZIONE 

AREA 1: PIAZZA DELLA CHIESA, FRAZ. CASTELNUOVO VOMANO (PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE 2018) 

Frazione Castelnuovo Vomano 
proprietà: COMUNALE indirizzo: Piazza della 

Chiesa, Fraz. Castelnuovo 
Vomano 

Recapito telefonico: 
3356553231 

estensione (mq): 1000 capienza (numero di persone): 500 

Frazione coperta (mq): 0 Frazione scoperta (mq): 1000 
 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 
AREA 2: PIAZZA BARENDSON, FRAZ. CASTELNUOVO VOMANO (PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE 2018) 

proprietà: Comune di 
Castellalto 

indirizzo: Piazza 
Barendson, Fraz. 
Castelnuovo Vomano 

Recapito telefonico: 
3356553231 

estensione (mq): 1200 
 

Capi 
enza (numero di persone): 600 

Frazione coperta (mq): 0 Frazione scoperta (mq): 1200 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 
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AREA 3: PIAZZA MADONNA DELLE GRAZIE (PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
2018) 
 
proprietà: Comune di 
Castellalto 

indirizzo: Piazza 
Madonna delle Grazie 

Recapito telefonico: 
3356553231 

Estensione (mq): 500 capienza (numero di persone): 250 

Frazione coperta (mq): 0 
 

Frazione scoperta (mq): 500 
 

Energia elettrica: Presente allaccio elettrico. Disponibile solo con intervento di 
personale qualificato. 

2.AREE E CENTRI DI ASSISTENZA PER LA POPOLAZIONE 

AREA: Plesso scolastico Castelnuovo Vomano 

Denominazione capienza Indirizzo: tel.: 

1 Scuola Materna 500 Via Verga  

2 Scuola Elementare 200 Via Verga  

3 Scuola Media 1000 Via Verga  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: SI Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 

AREA TE3442 - Bocciodromo 

Denominazione capienza Indirizzo: tel.: 

1 Bocciodromo 
Comunale 

500 Via Rossini 10  

3 Scuola Media 1000 Via Verga  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: SI Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 

AREA AA0004 - Stadio Comunale 

Denominazione capienza Indirizzo: tel.: 

1. Spogliatoi - Via Meazza  

Rete fognaria: SI  Energia elettrica: SI Gas: NO Acqua potabile: 
SI 

Mensa: NO 
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AREE DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE 

Area AM0001 (Campo Sportivo Scuola elementare) 

proprietà: Comune di Castellalto indirizzo: Via John Kennedy 

estensione (mq) 1200 

frazione coperta (mq) 0 

frazione scoperta (mq) 100% 

 
 

ZONE DI ATTERRAGGIO IN EMERGENZA (mezzi ad ala rotante) 

AREA ELI - E  

Proprietà: ARAP TERAMO et alt. Indirizzo: Via Vomano 

42° 37’ 24”N - 13° 51’ 03”E 

Tel: 
0861210960 

Tel: 
0861211096 

AREA ELI-NW 

Proprietà: ARAP TERAMO et alt. indirizzo: Via Maiano 

42° 37’ 34”N - 13° 50’ 28”E 
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COMPRESENZA DI ALTRI RISCHI NATURALI ED ANTROPICI 
 

Zonizzazione sismica 

3 

Altri rischi 

Rischio idrogeologico per la presenza del fiume Vomano  

 
 
Immobile ed Infrastrutture GAS in Via Mattei - Proprietà 2IRETEGAS 
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ELENCO DELLE VULNERABILITA INTERESSATE ALL’ESTERNO 
DELL’IMPIANTO 

 

ZONE DI ATTENZIONE – IRRAGGIAMENTO DA INCENDI 

Insediamenti Industriali ed Artigianali 

N° denominazione comune indirizzo recapito 
telefonico 

1 Altro impianto: 
EDILVOMANO (dist. 

73, 68 mt) 

Castellalto Via 
Pisacane 

086157845 

2 Struttura produttiva 
EDF S.r.l. – 

produzione vestiario 
(dist.40,64 mt.) 

Castellalto Via 
Pisacane 1 

0861508057 

3 Struttura produttiva, a 
nord dello 

stabilimento EDF 
S.r.l. – produzione 

infissi in legno (dist. 
103,64 mt.) 

Castellalto Via 
Pisacane 

- 

4 Altro impianto: GLS 
S.r.l. (dist. 187,02 mt) 

Castellalto Via Tevere 
1 

08611720300 

 

 

Possibili effetti domino Propagazione incendio  

 
Altre aziende 

N* 
 

Denominazione 
 

Comune 
 

Indirizzo 
 

Recapito 
telefonico 

1 EDILVOMANO 
(dist. 73, 68 mt) 

Castellalto Via Pisacane 086157845 
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PIANO AMMASSAMENTO MEZZI PESANTI 
 

Comune Aree individuate 

Canzano (TE) 
Parcheggio EUROSPIN 
Area in concessione IPER CANZANO (SS150 – km 
17+100) 

Castellalto (TE) 
Parcheggio CENTRO PIRANDELLO (SS150 – km 
14+700) 

 

 

PIANO POSTI DI BLOCCO / TRANSENNAMENTI 
 

 
n° 

identificativo 
posto di 
blocco 

 
 
Ubicazione 

 
 
Comune 

1 
Via Tevere angolo Via degli 
Artisti 

Castellalto (TE) 

2 Via Vittorio Emanuele Castellalto (TE) 

3 Via Carlo Pisacane Castellalto (TE) 

4 

Via/strada Lungofiume  
Vomano, (strada bianca) 
parallela di Via Carlo 
Pisacane 

Castellalto (TE) 
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2.3. SCHEDA TECNICA IMPIANTO E PLANIMETRIE FORNITI DAL 

GESTORE (C2) 
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2.4. PIANI OPERATIVI 
 

 

a) Soccorso tecnico urgente 
 

Enti preposti Elementi salienti 

VV.F., sentiti i 

Comuni interessati e 

gestore 

 Individuazione preliminare di una zona di soccorso; 
 individuazione del Posto di Coordinamento Avanzato (PCA); 
 modalità operative per il salvataggio delle persone e la messa 

in sicurezza di strutture, impianti e beni; 
 individuazione, in accordo con il DTS, dell’area ove ubicare il 

Posto medico avanzato (PMA); 
 individuazione e l’allestimento di Strutture di assistenza 

sanitaria. 
 
 

b) Soccorso sanitario 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Servizio 118 della 

ASL di Teramo 

 Operazioni preliminari da effettuare (formazione degli 
operatori del 118, dotazione del materiale necessario per le 
maxiemergenze, esercitazioni); 

 risorse da utilizzare i base all’evoluzione dello scenario; 
 attivazione di Posto medico avanzato e le necessarie misure di 

soccorso sanitario coordinate dal Servizio 118; 
 compiti della centrale operativa 118 e degli operatori che 

effettuano il soccorso sanitario. 
 
 

c) Viabilità 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Forze di Polizia 

componenti il Gruppo 

di Lavoro, con la 

collaborazione dei 

VV.F., degli Enti 

proprietari o 

concessionari delle 

 Presidio della viabilità di emergenza e dei relativi nodi in cui 
deviare o impedire il traffico, tramite posti di blocco o cancelli, 
per interdire l’afflusso nelle zone a rischio e agevolare i 
soccorsi nel raggiungimento delle aree di interesse operativo 
previste dalla pianificazione e delle strutture ospedaliere; 

 percorsi alternativi per i mezzi di soccorso; 
 percorsi preferenziali per l'eventuale evacuazione della 
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strade interessate dal 

piano, dei Comuni e 

delle Polizie Locali 

interessate 

popolazione (vie di fuga); 
 percorsi alternativi per il traffico ordinario. 

 
 

d) Evacuazione assistita 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Comune di 

Castellato, VV.F., 

Servizio 118 della 

ASL di Teramo 

 Misure per consentire l’evacuazione assistita della 
popolazione; 

 area di ricovero della popolazione evacuata da assistere. 

 
 

e) Sicurezza ambientale 
 

Enti preposti Elementi salienti 

ARTA, d’intesa con 
ASL e Comune e in 

raccordo con i VVF 

 Approfondimenti mediante misure in campo, 
campionamenti e analisi di laboratorio finalizzate a valutare 
l'impatto ambientale, concordati al momento sulla base 
dell’evoluzione dell’evento; 

 collaborazione alla direzione tecnica dei soccorsi presso il 
PCA. 

 
 

f) Comunicazione in emergenza 
 

Enti preposti Elementi salienti 

Prefettura, di intesa 

con VVF, ASL e 

Comune 

 Organi di informazione e modellistica di comunicazione in 
emergenza; 

 Sistemi di allertamento della popolazione residente nella zona 
definiti dalla distanza di attenzione a 
disposizione del Comune, come da piano comunale di 
protezione civile, integrato dalle prescrizioni dell’ASL. 
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2.4.1. PIANO OPERATIVO PER IL SOCCORSO TECNICO URGENTE 
 
Specifica del piano operativo VVF da adottarsi per l’impianto di stoccaggio e 
trattamento rifiuti “ MAR APPALTI S.r.l.” sito in Via Pisacane, Castelnuovo Vomano – 
Castellalto (TE). 
 
Di seguito indicati i posti di comando avanzato PCA tali da assicurare la distanza di 
sicurezza minima prevista, di circa 200m indicativi, ma modificabili su disposizione del 
Direttore Tecnico dei Soccorsi DTS, dal luogo dell’incidente: 

 

 
 

Nell’immagine l’area bordata di blu rappresenta la “zona di Attenzione”, risultante dalle 
valutazioni del gestore. L’area bordata di verde rappresenta quanto si potrebbe 
realisticamente interdire al traffico veicolare. In rosso (chiaro) l’area della ditta 
d’interesse. 
 
I possibili posti di blocco sono più dettagliatamente descritti nel Piano Operativo per la 
Viabilità; i segnaposti gialli le possibili posizioni dei PCA/PMA in funzione dei venti 
prevalenti al momento dell’intervento. 
Sono stati anche riportati due possibili punti di atterraggio per l’elisoccorso, identificati 
con le etichette “ELI – N” ed “ELI – E” 
Si specifica che tutti i posizionamenti definitivi potrebbero subire variazioni in funzione 
delle situazioni effettivamente rilevate al momento dell’incidente. 
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Nell’immagine sono indicati i possibili posizionamenti del PCA, in funzione della 
direzione prevalente del vento. Si elencano le posizioni preliminari: 

Identificativo Indirizzo 

PCA/PMA - N Via Pisacane – Via V. Emanuele 

PCA/PMA - S Lungofiume (42°37’11”N – 13°51’56”E) 
PCA/PMA - O Via Tevere (altezza civico n.20) 

PCA/PMA - E Via Salarotta  - Via Pisacane 

 
Si applicano quali Linee Guida di intervento i contenuti delle P.O.S. 8 passi; la procedura 
consiste in uno schema procedurale organico di risposta operativa a qualsivoglia evento 
incidentale, indipendentemente dalle dimensioni e gravità dell’evento; rappresenta un 
indirizzo metodologico, uno strumento semplice per gestire qualsiasi tipo di intervento 
di soccorso, inizialmente pensato per scenari NBCR, che garantisce un elevato livello di 
sicurezza per gli operatori delle squadre di soccorso. 
In relazione alla magnitudo dell’evento, gli otto passi (di seguito indicati con l’acronimo 
Procedura 8 Passi P8P) potranno essere attuati dalla Squadra base con i mezzi in 
dotazione (in uno scenario semplice e di dimensioni contenute), mentre in interventi 
complessi con scenari articolati o delicati può essere necessario mettere in campo 
risorse maggiori per livello di competenza e per numero: ma il modello rimane lo stesso. 
Il P8P prevede 8 passi da eseguire sempre ed in tutti gli interventi. L’ordine dei passi 
non è strettamente cronologico: la pianificazione e gestione dell’intervento è ciclica e 
continua. I passi possono essere eseguiti nuovamente ogni volta che lo scenario evolve. 
Il processo prevede appunto una valutazione da parte del ROS dello scenario 
emergenziale in tutte le sue componenti, ovvero: 

1. Controllo e gestione del sito 

2. Identificazione del materiale coinvolto 

3. Analisi dei pericoli e del rischio 

4. Valutazione degli indumenti protettivi e delle attrezzature 

5. Coordinamento delle informazioni e delle risorse 

6. Controllo, confinamento e contenimento del prodotto 

7. Decontaminazione 

8. Chiusura dell'intervento 

 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
0
0
1
3
1
6
1
 
d
e
l
 
0
3
-
0
8
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
e
l
l
a
l
t
o



   
Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Teramo  

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI IMPIANTI DI 
STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO Al SENSI DELL'ART. 
26-bis DEL D.L. 113/2018 

 

 

34 

 

Con riguardo ai possibili effetti domino, ovvero la diffusione degli eventi di tipo incendio 
alle aziende confinanti, queste possono essere mitigate solo per mezzo dell’applicazione 
dei criteri di prevenzione incendi.  
Nel caso specifico, data la natura “a cielo libero” di alcune aree di stoccaggio di 
materiale infiammabile, la presenza di opportune distanze di rispetto (almeno 40 metri, 
stando al Progetto approvato da questo Comando con prot. n.465/2016), estintori, ed 
applicazione del Piano di Emergenza disposto dal responsabile dell’attività (Datore di 
lavoro ai fini dell’applicazione del D.lgs. 81/2008), sono le misure previste. 
 
In caso di incendio presso lo stabilimento MAR APPALTI di Castelnuovo al Vomano, è 
necessario che vengano informate tempestivamente tutte le imprese situate all’interno 
dell’area di attenzione, in modo che entrino in uno stato di pre-allerta, ed attivino le 
opportune procedure interne. 
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2.4.2. PIANO OPERATIVO PER IL SOCCORSO SANITARIO 
 

 
DIPARTIMENTO DI EMERGENZA 
Direttore: Dott.ssa Annarita Gabriele 

U.O.C. Servizio 118 
P.zza Italia, 1 – Teramo 
Direttore: Dr Silvio Santicchia 

Tel 0861/429233 – 429279 (C.O.) – Fax 0861/440350 
 

Prot: 13/2023 
Teramo, 22.03.2023 

 
 
 

OGGETTO: Piano Emergenza Esterna per impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti – 
Comune Castellalto 
 
 
Il piano di risposta sanitaria del Sistema Emergenza 118 è parte integrante del Piano 
Emergenza Esterna per impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti del Comune 
Castellalto ed il PIANO completo si inserisce nei Protocolli di Centrale Operativa 118 
(una copia è presente per immediata consultazione). 
 
 
RISPOSTA SANITARIA COORDINATA DALLA UOC SERVIZIO 118 
 
Operazioni preliminari: 

- Diffusione del piano di emergenza finale a tutti gli operatori del 118; 
- Individuazione ed allestimento di materiale per le maxiemergenze; 
- Eventuale esercitazione congiunta tra tutte le forze, con la supervisione e 

coordinamento della Prefettura. 
 
Risorse immediatamente disponibili con attivazione del piano di emergenza interno 

- Direttore UOC Servizio 118 o Persona delegata (Medico di Centrale); 
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- Automedica di Teramo con funzione di ricognizione; 
- Equipaggio ambulanza medicalizzata del P.O. di Atri; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, Croce Gialla Castelnuovo Vomano; 
- Elisoccorso base Pescara; 
- Elisoccorso base L’Aquila. 

 
Attivazione a cascata di ulteriori risorse sanitarie da impegnare successivamente in base 
alle necessità riscontrate, e precisamente: 

- Equipaggio ambulanza medicalizzata Roseto; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, Croce Rossa Teramo; 
- Equipaggio India e Volontari del Soccorso, Croce Bianca Isola del gran Sasso; 
- Equipaggio Base, Volontari del Soccorso, USI Notaresco, se disponibile. 

 
Risorse da inviare nel caso lo scenario richieda la necessità di inviare ulteriori mezzi di 
soccorso: 

- Equipaggio Medicalizzato di Teramo previo spostamento del mezzo 
medicalizzato del P.O. di Giulianova presso la Postazione di Alba Adriatica e 
dell’Equipaggio medicalizzato di Sant’Omero presso il P.O. di Teramo, al fine di 
riequilibrare le risorse dedicate all’emergenza. 

- Contemporanea attivazione del Personale Medico, Infermieristico e Tecnico 
disponibile od in servizio per i Trasporti secondari Urgenti al fine di costituire 
altre Equipe medicalizzate supplementari per soddisfare le esigenze createsi al 
seguito della maxiemergenza. Appena gli Equipaggi supplementari saranno 
costiuiti, questi andranno a sistituire sull’evento gli Equipaggi medicalizzati di 
Teramo ed Atri che torneranno nella sede propria per tornare ad essere 
operativi nel territorio di competenza. 

 
Attivazione PMA 
In caso dipresenza sull’evento di un elevato numero di feriti, è prevista l’attivazione di 
un PMA per il tramite della Croce Rossa; tale attivazione viene effettuata direttamente 
dalla C.O. 118 al Comitato locale CRI di Giulianova e Teramo. 
 
Piano operativo 
All’arrivo sul posto, l’automedica si posiziona in luogo sicuro individuato dal piano, ed 
indicato dal personale presente. 
Il Medico dell’Automedicaa prende contatto con il Responsabile dei VV.FF. (Direttore 
Tecnico dei Soccorsi) o attende il suo arrivo. È tassativo che l’intervento sul target 
dell’evento avvenga in condizioni di massima sicurezza dei soccorritori e solo dopo il 
permesso delle autorità preposte alla sicurezza. 
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Ognuno per le proprie competenze, il Direttore Tecnico dei Soccorsi ed il Direttore 
Sanitario dei Soccorsi stabiliscono le necessità di risposa, determinandone quantità e 
qualità. 
 
Compiti della Centrale operativa 118 

- Tutto il coordinamento del soccorso sanitario è affidato alla Centrale Operativa 
118 che innanzitutto allerta il Direttore della UOC Servizio 118, se non presente, 
ed il Responsabile Regionale delle Maxiemergenze (Prof. Franco Mariangeli); 

- Allertamento della Prefettura con descrizione dell’evento; 
- Allertamento dei Vigili del Fuoco con descrizione dell’evento; 
- Allertamento delle Forze dell’Ordine con descrizione dell’evento; 
- Eventuale richiesta di allestimento PMA alla CRI sull’area preventivamente 

individuata dal DTS; 
- Interruzione del Servizio Aziendale Trasporti Secondari Urgenti e costituzione di 

2 Equipaggi Medicalizzati; 
- Attivazione delle Equipe sanitarie supplementari come descritto 

precedentemente; 
- Allertamento delle Direzioni Sanitarie deiPresidi Ospedalieri e smistamento dei 

mezzi di soccorso secondo le indicazioni del Medico del Triage del PMA. 
 
Compiti del Medico dell’Automedica giunto sull’evento 

- Assume la funzione di Direttore Sanitario dei Soccorsi; 
- Coordina i soccorsi di concerto con il DTS; 
- Gestione Medica del PMA, fino all’arrivo di altro sanitario; 
- Allerta eventualmente l’Elisoccorso base Pescar e/o base L’Aquila; 
- Gestisce le comunicazioni con la Centrale Operativa 118 anche per la ricerca dei 

posti letto nei PP.OO.; 
- Individuazione delle modalità di trasmporto dei feriti presso i PP.OO., indicati 

dalla C.O. 118. 
 
Compiti degli Equipaggi di soccorso (Medicalizzati, India, Base) 

- Stima degli infortunati ed attribuzione dei codici di gravità (Medico triagista del 
PMA); 

- Stabilizzazione e trasporto presso il PMA e/o PP.OO. dei feriti; 
- Accoglienza, triage ed assistenza dei feriti presso il PMA; 
- Trasferimento dei feriti, preferibilmente stabilizzati, presso il punto di 

atterraggio degli elicotteri e di stazionamento dei mezzi utilizzati per il trasporto 
presso i PP.OO. indicati, dopo comunicazione delle condizioni cliniche del 
paziente, dalla C.O. 118. 
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Tutte le operazioni avvengono sotto la supervisione del Direttore dei Soccorsi Sanitari in 
contatto con la C.O. 118 ed in stretta collaborazione con il Direttore Tecnico dei Soccorsi. 
 
       F.to 
      AUSL 4 TERAMO 
               UOC SERVIZIO “118” 
         IL DIRETTORE 
               Dott. Silvio Santicchia 
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2.4.3. PIANO OPERATIVO PER LA VIABILITA’ 
 
Specifica al piano della viabilità da adottarsi per l’impianto di stoccaggio e trattamento 
rifiuti “Mar Appalti S.r.l.”, sito in Castellalto (TE), frazione Castelnuovo Vomano, zona 
industriale, Via Mattei. 
 
Di seguito indicati i posti di interdizione alla circolazione stradale con le modalità di 
presidio tali da assicurare la distanza di sicurezza minima prevista, di circa 400 m, dal 
luogo dell’incidente: 

 P.B. N. 1: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, Via Tevere angolo Via degli 
Artisti, a circa 500 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato dalla 
Polizia Stradale di Teramo, in ottemperanza alle rispettive competenze, coadiuvate 
dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile attivate, che provvederanno 
a vietare il transito verso il sito di stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari 
per il tempestivo deflusso della circolazione dalle immediate vicinanze del luogo 
dell’incidente. Si specifica che la Polizia Stradale effettuerà il primo intervento, 
dopodiché il sito sarà presidiato da altra Forza di Polizia, nello specifico Polizia Locale 
di Castellalto e/o Guardia di Finanza; 

 P.B. N. 2: Castellalto, frazione Castelnuovo Vomano, Via Vittorio Emanuele, a circa 
300 m dal sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato dalla Polizia di Stato – 
Questura di Teramo UPGSP. in ottemperanza alle rispettive competenze, coadiuvate 
dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile attivate, che provvederanno 
a vietare il transito verso il sito  di stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari 
per il tempestivo deflusso della circolazione dalle immediate vicinanze del luogo 
dell’incidente. Si specifica che la Questura di Teramo – UPGSP effettuerà il primo 
intervento, dopodiché il sito sarà presidiato da altra Forza di Polizia, nello specifico 
Polizia Provinciale e/o Guardia di Finanza; 

 P.B. N. 3: Castellalto, Fraz. Castelnuovo Vomano, Via Carlo Pisacane, a circa 400 m dal 
sito di stoccaggio e trattamento rifiuti, presidiato dall’Arma dei Carabinieri, in 
ottemperanza alle rispettive competenze, coadiuvate dalle Organizzazioni di 
Volontariato di Protezione Civile attivate, che provvederanno a vietare il transito 
verso il sito  di stoccaggio, adottando tutti gli interventi necessari per il tempestivo 
deflusso della circolazione dalle immediate vicinanze del luogo dell’incidente; 

 P.B. N. 4: Castellalto, Fraz. Castelnuovo Vomano, Via/strada Lungofiume Vomano, 
(strada bianca) parallela di Via Carlo Pisacane, a circa 400 m dal sito di stoccaggio e 
trattamento rifiuti, presidiato dall’Arma dei Carabinieri, in ottemperanza alle 
rispettive competenze, coadiuvate dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione 
Civile attivate, che provvederanno a vietare il transito verso il sito  di stoccaggio, 
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adottando tutti gli interventi necessari per il tempestivo deflusso della circolazione 
dalle immediate vicinanze del luogo dell’incidente; 

 
Oltre ai cancelli sopra indicati, la Sezione di Polizia Stradale di Teramo assicurerà il 
monitoraggio e la vigilanza mobile a più largo raggio della zona direttamente interclusa. 
 
Percorsi preferenziali/vie di fuga per l’eventuale evacuazione della popolazione (da 
rendere noti alla popolazione attraverso “AVVISI” a mezzo social network / sito 
istituzionale del Comune/autoveicolo attrezzato con megafono, nonché segnaletica 
stradale temporanea): 
- per i residenti o i dipendenti delle imprese che gestiscono gli opifici presenti 

nell’area artigianale, percorrere Via Tevere o Via V. Emanuele fino a raggiungere la 
S.S. 150, in alternativa percorrere Via Tevere fino a raggiungere la S.P. 23, 
successivamente svoltare a destra, in direzione NORD per raggiungere la S.S. 150, 
raggiunta la S.S. 150 svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi, 
o a sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano. 

- per i residenti lungo Via Carlo Pisacane, percorrere Via Carlo Pisacane direzione EST 
e proseguire per via Salarotta (comune di Notaresco) fino alla fine, all’intersezione 
con Via Casa Bianca svoltare a sinistra fino raggiungere la S.S. 150, successivamente 
svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi, o a sinistra, in 
direzione OVEST, verso Villa Vomano. 

- Futuro percorso di via di fuga per i dipendenti sopramenzionati, a seguito di 
ultimazione del ponte sul fiume Vomano sarà il proseguimento verso SUD di Via V. 
Emanuele che si congiungererà sulla S.P. 23  (nel comune di Cellino A.), raggiunta la 
S.P. 23 svoltare a sinistra, in direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi/Pineto, o a 
destra, in direzione OVEST, per raggiungere Cellino A. o la S.S. 150. 
 

Percorsi alternativi per i mezzi di soccorso: 
- percorrere Via Tevere o Via V. Emanuele in direzione NORD oppure Via Tevere 

direzione OVEST e poi la S.P. 23 in direzione NORD, fino all’intersezione con la S.S. 
150, successivamente svoltare a destra, in direzione EST, verso Roseto degli Abruzzi, 
o a sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano; 

- ovvero percorrere Via Carlo Pisacane direzione EST e proseguire per via Salarotta 
(comune di Notaresco) fino alla fine, all’intersezione con Via Casa Bianca svoltare a 
sinistra fino raggiungere la S.S. 150, successivamente svoltare a destra, in direzione 
EST, verso Roseto degli Abruzzi, o a sinistra, in direzione OVEST, verso Villa Vomano; 

- alternativa per un accesso il più a SUD-EST e l’utilizzo della via/strada lungo fiume 
Vomano (strada bianca al momento utilizzata da mezzi per movimento terra) al 
posto di Via Carlo Pisacane.  
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Percorsi alternativi per il traffico ordinario: 
- Alternativa alla S.S. 150 sono: S.S. 553 – S.P. 23a – S.P. 23 e viceversa; 
- Alterantiva alla S.P. 23a sono: S.S. 553 -  S.S. 150 – S.P. 23 e viceversa; 
- Alternativa alla S.P. 23 sono: S.S. 150 -  S.S. 553 – S.P. 23a e viceversa. 

 
 

 
 

AEROFOTO PIANO DELLA VIABILITÀ 
Ubicazione dei posti di blocco 
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2.4.4. PIANO OPERATIVO PER L’EVACUAZIONE ASSISTITA 
 

Fermo restando quanto previsto nei piani operativi per il soccorso tecnico urgente, per 
il soccorso sanitario e per la viabilità, nonché nel piano di emergenza comunale, ai quali 
ci si riporta integralmente, si specificano le seguenti misure finalizzate al supporto nelle 
operazioni di soccorso, con particolare riferimento alle misure di evacuazione assistita. 
 
POPOLAZIONE RESIDENTE COINVOLTA DALL’EVENTO 
Si stima un numero di residenti pari a 900 ca. 
 
POPOLAZIONE FRAGILE 
Nelle aree di intervento sono presenti, tra i residenti, persone fragili. L’Amministrazione 
Comunale è disponibile per l’eventuale accompagamento delle stesse nei siti indicati dal 
PEE, per i quali si rinvia alla scheda di cui al § 2.2. 
Il Comune, in collaborazione con la A.S.L. di Teramo, avrà cura di detenere ed 
aggiornare, nel rispetto della normativa vigente, il dato relativo alle persone che 
necessitano di evacuazione assistita, mettendolo a disposizione in caso di emergenza. 
 
VEICOLI SPECIALI 
Per l’evacuazione della popolazione fragile, il Comune di Castellalto dispone di nn. 2 
mezzi Marca Fiat Doblò, attrezzati per il trasporto di persone diversamente abili 
 
EDIFICI DI PROPRIETA’ COMUNALE COINVOLTI 
Così come indicato nella scheda di cui al § 2.2., sono quattro gli edifici capaci di 
contenere la popolazione di cui sopra ed in fase di prima emergenza (Aree e centri di 
assistenza per la popolazione): 

-  Il Presso scolastico di Castelnuovo Vomano, composto da 3 edifici, in Via Verga, 
Fraz. Castelnuovo Vomano; 

- il Bocciodromo Comunale, in Via Rossini 10, Fraz. Castelnuovo Vomano. 
Le aree in cui insistono gli edifici (già indicate nella cartografia del piano operativo per il 
soccorso tecnico urgente) sono individuate nella seguente immagine e distinti con 
colore azzurro. 
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TIPO DI ASSISTENZA NEGLI EDIFICI 
Trattasi di edifici a destinazione scolastica e sportiva e pertanto attrezzati solo per una 
prima accoglienza in emergenza. 
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2.4.5. PIANO OPERATIVO PER LA SICUREZZA AMBIENTALE 

 
Il Direttore del Distretto A.R.T.A. di Teramo o il Dirigente delegato, in fase di emergenza: 

- fornisce supporto tecnico-scientifico sugli aspetti ambientali connessi con 
l’evento incidentale; 

- indica se e quali accertamenti analitici è opportuno effettuare (sia da parte di 
Arta, sia da altri soggetti o Enti preposti, come il gestore dello stabilimento, 
gestore del servizio idrico, consorzi, VVF, ecc), indicando i rilievi ambientali 
necessari per valutare l'evoluzione della situazione nelle zone più critiche e chi 
è deputato a svolgerli;  

- trasmette direttamente al DTS, all’ASL di Teramo, al Prefetto, al Sindaco e al 
Comando VV.F. (ad es. in ambito PCA e CCS) i risultati delle eventuali analisi e 
rilevazioni effettuate da Arta. 

L’Arta non dispone, allo stato attuale, di un servizio di pronta disponibilità e può 
effettuare gli interventi solo nel normale orario di servizio (8-14 lun, mer, ven e ore 8-17 
mar, gio). Al momento del ripristino del servizio di pronta disponibilità sarà cura di 
questa Agenzia comunicare e aggiornare le modalità di intervento da parte dell’ARTA 
nell’ambito dell’emergenza. 
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2.4.6. PIANO OPERATIVO PER LA COMUNICAZIONE IN 

EMERGENZA 
 

I. La comunicazione in emergenza 

a) CONTESTO 
Tenuto conto che in emergenza aumenta la vulnerabilità degli individui e delle 
Comunità (mancano i riferimenti usuali, si riduce la capacità di controllo, aumenta 
l’incertezza e con essa le voci anche infondate sugli accadimenti) la comunicazione deve 
necessariamente essere condotta dalle Autorità/Istituzioni preposte: 
- sin dalle prime ore dell’evento emergenziale e, comunque, non appena acquisiti dati 

certi sull’accadimento;  
-  con modalità integrate e sussidiarie, avvalendosi cioè di sistemi/strumenti diversi ed 

in modo coordinato, con rimandi ai livelli di competenza e responsabilità. 

b) ATTORI 
Autorità/Istituzioni – Popolazione direttamente coinvolta – Mass/media - Categorie di 
soggetti portatori d’interesse; 

c) ESIGENZE INFORMATIVE 
La popolazione interessata e l’opinione pubblica in generale, anche attraverso i media, 
chiede riferimenti certi, rassicurazioni e risposte a molteplici interrogativi (Cosa è 
successo? Dove? Mi devo o chi si deve preoccupare? Si sta intervenendo? A chi mi 
rivolgo? E’ vero che…? Cosa occorre fare? Fino a quando? etc.); 

d) STRATEGIE COMUNICATIVE 
Per soddisfare tali esigenze, le Autorità/Istituzioni provvedono a: 
- individuare i soggetti deputati a comunicare, sia verso la popolazione coinvolta, sia 

all’esterno; 
- gestiscono e coordinano l’ “informazione”, assecondando richieste anche di tipo 

inusuale; 
- verificano la ricezione e l’efficacia dei messaggi, che saranno tempestivi e recheranno 

informazioni corrette e verificate, nonché dati accessibili e trasparenti; 

e) CARATTERISTICHE DEL MESSAGGIO  
Considerato che una corretta comunicazione consente di implementare la credibilità e 
la fiducia verso le Istituzioni, il messaggio deve essere: 
- rapido, per non generare falsi allarmi e per non diffondere panico; 
- specifico: sull’area interessata, su cosa le persone devono fare, sulle modalità e  
             sui tempi degli interventi, sulle fonti affidabili di informazione; 
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- coerente: interna al messaggio e rispetto ai messaggi dati in precedenza; 
- certo: anche quando le condizioni sono incerte, lavorando per spiegare  
             l’incertezza; 
- chiaro: comprensibile, nella forma e nel contenuto; 
- accurato: preciso, nella forma e nei contenuti. 

f) AUTORITA’ PREPOSTE 
- Verso la popolazione direttamente coinvolta: il Sindaco, al quale l’art. 12 della L. 
265/1999 ha trasferito le competenze del Prefetto in materia di informazione alla 
popolazione su situazioni di pericolo; 
- Verso l’esterno (attraverso i media): il Prefetto, il quale, ai sensi dell’art. 9 del 
D.Lgs. 1/2018 (Codice di protezione civile), assume, nell’immediatezza dell’evento in 
raccordo con il Presidente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura 
regionale di protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da 
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di protezione 
civile, redatto in conformità con gli articoli 11, comma 1, lettera b) e 18, coordinandoli 
con gli interventi messi in atto dai comuni interessati, sulla base del relativo piano di 
protezione civile, anche al fine di garantire l’immediata attivazione degli interventi di 
primo soccorso alla popolazione. 

 
Richiamato quanto innanzi descritto, in caso di evento incidentale presso uno degli 
stabilimenti oggetto della presente pianificazione, acquisite le necessarie informazioni 
sul tipo di incidente e, in particolare, sugli effetti dello stesso sulla popolazione dal 
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco (Direttore Tecnico dei Soccorsi), dal 
Direttore del Servizio Emergenza 118 (Direttore dei Soccorsi Sanitari): 

a) il Sindaco del Comune di Castellalto (e, se necessario, gli altri Sindaci dei Comuni 

interessati) informa tempestivamente la popolazione, con le modalità ritenute più 

opportune, sull’evento incidentale in atto e sulle misure di protezione da adottarsi, 
coordinandosi con il Prefetto e con il Centro Coordinamento Soccorsi. L’azione del 
Sindaco deve tendere, fino al superamento dell’emergenza a:  

- aggiornare sull’evolversi dell’evento; 
- informare puntualmente sulle operazioni di soccorso e di assistenza; 

- ribadire i comportamenti giusti da adottare in relazione alle fasi evolutive 

dell’evento; 
- ripristinare i legami interpersonali e comunitari dei cittadini;  

- stimolare la partecipazione attiva e la collaborazione degli stessi; 

b) Il Prefetto provvede, per il tramite dell’Ufficio Stampa, coordinandosi con il Sindaco 
e con il CCS, a gestire la comunicazione verso l’esterno attraverso i mass-media ed 
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ogni ulteriore veicolo informativo (quotidiani, testate web, emittenti radiofoniche e 
televisive, siti web istituzionali, ecc.), con le seguenti modalità: 

. diffusione di comunicati stampa, a cadenza temporale ravvicinata, che 
recheranno dati aggiornati sulla situazione in atto; 

. “conferenze stampa” da convocarsi, nei tempi e modi ritenuti più consoni ed in 
funzione della gravità dell’evento, presso la Prefettura o presso altro luogo 
ritenuto idoneo, per fornire notizie, dati ed aggiornamenti ufficiali 
sull’evoluzione dell’evento, avvalendosi della collaborazione dei Direttori del 
Soccorso tecnico (Vigili del Fuoco) e/o sanitario (118) nonché, a seconda delle 
necessità, degli organismi tecnici (ASL, ARTA, ecc.) e delle FF.OO. 

 La comunicazione verso l’esterno, deve tendere a: 
- fornire il quadro d’insieme della situazione, indicando le dimensioni dell’evento, 

gli effetti già in atto e/o previsti, i provvedimenti precauzionali assunti nello 
specifico, gli interventi e le risorse impiegate; 

- rassicurare le popolazioni coinvolte e l’opinione pubblica in generale;  
- informare i familiari ed i conoscenti delle persone eventualmente coinvolte; 
- illustrare come vengono condotte le operazioni di soccorso; 
- ricordare le norme comportamentali da tenersi. 

 
Qualora definito in specifica intesa con il Prefetto, la comunicazione in emergenza potrà 
essere gestita dal Sindaco del Comune di Castellalto, che si atterrà alle modalità di cui al 
presente Piano.   
 
 

 

 

 

 

 

 

 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
0
0
1
3
1
6
1
 
d
e
l
 
0
3
-
0
8
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
e
l
l
a
l
t
o



   
Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Teramo  

PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA RELATIVA INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GLI IMPIANTI DI 
STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SITI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO Al SENSI DELL'ART. 
26-bis DEL D.L. 113/2018 

 

 

48 

 

II. Modellistica comunicazione in emergenza 

 

Per la diffusione dei comunicati si utilizzeranno le mailing-list dell’Ufficio Stampa della 
Prefettura e del Comune interessato. 

 

1. 

Stato di Preallarme/Allarme da inoltrare a cura dell’Addetto Stampa (sulla base delle 
indicazioni fornite dal DTS vagliate dal Prefetto in coordinamento con il Sindaco) agli 
Organi di Stampa e al Comune/i interessato/i per la massima diffusione, secondo le 
procedure previste dal Piano di Protezione Civile Comunale in tema di informazione alla 
popolazione, e da pubblicare sui siti istituzionali degli enti attuatori del Piano. 

 

COMUNICAZIONE STATO DI PREALLARME/ALLARME-EMERGENZA ovvero 
AGGIORNAMENTO SITUAZIONE 

 
Comunicato n. … del … delle ore …  

STATO DI PREALLARME 
STATO DI ALLARME-EMERGENZA 

Si comunica che in data  ……… presso ……………..…… sito in ……………………….. si è verificato 
un incidente………………………………………………………………………………………….. 
Le misure fino ad ora adottate sono state  ……………………………………………………………. 
La popolazione è invitata ad osservare le seguenti forme di autoprotezione 

riparo al chiuso 
evacuazione autonoma assistita 

La popolazione, pertanto, è invitata ad osservare, fino a diverse disposizioni, le seguenti 
norme di comportamento: ………………………………………………………………………. 

Possibile evoluzione………………………………………………………………………. 
(in caso di incidente rilevante) Interventi predisposti all’esterno dello 
stabilimento……………………………… 

 

Comunicato n. … del … delle ore … – Aggiornamento situazione 
In relazione all’incidente verificato in data …….… presso …………..…….  sito in ……..……… si 
rende il seguente aggiornamento in relazione all’evoluzione della situazione e degli 
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interventi di emergenza adottati e delle forme di autoprotezione e norme di 
comportamento da adottare: …………………………………………………………….. 

 

 

2. 

Comunicazione di cessato preallarme/allarme da inoltrare a cura dell’Addetto Stampa 
(sulla base delle indicazioni fornite dal DTS vagliate dal Prefetto in coordinamento con il 
Sindaco) agli Organi di Stampa e al Comune/i interessato/i per la massima diffusione. 

CESSATO PREALLARME/ALLARME 

 
Comunicato n. … del … 

DICHIARAZIONE DI CESSATO STATO DI PREALLARME  
DICHIARAZIONE DI CESSATO ALLARME 

 
Si comunica il cessato allarme con riferimento all’incidente avvenuto in data ……… 
presso e pertanto si intendono cessate le misure di autoprotezione fino ad ora adottate 
e l’osservanza delle ulteriori norme di comportamento. 
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III. Rubrica degli Organi di informazione e Modellistica comunicazione in 
emergenza 

 

EMITTENTI TELEVISIVE 

RAI 3 - Sede Regionale 
Via De Amicis 29 - 65123 - Pescara 
tgrabruzzo@rai.it  

RETE 8  
Viale Abruzzo 374, Chieti Scalo – 66100 - Chieti 
0871/5873202 
redazione@rete8.it 

SUPER J 
Via Pilotti 18/D – 64100 - Teramo 
0861/88305 
redazione@superj.it  

R+News 
Via F. Franchi – 64100 - Teramo 
346/4274626 
redazione@rpiunews.it  

VERA TV 
Via Pasubio 36 – 63074 - San Benedetto del Tronto (AP) 
0735/480915 
info@veratv.it 

TV SEI (ATV7) 
SS n 16, Km 432 – 64028 - Silvi 
085/930020 
info@tvsei.it  
redazione@tvsei.it 

TV ATRI 
Viale del Risorgimento 69/B – 64032 – Atri (TE) 
393/4425957 
tvatri@gmail.com 

LAQTV – L’Aquila 
Via Saragat 10 – 67100 - L’Aquila 
0862/1965091 
redazione@laqtv.it  

AQUILA TV (web tv) 
Viale Nizza 10 – 67100 - L’Aquila 
redazione@aquilatv.it 

ANTENNA 10 
Corso Vittorio Emanuele 10 – 65121 - Pescara 
0872/43332 
onorinaferri@antenna10@com 
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QUOTIDIANI 

IL CENTRO PE/AQ 
Largo Filomena Delli Castelli 10 – 65128 - Pescara 
085-20521 - fax 2052823 
red.teramo@ilcentro.it 
d.venturoni@ilcentro.it 

IL MESSAGGERO 
Via del Tritone 152 – 00187 - Roma (Sede legale) 
Piazza Duca D’Aosta 34 – 65121 - Pescara (Redazione Abruzzo) 
085/4225472 
teramo@ilmessaggero.it 

IL TEMPO 
Piazza Colonna 366 – 00187 - Roma 
06/675881 

QUOTIDIANI ON LINE – PERIODICI 

ANSA ABRUZZO 
Piazza della rinascita 49 – 65122 – Pescara 
085/378100 
ansa.abruzzo@ansa.it 

EMMELLE COMUNICAZIONI 
Via Raneiro 17 – 64100 - Teramo 
emmelle@emmelle.it 

CERTA STAMPA 
Via Micozzi 55 – 64100 - Teramo 
redazione@certastampa.it  

EKUO NEWS 
Via salita Izzone 20 – 64100 - Teramo 
direttore@ekuonews.it 

CITYRUMORS 
Via Iseo 1 – 64026 - Roseto degli Abruzzi 
redazione@cityrumors.it 

I DUE PUNTI 
Teramo 
direttore@iduepunti.com 

GIULIANOVANEWS 
Via Amendola 29/A – 64021 - Giulianova 
walter.de.berardinis@alice.it 

Abruzzo24ore.tv (AQ) 
Via Colle Pretara 54 – 67100 - L’Aquila 
0862/090007 
info@punto24ore.it 
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ABRUZZOWEB (AQ) 
Via Saragat 62 – 67100 - L’Aquila 
345/5870970 
redazione@abruzzoweb.it  

ABRUZZO NOTIZIE 
Lungomare Matteotti 97 – 65121 - Pescara 
redazione@abruzzonotize.com 

NAVUSS  Teramo – periodico 
Via Aeroporto 14/A - 64100 - Teramo 
347/1579967 
redazione@navuss.it 

ARALDO ABRUZZESE 
Via della Verdura 10 – 64100 - Teramo 
0861/245891 
info@araldoabruzzese.net 

RADIO 

RADIO DELTA 1 
C.da Piana la Fara 380 – 66041 – Atessa (CH) 
0872/897545 
info@radiodelta1.it 

RADIO ABRUZZO MARCHE 
Via Pietro Nenni 56 – 64016 – Sant’Egidio alla Vibrata (TE) 
0861/842280 
info@radioabruzzomarche.it 

RTIn RADIO 
Via Renato Molinari 2 – 64100 – Teramo 
3278934216 
info@rtinradio.it 

RADIO G 
Piazza Roma 8 – 64021 – Giulianova (TE) 
085/8003366 
radiogiulianova@libero.it 
 

RADIO AZZURRA GIULIANOVA (web radio) 
Giulianova (TE) 
3771535402 
radioazzurragiulianova@gmail.com 
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Elaborazione: Prefettura di Teramo / Gruppo di Lavoro del P.E.E. 
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ALLEGATO 4 - PIANO DI EMERGENZA NEVE 
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COMUNE DI CASTELLALTO 
(Provincia di TERAMO) 

Via Madonna degli Angeli, 21 – 64020 Castellalto (TE) 

Tel. 0861/4441 – Fax 0861/444237 – C.F. 80004770675 – P.I. 00267060671  
 
                                                                 

 
STAGIONE INVERNALE 2024-2025 

(Piano Emergenza Neve) 
 

 
A. PREMESSA  

B. SCHEMI ORGANIZZATIVI 

C. SERVIZI  

 
 
 
 
Castellalto, dicembre 2024  
 
 
 
 
 
 

     
                    
  



 

2 
 

A) PREMESSA 
Il presente Piano di Emergenza Neve stagione invernale 2024-2025 viene redatto tenendo conto delle 
risorse umane e finanziarie attualmente a disposizione del Comune di Castellalto, predisponendo i 
dispositivi organizzativi e tecnici per far fronte ad eventuali situazioni di emergenza dovute, nello specifico, 
ad abbondanti precipitazioni nevose e/o gelate.  
 
OBIETTIVI:  Definizione delle attività tendenti al ripristino della transitabilità della rete 

viaria comunale. 
 
VALIDITA’ DEL PIANO:  Da  Dicembre 2024 al 31 Dicembre 2025. 
 
PUBBLICIZZAZIONE: - Sito Internet del Comune di Castellalto;  

- consegnato in copia ai Dipendenti del Comune di Castellalto a cura  
  dell’Ufficio Segreteria (Settore n. 1);    
- Trasmesso agli Enti sovra comunali competenti;  

 
RISORSE ECONOMICHE:  Fondi Comunali 
 

 
B) SCHEMI ORGANIZZATIVI 

 
Si riportano in successione gli assolvimenti di solito richiesti dagli organi sovra comunali e di seguito gli 
schemi organizzativi predisposti dal Comune di Castellalto.  
 
 Schemi organizzativi delle risorse, uffici e funzionari preposti al ripristino della viabilità sia in via 

ordinaria, che al servizio della reperibilità notturna e festiva. 
 

 
UFFICI PREPOSTI 

Ufficio Tecnico  
Ufficio Polizia Locale  
Sede Municipale – Via Madonna degli Angeli, 21 - Tel. 0861/4441 
Cellulare C.O.C. 3924388645  
e-mail: affarigenerali@comune.castellalto.te.it 
 

 
RISORSE UMANE 

 

 
Preposte alle attività tecnico 
amministrative  
Di Sante Luziana 
Pellegrino Vittorio 
Pallitti Gianfranco 
Milano Nicoletta 
__________________________ 
Patrizia Ponziani 
Di Stefano Maurizio 
Lelli Antonietta 
__________________________ 
Sara Mastrilli 
Maietta Antonio 
Tarquini Gianni 

 
Preposte alle attività sul 
territorio 
Forti Vincenzo 
Di Stefano Pasquale 
Ticchioni Marcello 
 
____________________________ 
Tutti i dipendenti delle Coop. e 
ditte appaltatrici dei servizi 
esternalizzati 

mailto:affarigenerali@comune.castellalto.te.it
https://www.comune.castellalto.te.it/it/person/ponziani-patrizia
https://www.comune.castellalto.te.it/it/person/ponziani-patrizia
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Pagnottella Luana 
Moriconi Claudia 
Romanelli Elisena 
__________________________ 
Di Donatantonio Dario   
Castelli Carmelina 
Fratini Mirella 
Montefiore Gabriella 
Di Giovannantonio Antonella 
Montefiore Anna 
Raffaella Tulini 
 

 
 
 

REPERIBILITA’ 
Sulla scorta delle segnalazioni del servizio di “Protezione Civile” della 
Regione Abruzzo e Prefettura di Teramo, la reperibilità viene fissata 
dall’inizio della comunicazione dello stato di allerta alla sua 
cessazione, in attuazione delle vigenti norme contrattuali. 

 
Centro Operativo Castellato Capoluogo 

Sede Municipale - Via Madonna degli Angeli n. 21 - Tel 08614441 
Cellulare C.O.C. 3924388645  
e-mail: affarigenerali@comune.castellalto.te.it 
 
Referente:   
Di Sante Luziana 
Dipendenti preposti:                                                     
Tarquini Gianni  
Personale operativo: 
Pellegrino Vittorio 
Pallitti Gianfranco 
Forti Vincenzo 
  
I  dipendenti delle ditte appaltatrici dei servizi esterni operanti nel 
capoluogo e frazioni limitrofe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE 
 

 
Centro Operativo versante Vomano 

Sede Delegazione Comunale di Castelnuovo Vomano  
Via Giusti - Tel 086157122 
Referente:  
Sara Mastrilli 
Dipendenti preposti: 
Milano Nicoletta  
Personale operativo: 
Di Stefano Maurizio  
Di Stefano Pasquale  

https://www.comune.castellalto.te.it/it/person/tulini-raffaella
https://www.comune.castellalto.te.it/it/person/tulini-raffaella
mailto:affarigenerali@comune.castellalto.te.it
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Lelli Antonietta 
 
I dipendenti della ditta appaltatrice dei servizi esterni operanti nel 
capoluogo e frazioni limitrofe 

 
Centro Operativo versante Tordino 

Sede Scuola Elementare Villa Zaccheo - Via Salaria  
Sede Delegazione Comunale di Petriccione - Via Trieste  
Tel. 08614441 - Cellulare C.O.C. 3924388645  
 
Referente:  
Sara Mastrilli 
Dipendenti preposti: 
Antonio Maietta 
Luana Pagnottella 
Personale operativo: 
Tarquini Gianni 
Marcello Ticchioni  
   
I dipendenti delle ditte appaltatrici dei servizi esternalizzati nel 
capoluogo e frazioni limitrofe 

 
 
 
 
 

COORDINATORE 
DEGLI INTERVENTI 

 
 
 

COLLABORATORI 

 
Funzionario preposto:                                   
Sara Mastrilli 
Funzionario  a supporto  
Com. Di Sante Luziana       
 
Pellegrino Vittorio  
Pallitti Gianfranco 

 
 

UFFICI PREPOSTI 
 
Ufficio Protezione Civile  
Ufficio Polizia Locale  
Sede Municipale - Via Madonna degli Angeli n. 21 - Tel. 08614441 
Cellulare C.O.C. 3924388645 e-mail: 
affarigenerali@comune.castellalto.te.it 
 

 
 

mailto:affarigenerali@comune.castellalto.te.it
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Centro Operativo 
Versante  

Capoluogo - Tordino 
 

Località:  
Castellalto, Casemolino, Campogrande, Villa Zaccheo, Petriccione, 
Villa Torre, San Gervasio, Contrada Gian Forte, Villa Pasqualone, 
Villa Gramenzi, Colle Traveduto, San Lorenzo 
 

Reperibili su chiamata  

 
Ditte:   

1. DITTA SPOSETTI BIAGINO -  tel. 349/3869612 
 

Centro Operativo 
Versante Vomano 

 
Località: 
Castelbasso, Mulano, Colle di Giorgio , Guzzano, Pian Villa,  
Castelnuovo V.no, Feudo Basso, Feudo Alto 

 
 

Reperibili su chiamata  
2. DITTA SPOSETTI BIAGINO -  tel. 349/3869612  

 
 
 

 
SEGNALETICA 

Garantita compatibilmente con le risorse umane e finanziarie 
disponibili, avvalendosi, se del caso, della struttura provinciale 
preposta. 

 
 
 

STOCCAGGIO E  
QUANTITATIVO DI SALE 

DISPONIBILE 

Sede Muncipale Castellalto                     q. li 30 (Trenta) 

Il sale verrà posizionato proporzionalmente nelle frazioni a seconda 
della necessità 

 
 

FUNZIONAMENTO 
APPARATI RADIO 

INSTALLATI SU PROPRI 
MEZZI E CENTRI 

OPERATIVI 

Le comunicazioni saranno garantite solo tramite telefonia fissa e 
cellulare. 

  
FUNZIONAMENTO  

DELLE COMUNICAZIONI 
IN CASO DI 

INEFFICIENZA DELLA 
RETE ELETTRICA 

Le comunicazioni saranno garantite attraverso la rete telefonica 
installata nell’ufficio del Sindaco, previa attivazione di un generatore 
di corrente. 

 
 

C) SERVIZI 
Si riportano in successione gli assolvimenti richiesti dalla Prefettura di Teramo e di seguito i servizi 
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predisposti dal Comune di Castellalto.  
 
 

UFFICI PREPOSTI 
Ufficio Protezione Civile  
Ufficio Polizia Locale  
Sede Municipale - Via Madonna degli Angeli n. 21 – Tel. 08614441  
Cellulare C.O.C. 3924388645 
e-mail: affarigenerali@comune.castellalto.te.it 

 
 
 Primi interventi di soccorso alla popolazione isolata che necessita di cure, materiali e viveri 
 
 

ORGANIZZAZIONE 
l Corpo dei Vigili Urbani, con l'ausilio dei Tecnici Comunali, 
provvederà ad organizzare missioni di soccorso avvalendosi dei mezzi 
e delle risorse della Prefettura e della Provincia di Teramo e delle 
Associazioni di Protezione Civile e Volontariato. 

 
 Squadre di soccorso e primo intervento  

 
 
 

ORGANIZZAZIONE 

l Corpo dei Vigili Urbani, organizzerà squadre di soccorso e di primo 
intervento con il seguente personale:  

- Protezione Civile Gruppo Alpini di Castellalto 
- Ticchioni Marcello 
- Forti Vincenzo 
- Di Stefano Pasquale 
- Il personale delle ditte appaltatrici dei servizi esterni 

 
 Funzionamento continuato degli uffici comunali 

 
 

UFFICI PREPOSTI 
Ufficio Protezione Civile  
Ufficio Polizia Locale  
Sede Municipale - Via Madonna degli Angeli n. 21 – Tel. 08614441  
Cellulare C.O.C. 3924388645 
e-mail: affarigenerali@comune.castellalto.te.it 

 
 Verifiche stabilità tetti ed alberi 

 
 

OPERAZIONI 
DI VERIFICA 

I dipendenti dell’area Tecnica, avvalendosi di eventuali collaboratori 
esterni, provvederanno, su segnalazione da parte di cittadini, a 
verificare la stabilità dei tetti e degli alberi. 

 
 

ADOZIONE DI MISURE 
URGENTI 

I dipendenti dell’area Tecnica, con il supporto dei dipendenti e/o  
ditte, dei mezzi e risorse della Prefettura,  della Provincia di Teramo e 
delle Associazioni di Protezione Civile e Volontariato,  provvederanno 
ad adottare le misure urgenti, per quanto di competenza, al fine di 
eliminare il  pericolo per la pubblica incolumità, dovuta ad instabilità 
di tetti e alberi. 
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 Aree di atterraggio per elicotteri  

 
Non sono attualmente disponibili aree attrezzate per l’ atterraggio di elicotteri ma,     
 in caso di emergenza, l’atterraggio potrà  essere consentito sulle seguenti aree: 
 
Versante Capoluogo:  

 Campetto Polifunzionale di Castellalto 
 
Versante Vomano:  

 Campo Sportivo di Castelnuovo  
 
Versante Tordino: 

 Piazza Nicola Rastelli di Villa Torre  
 Autoporto di Villa Zaccheo  

 

 
 
 Supporto tecnico-logistico agli Enti gestori dei servizi essenziali 

 
 

UFFICI PREPOSTI 
 

Ufficio Protezione Civile  
Ufficio Polizia Locale  
Sede Municipale - Via Madonna degli Angeli n. 21 – Tel. 08614441  
Cellulare C.O.C. 3924388645 
e-mail: affarigenerali@comune.castellalto.te.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:affarigenerali@comune.castellalto.te.it



